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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 6 aprile 2017. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 15.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50.

Atto n. 397.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni e con
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 5
aprile.

Raffaella MARIANI, relatrice, illustra la
proposta di parere come riformulata (vedi
allegato 1), anche con riferimento alle
osservazioni sottopostele dai colleghi, sot-
tolineando in particolare le integrazioni
intervenute sui temi dell’offerta anomala e
dei sistemi antiturbativa, del fondo di
progettazione, della digitalizzazione. Ri-
tiene inoltre di aver accolto alcune delle
indicazioni contenute nella proposta di
parere alternativa relativamente al dibat-
tito pubblico e alla questione della mano-
dopera, sottolineando peraltro la necessità
di mantenersi entro i limiti dei principi
della legge delega. Da ultimo segnala che
nella proposta di parere su alcuni aspetti
è stata evidenziata la non completa attua-
zione da parte del Governo dei criteri di
delega.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che una proposta di parere di analogo
contenuto è stata già approvata nella gior-
nata di oggi dai colleghi della Commis-
sione Lavori pubblici del Senato.

Claudia MANNINO (M5S), nel ringra-
ziare la relatrice per il lavoro svolto su un
provvedimento complesso e in tempi ri-

stretti, ricorda che il Ministro Delrio, in-
tervenendo in audizione lo scorso 4 aprile,
aveva demandato alle Commissioni com-
petenti di Camera e Senato alcune scelte
importanti, tra le quali, in particolare,
l’eventuale previsione di un periodo tran-
sitorio per quanto riguarda la qualifica-
zione delle stazioni appaltanti in ragione
dell’innalzamento da 1 milione di euro a
2.5 milioni di euro del limite per il ricorso
all’offerta economicamente più vantag-
giosa. Segnala altresì la questione posta
dall’ANAC in merito all’articolo 20 del
codice, che interviene in materia di opere
pubbliche realizzate da privati a loro ca-
rico, senza addivenire alla fissazione di
limiti o soglie. Presenta una proposta di
parere alternativa (vedi allegato 2), sotto-
lineando che già nella giornata di lunedì
della scorsa settimana erano stati sotto-
posti alla relatrice alcuni rilievi, che non
sono stati tenuti in alcun conto. Anticipa
quindi il voto contrario da parte dei com-
ponenti del suo gruppo sulla proposta di
parere della relatrice.

Salvatore MATARRESE (CI), nell’espri-
mere un plauso alla relatrice per il copioso
lavoro svolto, manifesta tuttavia il proprio
dissenso per le modalità con cui è stato
affrontato il tema del subappalto, eviden-
ziando che la soluzione adottata nella
proposta di parere, senza andare a bene-
ficio delle piccole e medie imprese, con-
figura un rischio di procedura di infra-
zione nei confronti dell’Italia. Nell’apprez-
zare l’apertura nei confronti di un even-
tuale innalzamento da 1 milione di euro a
2,5 milioni di euro della soglia per il
ricorso all’offerta economicamente più
vantaggiosa, ribadisce il parere contrario
relativamente alla proposta in materia di
subappalto.

Tino IANNUZZI (PD), nel preannun-
ciare il voto favorevole dei componenti del
gruppo del PD, reitera i propri ringrazia-
menti alla relatrice per l’intenso e proficuo
lavoro svolto, in esito allo svolgimento di
una seria ed attenta discussione con i
colleghi del Senato, che ha consentito di
fornire un importante contributo, inte-
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grando e migliorando il testo, già ampia-
mente positivo, dello schema di decreto
correttivo. Segnala favorevolmente il fatto
che la proposta di parere formulata dalla
relatrice, pur prendendo atto delle posi-
zioni espresse, in particolare da regioni e
comuni, abbia demandato al Governo le
decisioni relative alla modifica delle di-
verse soglie fissate dal codice nonché alla
previsione di eventuali periodi transitori.
Nel rilevare inoltre come si sia attribuito
al Governo un orizzonte di intervento più
ampio, soprattutto attraverso la sollecita-
zione ad individuare risorse adeguate per
la qualificazione del personale della pub-
blica amministrazione, ribadisce la con-
vinzione che la proposta di parere formu-
lata dalla relatrice rappresenti un impor-
tante contributo al miglioramento del si-
stema degli appalti pubblici nel nostro
Paese.

Filiberto ZARATTI (MDP), nel condivi-
dere i ringraziamenti alla relatrice per
l’ottimo lavoro svolto su un provvedimento
tanto complesso, segnala che la proposta
di parere alternativa presentata nella se-
duta di ieri dal suo gruppo è volta a
rendere note le perplessità e le proposte
dei componenti del gruppo MDP in merito
allo schema di decreto correttivo. Pur
ribadendo un parere positivo sul lavoro
svolto dalla relatrice, preannuncia voto di
astensione sulla proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS),
nel manifestare alla relatrice stima e ap-
prezzamento per il lavoro svolto, che ha
comunque contribuito a porre un argine
all’intervento del Governo, sottoscrive le
osservazioni avanzate dai colleghi nel
corso della discussione sullo schema di
decreto correttivo, con particolare ri-
guardo alla mancata centralità del pro-
getto esecutivo, che a suo avviso rappre-
senta l’aspetto più grave. Preannuncia da
ultimo il suo voto contrario sulla proposta
di parere formulata dalla relatrice.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
infine che sarà posta in votazione la

proposta di parere, come riformulata dalla
relatrice e che, in caso di sua approva-
zione, risulteranno precluse le votazioni
sulle proposte di parere alternative pre-
sentate dai gruppi MdP e M5S.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni, come riformulata dalla relatrice,
risultando pertanto preclusa la votazione
delle proposte di parere alternative pre-
sentate dai gruppi MDP e M5S.

La seduta termina alle 16.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/52/UE che modifica la direttiva

2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto

ambientale di determinati progetti pubblici e privati.

Atto n. 401.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Maria Chiara GADDA (PD) relatrice,
ricorda ai colleghi che la Commissione
avvia oggi l’esame dello schema di decreto
legislativo, volto ad attuare la direttiva
2014/52/UE, che ha modificato la direttiva
2011/92/UE sulla valutazione dell’impatto
ambientale di determinati progetti pub-
blici e privati (c.d. direttiva VIA). La
predetta direttiva apporta una serie di
innovazioni alla normativa europea, anche
allo scopo di rafforzare la qualità della
procedura di impatto ambientale. La de-
lega al Governo per il recepimento della
nuova direttiva in materia di VIA è stata
concessa dalla legge 9 luglio 2015, n. 114
(legge di delegazione europea 2014) che,
all’articolo 14, ha altresì dettato una serie
di principi e criteri direttivi specifici per
l’esercizio della delega stessa, volta all’at-
tuazione nell’ordinamento nazionale della
direttiva 2014/52/UE tra i quali segnalo i
principi di semplificazione, armonizza-
zione e razionalizzazione delle procedure
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di VIA, anche in relazione al coordina-
mento e all’integrazione con altre proce-
dure volte al rilascio di pareri e autoriz-
zazioni a carattere ambientale, il criterio
del rafforzamento della qualità della pro-
cedura di VIA, nonché la revisione e la
razionalizzazione del sistema sanzionato-
rio.

Lo schema di decreto legislativo è com-
posto da 27 articoli, prevalentemente volti
a novellare gli articoli della parte seconda
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(c.d. Codice dell’ambiente).

Passo quindi a dare conto in sintesi dei
contenuti dello schema di decreto, rin-
viando per un’analisi più dettagliata alla
documentazione predisposta dagli uffici.

L’articolo 1, nell’ambito delle finalità
del decreto legislativo 152/2006, è volto a
recepire la direttiva 2014/52/UE che, nel-
l’ambito della valutazione di impatto am-
bientale, prende in considerazione nuovi
temi, quali quello della biodiversità, della
tutela del paesaggio e della vulnerabilità e
resistenza dei progetti rispetto ad incidenti
e a calamità naturali. Rispetto a fattori già
previsti dal decreto vigente vengono intro-
dotti: la popolazione e la salute umana, la
biodiversità – con particolare riferimento
alle specie e agli habitat protetti – il
paesaggio e la vulnerabilità dei progetti ai
rischi di gravi incidenti e calamità natu-
rali. La norma contiene inoltre una nuova
definizione di « impatti ambientali », che
comprende gli effetti significativi, diretti e
indiretti, di un progetto sui fattori elencati.

L’articolo 2, che modifica le definizioni
previste dal decreto legislativo 152/2006, è
volto a introdurre una definizione più
articolata di « valutazione di impatto am-
bientale », quella di « valutazione di im-
patto sanitario » (o « VIS ») e di « valuta-
zione di incidenza ». È inoltre sostituita la
definizione di « progetto » prevedendo, ai
fini dei procedimenti di VIA, la possibilità
da parte dei proponenti di presentare degli
elaborati progettuali con un livello infor-
mativo e di dettaglio equivalente a quello
del « progetto di fattibilità », di cui all’ar-
ticolo 23, comma 6, del Codice dei con-
tratti pubblici; alternativamente, il livello
di dettaglio dovrà comunque consentire

una valutazione degli impatti ambientali.
Vengono modificate le definizioni di « stu-
dio di impatto ambientale », « verifica di
assoggettabilità a VIA di un progetto »,
« provvedimento di assoggettabilità a VIA
di un progetto » e « provvedimento di
VIA ». Ulteriori nuove definizioni riguar-
dano la « condizione ambientale del prov-
vedimento di verifica di assoggettabilità a
VIA », la « condizione ambientale del prov-
vedimento di VIA », l’« autorizzazione » e
l’« autorità competente ».

L’articolo 3, che sostituisce integral-
mente i commi da 5 a 11 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 152/06, prevede che la
valutazione di impatto ambientale si ap-
plica solo ai progetti che possono avere
impatti ambientali negativi. Sono altresì
specificate le tipologie di progetti sottopo-
sti ad una previa verifica di assoggettabi-
lità a VIA e alla procedura di VIA. L’ar-
ticolo 3 introduce, inoltre, l’istituto del
pre-screening stabilendo che il proponente,
ove presuma che le modifiche o le esten-
sioni dei progetti specificati non produ-
cano impatti ambientali negativi, possa
chiedere all’autorità competente, trasmet-
tendo adeguati elementi informativi tra-
mite liste di controllo, una valutazione
preliminare volta ad individuare la even-
tuale procedura da avviare. Decorsi trenta
giorni dalla richiesta, l’autorità compe-
tente comunicherà l’esito delle proprie
valutazioni, che avranno carattere non
vincolante, indicando se il progetto debba
essere sottoposto a verifica di assoggetta-
bilità a VIA oppure direttamente alla pro-
cedura di VIA. Sono altresì disciplinate le
esenzioni in materia di VIA per alcune
tipologie di progetti, secondo quanto pre-
visto dalla direttiva 2014/52/UE, con spe-
cifico riguardo a progetti, o parti di pro-
getti, che hanno come scopo non solo la
difesa nazionale, ma anche che abbiano
l’unico obiettivo di risposta alle emergenze
di protezione civile, qualora la sua appli-
cazione possa pregiudicare tali obiettivi. Si
prevede, inoltre, che il Ministero dell’am-
biente, in casi eccezionali e dopo aver
ricevuto il parere del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, possa
esentare in tutto o in parte un progetto
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dalle disposizioni in materia di VIA, qua-
lora ritenga che esse pregiudichino le
finalità del progetto purché siano rispettati
gli obiettivi della normativa nazionale ed
europea in materia di valutazione di im-
patto ambientale.

L’articolo 4 modifica l’articolo 7 del cd.
Codice dell’ambiente, al fine di esplicitare
in tale articolo solo il riferimento alle
competenze in materia di VAS e AIA »,
considerato che le competenze in materia
di VIA e di verifica di assoggettabilità a
VIA sono disciplinate dal nuovo articolo
7-bis del decreto legislativo 152/2006, in-
serito dall’articolo 5 dello schema di de-
creto.

L’articolo 5, infatti, inserisce nel Codice
dell’ambiente l’articolo 7-bis relativo alle
competenze di materia di VIA e di verifica
di assoggettabilità a VIA, disciplinando sia
quelle statali che regionali. Si prevede che
le due procedure devono essere effettuate
a diversi livelli istituzionali razionaliz-
zando i procedimenti ed evitando dupli-
cazioni. Si distinguono i progetti di com-
petenza statale da quelli di competenza
regionale facendo riferimento agli elenchi
contenuti negli allegati, sui quali interviene
l’articolo 22 dello schema. Si disciplinano
le competenze amministrative a livello sta-
tale e l’autorità competente a livello re-
gionale, che è la pubblica amministrazione
preposta alla salvaguardia e alla valoriz-
zazione dell’ambiente in base alle leggi
regionali o delle Province autonome. Con
disposizione innovativa, volta a recepire
l’articolo 1 paragrafo 9 della direttiva
2014/52/UE che inserisce nella direttiva
2011/92/Ue l’articolo 9-bis in materia di
conflitto di interessi, si stabilisce che, nel
caso in cui l’autorità competente nei pro-
cedimenti di VIA o di assoggettabilità a
VIA coincida con l’autorità proponente di
un progetto, le autorità medesime do-
vranno separare in modo appropriato e
nell’ambito dell’organizzazione delle pro-
prie competenze amministrative le fun-
zioni confliggenti che riguardano l’assolvi-
mento dei compiti previsti dal decreto. Si
specifica, inoltre, che il procedimento di
VIA regionale deve rispettare il procedi-
mento previsto dalla legge 7 agosto 1990,

n. 241, relativa al procedimento ammini-
strativo e al diritto di accesso ai documenti
amministrativi, all’articolo 14, comma 4,
secondo le modifiche apportate dall’arti-
colo 24 dello schema in esame.

L’articolo 6 sostituisce integralmente
l’articolo 8 del cd. Codice dell’ambiente,
che disciplina la Commissione tecnica di
verifica dell’impatto ambientale, VIA e
VAS. La norma specifica il numero mas-
simo di quaranta componenti della Com-
missione, i requisiti professionali dei Com-
missari e prevede che l’incarico di Com-
missario è rinnovabile una sola volta. Si
prevede che a supporto della Commissione
operi uno specifico Comitato tecnico
istruttorio, posto alle dipendenze funzio-
nali del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, composto
da 30 componenti A decorrere dall’anno
2017 i costi del funzionamento di questi
organi – compresi i compensi per i com-
ponenti – sono determinati annualmente
con un decreto del Ministero dell’ambiente
e per la tutela del territorio e del mare,
adottato di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze.

L’articolo 7, concernente il coordina-
mento delle procedure di VAS, VIA, Ve-
rifica di assoggettabilità a VIA, valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale, prevede che l’autorizzazione
integrata ambientale, per i progetti in cui
è prevista la procedura di verifica di
assoggettabilità a VIA, può essere rilasciata
solo dopo che l’autorità competente abbia
stabilito che i progetti medesimi non va-
dano effettivamente assoggettati a VIA.
Viene, altresì, modificato un riferimento
normativo interno al fine di identificare il
richiamo al procedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA.

L’articolo 8 modifica l’articolo 19 del
Codice, collocando in esso la disciplina del
procedimento di verifica di assoggettabilità
a VIA (c.d. screening di VIA), attualmente
contenuta nel testo vigente dell’articolo 20
del Codice medesimo. Si prevede che il
proponente trasmetta all’autorità compe-
tente lo studio preliminare ambientale in
formato elettronico, assieme alla copia
dell’avvenuto pagamento degli oneri istrut-
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tori. La verifica della circostanza se il
progetto comporti possibili impatti am-
bientali è condotta dall’autorità compe-
tente. Eventuali chiarimenti o integrazioni
possono essere richiesti, per una sola
volta, entro trenta giorni dal ricevimento
dello studio preliminare; in tal caso, i
chiarimenti richiesti devono essere tra-
smessi entro e non oltre i successivi qua-
rantacinque giorni, non prorogabili; qua-
lora il proponente non trasmetta la docu-
mentazione richiesta entro il termine sta-
bilito, la domanda si intende respinta e si
procede all’archiviazione della domanda
medesima. Rispetto alla procedura vigente,
nel testo in esame viene soppressa la fase
della consultazione del pubblico. I termini
per l’adozione, da parte dell’Autorità com-
petente, del procedimento di screening di
VIA sono fissati entro sessanta giorni dalla
pubblicazione sul sito web dello studio
preliminare ambientale, ovvero entro
trenta giorni dal ricevimento dei chiari-
menti od integrazioni eventualmente ri-
chiesti. In circostanze eccezionali – legate
alla natura, alla complessità, all’ubicazione
o alle dimensioni del progetto – è previsto
che l’Autorità competente proroghi, per
una sola volta e per un periodo non
superiore a trenta giorni, il termine per
l’adozione del provvedimento di verifica.
In questo caso è compito dell’Autorità
proponente comunicare al proponente per
iscritto le ragioni che giustificano la pro-
roga e la data entro la quale è prevista
l’adozione del provvedimento. È specifi-
cata la natura perentoria per le pubbliche
amministrazioni dei termini citati. Ad
esito della propria istruttoria, e qualunque
sia la decisione assunta, l’Autorità compe-
tente dovrà specificare i « motivi princi-
pali » che ne sono alla base. In caso di
decisione di non assoggettare un determi-
nato progetto al procedimento di VIA,
l’Autorità competente specifica, ove richie-
sto dal proponente, le condizioni ambien-
tali necessarie per evitare o prevenire
quelli che potrebbero altrimenti rappre-
sentare impatti ambientali negativi. Si ri-
badisce quanto già stabilito dal nuovo
testo dell’articolo 6, comma 6, lettere c) e
d), del Codice (come riscritto dall’articolo

3 del presente schema), vale a dire che la
verifica di assoggettabilità a VIA statale e
regionale per i progetti rispettivamente
elencati dagli allegati II-bis e IV deve
avvenire in base ai criteri e alle soglie
definiti dal decreto ministeriale Ambiente
30 marzo 2015, recante « Linee guida per
la verifica di assoggettabilità a valutazione
di impatto ambientale dei progetti di com-
petenza delle regioni e province auto-
nome ».

L’articolo 9, che sostituisce integral-
mente l’articolo 20 del Codice dell’am-
biente, prevede che il proponente ha fa-
coltà di richiedere, in qualunque mo-
mento, una fase di confronto con l’Auto-
rità competente, che è finalizzata a
definire la portata delle informazioni e il
relativo livello di dettaglio degli elaborati
progettuali necessari allo svolgimento del
procedimento di VIA. L’Autorità compe-
tente – basandosi sulla documentazione
trasmessa dal proponente – comunica a
quest’ultimo l’esito delle proprie valuta-
zioni entro trenta giorni dalla presenta-
zione della proposta. Spetta all’Autorità
competente assicurare che il livello di
dettaglio degli elaborati progettuali sia di
qualità sufficientemente elevata e tale da
consentire la compiuta valutazione degli
impatti ambientali.

L’articolo 10 – che sostituisce integral-
mente l’articolo 21 del d.lgs. 152/2006 –
disciplina una fase di consultazione even-
tuale tra il proponente, l’Autorità compe-
tente e i soggetti competenti in materia
ambientale al fine di determinare i con-
tenuti dello studio di impatto ambientale.

L’articolo 11 modifica l’articolo 22 del
decreto legislativo 152/2006, che disciplina
la predisposizione dello studio di impatto
ambientale e i suoi contenuti. Si conferma
quanto previsto dalla disposizione vigente
(rispettivamente dai commi 2 e 1), secondo
cui, in particolare, lo studio di impatto
ambientale (SIA) è predisposto a cura e
spese del proponente secondo le indica-
zioni e i contenuti di cui all’allegato VII.
La norma disciplina i contenuti minimi
dello SIA. Le innovazioni rispetto al testo
vigente riguardano l’obbligo, per il propo-
nente, di tener conto delle conoscenze e
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dei metodi di valutazione disponibili de-
rivanti da altre valutazioni pertinenti ef-
fettuate in conformità della legislazione
europea, nazionale o regionale, anche al
fine di evitare duplicazioni di valutazioni,
nonché di curare che l’esattezza della
documentazione sia attestata da professio-
nisti iscritti agli albi professionali o da
esperti che sottoscrivono lo SIA.

Gli articoli 12, 13 e 14 modificano la
disciplina del procedimento di VIA conte-
nuta nel testo vigente degli artt. 23-27 del
Codice. Ricordo che nella relazione illu-
strativa di accompagnamento del provve-
dimento in esame e nell’allegata analisi di
impatto della regolamentazione (AIR) si
precisa che, da un’analisi « della durata
media delle procedure di competenza sta-
tale, si riscontrano tempi medi per la
conclusione dei procedimenti di VIA di
circa 3 anni e che, nonostante la norma-
tiva vigente preveda termini più ridotti (da
un minimo di 150 a un massimo di 390
giorni), le attuali tempistiche minime per
lo svolgimento di una valutazione di im-
patto ambientale sono di circa 300 giorni
fino ad un massimo di 6 anni ».

La nuova disciplina del procedimento,
che si articola in diverse fasi, si applica, in
maniera diretta, solamente ai procedi-
menti di VIA di competenza statale. In
particolare, l’articolo 12 modifica l’articolo
23 del Codice, che disciplina la presenta-
zione dell’istanza, l’avvio del procedimento
di VIA e la pubblicazione degli atti, anche
ai fini della semplificazione degli adempi-
menti a carico del proponente e all’acce-
lerazione della procedura, mediante l’in-
dicazione di tempi certi, più brevi e pe-
rentori, coerentemente con quanto previ-
sto dal criterio di delega di cui all’articolo
14, comma 1, lettera a), della legge 114/
2015, che prevede la semplificazione, l’ar-
monizzazione e la razionalizzazione delle
procedure di valutazione di impatto am-
bientale. Il nuovo testo, infatti, non ripro-
duce la disposizione vigente, in base alla
quale all’istanza è altresì allegato l’elenco
delle autorizzazioni, intese, concessioni,
licenze, pareri, nulla osta e assensi co-
munque denominati, già acquisiti o da
acquisire ai fini della realizzazione e del-

l’esercizio dell’opera o intervento, nonché
una copia in formato elettronico, su ido-
neo supporto, degli elaborati, conforme
agli originali presentati. Si prevede, in
sostituzione di tale norma, che, una volta
che l’autorità competente abbia verificato
la completezza dei documenti, sia la stessa
autorità a comunicare per via telematica a
tutte le amministrazioni e a tutti gli enti
territoriali potenzialmente interessati, e
comunque competenti ad esprimersi sulla
realizzazione del progetto, l’avvenuta pub-
blicazione della documentazione nel pro-
prio sito web.

L’articolo 13 modifica l’articolo 24 del
Codice, che disciplina la consultazione del
pubblico, l’acquisizione dei pareri e le
consultazioni transfrontaliere nell’ambito
del procedimento di VIA. Le innovazioni
sono principalmente volte ad incidere sulla
certezza dei tempi e sulla velocizzazione
delle procedure, perseguita sia attraverso
la riduzione dei termini previsti dal testo
vigente che attraverso l’eliminazione degli
obblighi di pubblicazione degli avvisi a
mezzo stampa contemplati dal medesimo
testo vigente. La norma dispone che dalla
data di pubblicazione dell’avviso al pub-
blico decorrono i termini per la consulta-
zione, la valutazione e l’adozione del prov-
vedimento di VIA. Specifiche disposizioni
attengono alle ipotesi nelle quali sia ne-
cessaria la modifica o l’integrazione degli
elaborati progettuali o della documenta-
zione acquisita ovvero nel caso in cui le
modifiche apportate siano sostanziali.

L’articolo 14 modifica il testo dell’arti-
colo 25 del decreto legislativo 152/2006,
relativo alla valutazione dello studio di
impatto ambientale e degli esiti della con-
sultazione, facendo confluire nel nuovo
testo anche il contenuto di alcune dispo-
sizioni attualmente contenute negli articoli
26 e 27 del Codice medesimo e relative alla
decisione (cioè al provvedimento di VIA) e
all’informazione sulla decisione adottata.
Sono disciplinati, quindi l’adozione, i con-
tenuti e i termini per l’adozione del prov-
vedimento di VIA e le forme di pubblicità
dello stesso, nonché l’acquisizione dei pa-
reri delle amministrazioni interessate. Ri-
spetto al testo vigente, che fissa i termini
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di conclusione del procedimento ancoran-
doli alla data di presentazione dell’istanza
(fissando un termine di 150 giorni), il
nuovo testo fa decorrere i termini dalla
conclusione della fase di consultazione e
sono dimezzati i tempi concessi per il
prolungamento dell’istruttoria. Appare ri-
levante l’innovazione in base alla quale
tutti i termini del procedimento di VIA si
considerano perentori ai sensi e per gli
effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a
9-quater, e 2-bis, della L. 241/1990.

L’articolo 15, che sostituisce l’articolo
26 del decreto legislativo 152/2006, di-
spone che il provvedimento di VIA è
sempre integrato nell’autorizzazione e in
ogni altro titolo abilitativo alla realizza-
zione dei progetti sottoposti a VIA, nonché
nell’autorizzazione integrata ambientale,
ove prevista. In recepimento della norma-
tiva europea, si prevede che l’autorizza-
zione deve comprendere almeno il prov-
vedimento di VIA e le eventuali condizioni
ambientali del provvedimento di VIA, una
descrizione delle caratteristiche del pro-
getto e delle eventuali misure previste per
evitare, prevenire o ridurre e se possibile
compensare gli impatti ambientali negativi,
nonché, ove opportuno, una descrizione
delle misure di monitoraggio.

L’articolo 16 introduce una procedura
di VIA statale alternativa a quella deline-
ata dagli articoli 12-14, che può essere
attivata su richiesta del proponente, e che
consente di concentrare in un unico prov-
vedimento (denominato « provvedimento
unico in materia ambientale ») tutti i titoli
abilitativi o autorizzativi necessari per la
realizzazione del progetto, attraverso il
ricorso allo strumento della conferenza di
servizi decisoria (vale a dire lo stesso
strumento previsto per il procedimento
unico di VIA regionale dall’articolo 24
dello schema). Mentre nell’articolo 24 la
norma prevede che, nell’ambito della con-
ferenza di servizi, sono acquisite tutte le
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze,
pareri, concerti, nulla osta e assensi co-
munque denominati, necessari alla realiz-
zazione e all’esercizio del medesimo pro-
getto, nell’articolo in esame viene precisato
che autorizzazioni, intese, pareri, concerti,

nulla osta, o atti di assensi che conflui-
scono nel « provvedimento unico » sono
quelli in materia ambientale e vengono
elencate le autorizzazioni, il cui rilascio è
compreso nell’ambito del « provvedimento
unico in materia ambientale ». Il procedi-
mento comprende il rilascio dei seguenti
titoli laddove necessario: autorizzazione
integrata ambientale; autorizzazione per
gli scarichi nel sottosuolo e nelle acque
sotterranee; autorizzazione per immer-
sione in mare da attività di escavo e di
posa di cavi e condotte; autorizzazione
paesaggistica; autorizzazione culturale; au-
torizzazione sul vincolo idrogeologico;
nulla osta di fattibilità per la realizzazione
di stabilimenti a rischio di incidente rile-
vante assoggettati alla c.d. normativa Se-
veso; autorizzazione antisismica (articolo
94 del decreto del Presidente della Repub-
blica 380/2001). Le nuove disposizioni in-
trodotte dallo schema in esame sono il
risultato dell’innesto della disciplina della
conferenza di servizi utilizzata per la VIA
regionale all’interno del procedimento di
VIA statale delineato dagli articoli 12-14
dello schema. Il procedimento si articola
in una serie di fasi. Segnalo in questa sede
che la conclusione della conferenza – che
si svolge in forma simultanea e in modalità
sincrona, in ossequio alle disposizioni del-
l’articolo 14-ter della legge 241/1990 –
deve avvenire entro 210 giorni e che la
decisione di rilasciare i titoli è assunta
sulla base del provvedimento di VIA. La
determinazione motivata di conclusione
della conferenza di servizi reca l’indica-
zione espressa del provvedimento di VIA
ed elenca, altresì, i titoli. Qualora sia
necessaria l’AIA, il provvedimento deve
contenere le condizioni e le misure sup-
plementari previste dagli articoli 29-sexies
e 29-septies del decreto legislativo 152/
2006, sulle misure incluse nell’AIA e sulle
misure relative alle migliori tecniche di-
sponibili e alle norme di qualità ambien-
tale. Anche nell’ambito di tale procedi-
mento, tutti i termini del procedimento si
considerano perentori ai sensi e per gli
effetti di cui agli articoli 2, commi da 9 a
9-quater, e 2-bis della legge 241/1990.
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L’articolo 17, che sostituisce l’articolo
28 del decreto legislativo 152/2006, disci-
plina la procedura di monitoraggio e con-
trollo del corretto adempimento delle con-
dizioni ambientali previste nei provvedi-
menti di verifica di assoggettabilità a VIA
o nel provvedimento di VIA. Si prevede
che il proponente è tenuto ad ottemperare
alle condizioni ambientali contenute nel
provvedimento di verifica di assoggettabi-
lità a VIA o nel provvedimento di VIA e
sono disciplinate le modalità con cui l’au-
torità competente, in collaborazione con il
Ministero dei beni e delle attività culturali,
verifica l’ottemperanza delle condizioni
ambientali e l’adozione delle opportune
misure correttive. Le disposizioni dell’ar-
ticolo 28 regolano i casi di verifica positiva
e di esito negativo della verifica di ottem-
peranza, nel qual caso l’autorità compe-
tente diffida il proponente ad adempiere
entro un congruo termine, trascorso il
quale si applicano le sanzioni. Qualora i
risultati delle attività di verifica accertino
la sussistenza di impatti ambientali nega-
tivi imprevisti, ulteriori o diversi, ovvero di
entità significativamente superiore rispetto
a quelli valutati nell’ambito del procedi-
mento di VIA, è prevista la possibilità da
parte della autorità competente di acqui-
sire ulteriori informazioni dal proponente
o da altri soggetti competenti in materia
ambientale, modificando il provvedimento
di VIA, e stabilendo eventuali condizioni
ambientali ulteriori rispetto a quelle del
provvedimento originario.

L’articolo 18, che sostituisce l’articolo
29 del Codice, disciplina il sistema san-
zionatorio relativo al procedimento di va-
lutazione d’Impatto ambientale. Rispetto
alla norma vigente, si prevede, in caso di
inadempimenti o violazioni delle condi-
zioni ambientali prescritte nel provvedi-
mento di VIA o di verifica di assoggetta-
bilità a VIA, ovvero in caso di modifiche
progettuali che rendano il progetto dif-
forme da quello valutato, che l’autorità
competente, secondo la gravità delle in-
frazioni, diffida, ovvero sospende l’attività
per un tempo determinato in caso di
rischio di impatti ambientali negativi, ov-
vero revoca il provvedimento di verifica di

assoggettabilità a VIA o del provvedimento
di VIA, in caso di mancato adeguamento
alle prescrizioni imposte con la diffida e in
caso di reiterate violazioni che determi-
nino situazioni di pericolo o di danno per
l’ambiente. Si prevede, inoltre, la possibi-
lità, in taluni casi tra i quali i progetti
realizzati senza la previa sottoposizione al
procedimento di verifica di assoggettabilità
a VIA o al procedimento di VIA, di asse-
gnare da parte della autorità competente
un termine all’interessato per avviare un
nuovo procedimento di verifica di assog-
gettabilità a VIA o di VIA, consentendo nel
frattempo la possibilità di prosecuzione
dei lavori o delle attività. Sono inoltre
introdotte sanzioni amministrative pecu-
niarie, nel caso di realizzazione di un
progetto o parte di esso, senza VIA o senza
verifica di assoggettabilità, ove prescritte, e
nei confronti del soggetto che non osserva
le condizioni ambientali presenti nel prov-
vedimento di verifica di assoggettabilità
VIA o di VIA (comma 5). I proventi
derivanti dalle sanzioni di competenza
statale sono destinate, tra l’altro, alla vi-
gilanza e al monitoraggio ambientale.

L’articolo 19, che sostituisce il comma
2-bis dell’articolo 30, prevede, in caso di
progetti con impatti interregionali, che
l’autorità competente metta a disposizione
nel proprio sito web tutta la documenta-
zione pervenuta affinché i soggetti inte-
ressati assumano le determinazioni.

L’articolo 20, che modifica l’articolo 32
del Codice concernente le consultazioni
transfrontaliere, alla lettera a), prevede
l’obbligo di trasmissione dell’autorità com-
petente agli Stati membri consultati anche
delle decisioni finali e di tutte le informa-
zioni riguardanti le valutazioni degli im-
patti ambientali e del provvedimento di
VIA di cui all’articolo 25 sostituito dall’ar-
ticolo 14 dello schema in esame.

L’articolo 21, che sostituisce il comma
1 dell’articolo 33 del Codice, prevede che
le tariffe da applicare ai proponenti siano
determinate sulla base del costo effettivo
del servizio, per la copertura dei costi
sopportati dall’autorità competente per
l’organizzazione e lo svolgimento delle at-
tività istruttorie di monitoraggio e con-
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trollo delle procedure di verifica di assog-
gettabilità a VIA, di VIA e di VAS, con un
decreto del Ministro dell’ambiente, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, che – sulla base di quanto pre-
visto dall’articolo 25, comma 7, dello
schema in esame – deve essere adottato
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del provvedimento.

L’articolo 22 reca una serie di modifi-
che agli allegati alla parte II del Codice. Il
comma 1 reca una serie di modifiche
all’allegato II, che elenca i progetti sotto-
posti a VIA di competenza statale. Il
comma 2 introduce il nuovo allegato II-bis,
che elenca i progetti sottoposti a verifica di
assoggettabilità (c.d. screening di VIA) di
competenza statale. Il comma 3 introduce
puntuali modifiche all’allegato III, concer-
nente i progetti di competenza regionale. Il
comma 4 introduce puntuali modifiche
all’Allegato IV, che elenca i Progetti sot-
toposti a verifica di assoggettabilità di
competenza regionale, al fine precipuo di
eliminare da tale allegato le categorie
progettuali inserite nel nuovo Allegato II-
bis. Il comma 5 aggiunge l’Allegato IV-bis
al decreto legislativo 152/2006 relativo ai
contenuti dello studio preliminare ambien-
tale. Il comma 6 sostituisce l’Allegato V
concernente i criteri per la verifica di
assoggettabilità di cui all’articolo 19, men-
tre il comma 7 interviene sull’allegato VII,
che disciplina dettagliatamente i contenuti
dello studio di impatto ambientale, al fine
di recepire quanto introdotto dalla diret-
tiva 2014/52/UE.

L’articolo 23 detta una serie di dispo-
sizioni principalmente finalizzate a rego-
lare il passaggio tra la disciplina vigente e
quella nuova risultante dalle modifiche
previste dal decreto in esame. Si prevede
l’applicazione della normativa attualmente
vigente, che verrà modificata dal provve-
dimento in esame, ad una serie di proce-
dimenti avviati prima del 16 maggio 2017.
La norma fa riferimento ai procedimenti
di screening di VIA pendenti a tale data,
nonché ai procedimenti di VIA per i quali
risulti avviata alla medesima data la fase
di consultazione relativa alla definizione

dei contenuti dello studio di impatto am-
bientale o per i quali sia stata presentata
l’istanza di VIA.

L’articolo 24 modifica il comma 4 del-
l’articolo 14 della legge 241/1990, che ha
introdotto una disciplina specifica per la
conferenza di servizi sui progetti sottoposti
a VIA, al fine di chiarirne l’applicabilità
alle sole procedure di VIA di competenza
regionale e di apportare le modifiche ne-
cessarie a rendere il testo coerente con le
modifiche apportate dallo schema in
esame al cd. Codice dell’ambiente. Ri-
spetto al testo vigente, si stabilisce che –
al fine di consentire la compiuta istrutto-
ria tecnico-amministrativa da parte della
Conferenza di servizi, finalizzata al rila-
scio di tutti i titoli necessari – il propo-
nente è tenuto, all’atto della presentazione
dell’istanza di VIA, ad allegare la docu-
mentazione e gli elaborati progettuali pre-
visti dalle normative di settore. Viene,
altresì, precisato che la determinazione
motivata di conclusione della conferenza
di servizi reca l’indicazione esplicita del
provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi
rilasciati e viene specificato che la deci-
sione di concedere autorizzazioni, intese,
concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla
osta e assensi comunque denominati, ne-
cessari alla realizzazione e all’esercizio del
progetto, è assunta sulla base del provve-
dimento di VIA. Si prevede, inoltre, che la
conferenza di servizi deve concludersi en-
tro il termine di 300 giorni.

L’articolo 25, in attuazione delle mo-
difiche apportate al decreto legislativo
152/06 da parte dello schema in esame,
prevede l’adozione di sette decreti mini-
steriali e la previsione di un accordo, ai
sensi dell’articolo 15 della legge n. 241/
1990, tra Ministero dell’ambiente e il Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali,
per la definizione di forme e modalità di
raccordo per l’esercizio delle rispettive
competenze disciplinate dal medesimo Co-
dice, come modificato dal provvedimento
in esame.

L’articolo 26 provvede ad abrogare una
serie di disposizioni del testo vigente del
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Codice, al fine di coordinare la disciplina
introdotta dallo schema in esame con
l’attuale quadro normativo.

L’articolo 27 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Tutto ciò premesso rileva che si tratta
di un provvedimento corposo, molto deli-
cato che presenta numerosi aspetti sui
quali la Commissione ambiente può for-
nire un importante contributo in direzione
della certezza dei tempi di realizzazione
delle opere, della trasparenza delle pro-
cedure nonché della tutela dell’ambiente e
della salute dei cittadini. Nel ricordare ai
colleghi che per la prossima settimana è
previsto un breve ciclo di audizioni di
soggetti interessati, chiede al presidente se
si possano acquisire i risultati del lavoro
svolto al Senato, dove l’esame del provve-
dimento è stato già avviato.

Ermete REALACCI, presidente, nel con-
dividere l’opinione della relatrice sulla
delicatezza dei temi posti dal provvedi-
mento in esame, precisa che, come con-
cordato nella scorsa riunione dell’Ufficio
di Presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella prossima settimana si
svolgeranno le audizioni di rappresentanti
del Sistema nazionale per la protezione
dell’ambiente, dell’ANCI e della Confe-
renza stato-regioni. Da ultimo ricorda che
il termine per l’espressione del parere è
fissato al 25 aprile.

Filiberto ZARATTI (MDP), lamenta il
fatto paradossale che non ci sia stato da
parte del Governo un adeguato percorso
partecipativo, pur trattandosi di interventi
sul sistema della valutazione di impatto
ambientale dei progetti, che coinvolge tra
i diversi soggetti anche i cittadini. Ritiene
pertanto indispensabile che vengano auditi
anche rappresentanti delle associazioni
ambientaliste e dei cittadini, considerato
in particolare che il provvedimento all’e-
same intenderebbe introdurre modifiche
radicali rispetto alle attuali procedure.

Ermete REALACCI, presidente, nel pre-
annunciare l’intenzione di verificare la
fattibilità di una dilazione del termine per

l’espressione del parere, invita i colleghi a
sottoporre entro la giornata di martedì
prossimo un elenco di soggetti, ai quali
chiedere un contributo scritto sul conte-
nuto del provvedimento in esame, riser-
vandosi la possibilità di una loro audizione
nel caso in cui i tempi lo dovessero
consentire. Concorda con la relatrice sul-
l’opportunità di acquisire gli esiti dell’e-
same del Senato.

Claudia MANNINO (M5S) invita la re-
latrice a valutare le eventuali sovrapposi-
zioni, lamentate da diversi enti locali, tra
il provvedimento in esame e i contenuti
della cosiddetta riforma Madia, che inter-
viene anche in materia di procedure di
valutazione di impatto ambientale.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del re-

golamento (UE) n. 305/2011 che fissa condizioni

armonizzate per la commercializzazione dei prodotti

da costruzione e che abroga la direttiva 89/106/CEE.

Atto n. 402.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Roberto MORASSUT (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione avvia oggi l’e-
same dello schema di decreto che, in
attuazione della delega contenuta all’arti-
colo 9 della legge n. 170 del 2016 (Legge
di delegazione europea 2015), adegua la
normativa nazionale alle disposizioni in-
trodotte dal regolamento (UE) n. 305/2011
in materia di commercializzazione dei
prodotti da costruzione, col fine di sem-
plificare o chiarire il quadro esistente per
l’immissione sul mercato dei prodotti da
costruzione, nonché di migliorare la tra-
sparenza, l’efficacia e l’armonizzazione
delle misure esistenti, tenendo altresì
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conto del nuovo quadro normativo gene-
rale adottato per l’armonizzazione comu-
nitaria.

Scopo del citato regolamento è quello
di assicurare informazioni affidabili su
tutti i prodotti (materiali, manufatti, si-
stemi, ecc.) che sono realizzati per diven-
tare parte permanente di opere di costru-
zione, in relazione alle loro prestazioni nei
sette criteri ritenuti essenziali: resistenza
meccanica e stabilità; sicurezza in caso di
fuoco; igiene, sicurezza e ambiente; sicu-
rezza in uso; protezione contro il rumore;
risparmio energetico; uso sostenibile delle
risorse naturali per la realizzazione delle
costruzioni. Il regolamento ha su tali basi
modificato le condizioni di accesso al
mercato e, dal luglio 2013, per poter essere
immessi sul mercato unico europeo i pro-
dotti da costruzione – che rientrano nel
campo di applicazione di una norma ar-
monizzata o sono conformi ad una Valu-
tazione Tecnica Europea – devono essere
accompagnati dalla Dichiarazione di Pre-
stazione per poter recare la marcatura CE.
È il fabbricante a fornire la Dichiarazione
di Prestazione all’atto dell’immissione sul
mercato, assumendosi la responsabilità
delle prestazioni dichiarate che concer-
nono l’impiego previsto, le caratteristiche
essenziali relative all’impiego previsto, le
performance di almeno una delle caratte-
ristiche essenziali.

Passando all’esame del provvedimento
– che si compone di 31 articoli – l’articolo
1, oltre ad indicare le sopra indicate
finalità del provvedimento, fa salve le
disposizioni nazionali che stabiliscono re-
gole tecniche per la progettazione, l’ese-
cuzione, il collaudo e la manutenzione
delle opere da costruzione. L’obiettivo è
quello di chiarire che le norme del pre-
sente schema di decreto si applicano alla
commercializzazione dei prodotti, mentre
il loro utilizzo è sottoposto alla normativa
nazionale.

All’articolo 2 sono riportate le defini-
zioni considerati utili per una corretta
applicazione del provvedimento. Si segnala
in particolare che si intendono per am-
ministrazioni competenti il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, competente per

il requisito resistenza meccanica e stabilità
dei prodotti, il Ministero dell’Interno, com-
petente per la sicurezza in caso di incen-
dio, e il Ministero dello sviluppo econo-
mico, competente per i restanti requisiti.

In attuazione del criterio di delega
indicato al comma 2, lettera b), del citato
articolo 9 della legge di delegazione euro-
pea 2015, l’articolo 3 istituisce, presso il
Consiglio superiore dei lavori pubblici, un
Comitato nazionale di coordinamento per
i prodotti da costruzione, di cui fanno
parte di diritto rappresentanti designati
dalle tre Amministrazioni competenti (in
un numero massimo di nove) nonché i
componenti italiani del Comitato perma-
nente per le costruzioni, istituito dall’ar-
ticolo 64 del regolamento (UE) n. 305/
2011 per assistere la Commissione euro-
pea. Tali componenti, come stabilito al
successivo articolo 26, sono designati in
numero di tre, uno per ciascuna ammini-
strazione competente. Il comitato, senza
nuovi oneri per lo Stato, ha i fondamentali
compiti di coordinamento delle attività
delle amministrazioni competenti nel set-
tore dei prodotti da costruzione e deter-
mina indirizzi volti ad assicurare l’unifor-
mità ed il controllo dell’attività di valuta-
zione degli organismi notificati.

Come previsto dal citato regolamento
UE, con l’articolo 4 è istituito presso il
Ministero dello sviluppo economico, nel-
l’ambito del punto di contatto nazionale
prodotti (denominato pcP-Italia), il punto
di contatto nazionale per i prodotti da
costruzione, che si avvarrà della collabo-
razione del Consiglio superiore dei lavori
pubblici.

L’articolo 5 è finalizzato a garantire la
piena integrazione fra le regole comuni-
tarie per la commercializzazione dei pro-
dotti e quelle nazionali per l’impiego degli
stessi. In tema di commercializzazione, si
prevedono disposizioni nel caso in cui un
prodotto da costruzione rientri nell’ambito
di applicazione di una norma armonizzata
per la quale sia terminato il periodo di
coesistenza desumibile dall’elenco pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea, ovvero sia conforme a una valu-
tazione tecnica europea rilasciata per il
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prodotto in questione. In tale caso, salvo
specifiche esclusioni previste dall’articolo 5
del regolamento UE, ai fini dell’immissione
sul mercato, il fabbricante redige una
dichiarazione di prestazione ed appone la
marcatura CE, ai sensi della normativa
dell’Unione europea. Il medesimo articolo
specifica che, per quanto riguarda invece
l’impiego nelle opere di un prodotto da
costruzione, si applicano le disposizioni
nazionali: per i materiali e prodotti per
uso strutturale, si applicano le norme
tecniche per le costruzioni adottate in
applicazione dell’articolo 52 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, e successive modificazioni, e
per i materiali e prodotti per uso antin-
cendio si applicano le disposizioni adottate
dal Ministro dell’interno ai sensi dell’arti-
colo 15 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139.

L’articolo 6 riporta le disposizioni at-
tuative riguardanti il contenuto della di-
chiarazione di prestazione del prodotto e
delle istruzioni e informazioni sulla sicu-
rezza, specificando che è responsabilità
del fabbricante individuare le caratteristi-
che da evidenziare.

Nell’articolo 7 si stabilisce, in attua-
zione del criterio direttivo di cui al comma
2, lettera c), dell’articolo 9 della legge di
delegazione europea 2015, nonché dell’ar-
ticolo 29 del regolamento (UE) n. 305/
2011, di designare un Organismo nazio-
nale per la valutazione tecnica europea
(ITAB), composto da personale del Servi-
zio tecnico centrale del Consiglio superiore
dei lavori pubblici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, della Dire-
zione Centrale per la prevenzione o la
sicurezza tecnica del Ministero dell’interno
e dell’Istituto per le tecnologie della co-
struzione del Consiglio Nazionale delle
Ricerche. La definizione delle modalità di
funzionamento dell’organismo è deman-
data ad un successivo decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il Capo III dello schema di decreto è
relativo agli organismi notificati, vale a
dire – come previsto dal regolamento UE
n. 305/2011 – agli organismi autorizzati a
svolgere attività di valutazione e verifica

della costanza della prestazione del pro-
dotto, per i casi in cui l’intervento di
un’entità terza sia previsto obbligatoria-
mente ai sensi del citato regolamento. A
tal fine l’articolo 8 stabilisce che alle tre
amministrazioni competenti sopra indicate
spetta il compito di rilasciare all’organi-
smo richiedente, ciascuna per i requisiti di
competenza del prodotto, i preventivi de-
creti di autorizzazione, di durata massima
quadriennale, sulla cui base il Ministero
dello sviluppo economico, in quanto au-
torità notificante, procederà alla notifica.
Al comma 2 del medesimo articolo si
stabilisce che, ai fini della autorizzazione
e della notifica degli organismi, si appli-
cano due distinte procedure (dettagliate ai
successivi articoli 11 e 12), a seconda che
siano o meno basate sul certificato di
accreditamento.

L’articolo 9 prevede che possono essere
organismi notificati le società di persone o
di capitali o gli enti pubblici o privati, i
quali dimostrino il rispetto dei requisiti
previsti dall’articolo 43 del citato regola-
mento UE, tra i quali l’istituzione a norma
del diritto nazionale e la personalità giu-
ridica, l’indipendenza dall’organizzazione
o dal prodotto da costruzione che esso
valuta, la capacità di svolgere tutte le fasi
del processo di valutazione e verifica e la
disposizione del personale e dei mezzi
necessari. L’elenco dettagliato dei requisiti
richiesti per gli organismi notificati e per
la loro attività è contenuto all’allegato D,
che costituisce parte integrante del prov-
vedimento.

L’articolo 10 stabilisce le modalità di
redazione e presentazione della domanda
di notifica da parte dei soggetti interessati
ad essere autorizzati e notificati.

Come anticipato, l’articolo 11 disciplina
le modalità di autorizzazione, ai fini della
notifica basata sul certificato di accredi-
tamento. In tal caso l’autorizzazione è
adottata sulla base del certificato di ac-
creditamento rilasciato dalla società Ac-
credia, ovvero l’Organismo unico nazionale
di accreditamento, che attesta che l’orga-
nismo in questione rispetta tutti i requisiti
richiesti dal regolamento UE e dal pre-
sente provvedimento. Ai fini del rilascio
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del certificato di accreditamento, i rap-
porti tra le amministrazioni competenti e
l’organismo unico nazionale di accredita-
mento sono regolati con apposita conven-
zione, pubblicata sui siti internet istituzio-
nali delle amministrazioni competenti, alle
quali spetta il compito di svolgere attività
di monitoraggio e di vigilanza sul processo
di accreditamento.

Come disposto dall’articolo 12, nel solo
caso in cui manchi la convenzione prevista
all’articolo precedente tra organismo di
accreditamento e amministrazioni compe-
tenti, l’autorizzazione è soggetta ad istrut-
toria da parte delle amministrazioni com-
petenti volta a verificare il possesso dei
requisiti richiesti. Le modalità di svolgi-
mento dell’istruttoria ed i termini del
procedimento di autorizzazione ai fini
della notifica sono riportati nell’allegato C
al provvedimento.

Le procedure da adottarsi in tutti i casi
di rinnovo dell’autorizzazione, previste al-
l’articolo 13, sono sostanzialmente analo-
ghe a quelle per la prima autorizzazione,
con la possibilità di trasmettere una sem-
plice di dichiarazione di permanenza dei
requisiti nel caso di documentazione in-
variata rispetto a quella già agli atti delle
amministrazioni. Alla durata del rinnovo
si applica la durata prevista dalla prima
autorizzazione, che in generale è di quat-
tro anni.

L’articolo 14 disciplina la modalità di
presentazione da parte degli organismi
notificati della relazione annuale alle am-
ministrazioni competenti sulle attività
svolte nell’anno precedente nel settore dei
prodotti da costruzione.

L’articolo 15 prevede che siano a ca-
rico dei richiedenti le spese sostenute per
le attività connesse all’attuazione del re-
golamento UE. Le tariffe, i termini e le
modalità di versamento, nonché i criteri
di riparto, con l’eccezione delle tariffe
relativa all’attività di Accredia, saranno
successivamente determinate con uno o
più decreti del Ministro dello sviluppo
economico, del Ministro dell’interno e del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

In attuazione di quanto previsto dal
regolamento UE, nonché dal criterio di
delega dettato dalla lettera h) del citato
articolo 9 della legge di delegazione euro-
pea 2015, il Capo V del provvedimento
riguarda il fondamentale aspetto delle
procedure per la vigilanza sul mercato nei
settore dei prodotti da costruzione.

In primo luogo, l’articolo 16 stabilisce
le modalità di controllo da parte delle
amministrazioni competenti sull’attività
degli organismi notificati, per accertare la
permanenza del requisiti posti alla base
dell’autorizzazione. A tal fine si conferi-
scono al personale delle amministrazioni
i necessari poteri di accesso ai luoghi e
ai documenti, stabilendo le procedure di
diffida, sospensione, limitazione e revoca
dell’autorizzazione, a seconda della gra-
vità della difformità eventualmente ri-
scontrata.

Ai sensi dell’articolo 17, le amministra-
zioni competenti sono autorità di vigilanza
sul mercato e nei cantieri per i materiali
e prodotti da costruzione, per i quali
risulta rilevante il requisito base di rispet-
tiva competenza. La vigilanza si attua
attraverso ispezioni, analisi, prove, misu-
razioni, verifiche e controlli tesi a verifi-
care che i prodotti di costruzioni utilizzati,
eventualmente anche prodotti in altri Stati
dell’UE, siano conformi ai requisiti stabi-
liti.

L’articolo 18 demanda la definizione
delle procedure da attuarsi nello svolgi-
mento delle sopraindicate attività di con-
trollo e vigilanza ad un decreto intermi-
nisteriale delle amministrazioni compe-
tenti, da adottarsi entro sei mesi dall’e-
manazione del provvedimento in
questione. Il medesimo articolo stabilisce
che gli eventuali provvedimenti che – ai
sensi del regolamento (UE) n. 305/2011 –
proibiscono o limitano la messa a dispo-
sizione sul mercato nazionale di un pro-
dotto o ne dispongono il ritiro o il ri-
chiamo siano proporzionati alla natura del
rischio e adeguatamente motivati, indi-
cando inoltre i mezzi di impugnativa ed il
termine entro cui è possibile ricorrere, e
vengano notificati all’interessato entro
sette giorni dall’adozione.
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Gli articoli da 19 a 23 recano la disci-
plina dell’impianto sanzionatorio del de-
creto in esame, mentre l’articolo 24, in
attuazione del criterio direttivo di cui alla
lettera l) dal comma 2 dell’articolo 9 della
legge di delegazione europea 2015, abroga
le disposizioni incompatibili con il prov-
vedimento in questione.

Quanto agli articoli 25 e 26, essi defi-
niscono, in attuazione dei criteri di delega,
le modalità di designazione dei rappresen-
tanti italiani nel gruppo di coordinamento
degli organismi notificati e nel comitato
permanente per lo costruzioni, di cui agli
articoli 55 e 64 del regolamento (UE)
n. 305 del 2011.

L’articolo 27 definisce gli obblighi di
riservatezza per tutti i soggetti coinvolti
nell’attuazione del provvedimento, mentre
l’articolo 28 prevede che con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, del Ministro dello sviluppo eco-
nomico e del Ministro dell’interno, siano
effettuati eventuali ulteriori adeguamenti
della normativa nazionale alle disposizioni
del citato regolamento, nelle materie non
riservate alla legge e già disciplinate me-
diante regolamenti. Si stabilisce, altresì,
che per gli aspetti tecnici l’aggiornamento
e la modifica degli allegati al decreto siano
predisposti mediante decreto interministe-
riale delle Amministrazioni competenti.

L’articolo 29 riporta le disposizioni
transitorie necessarie a garantire la gra-
duale e corretta applicazione del nuovo
decreto, senza soluzioni di continuità. In
conclusione, gli articoli 30 e 31 recano
rispettivamente la clausola generale di in-
varianza finanziaria e la disposizione re-
lativa all’entrata in vigore del provvedi-
mento.

Tutto ciò premesso, si riserva di pre-
disporre una proposta di parere a seguito
dei rilievi che dovessero emergere dal
dibattito.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 aprile 2017. — Presidenza
della vicepresidente Serena PELLEGRINO.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
le infrastrutture e per i trasporti, Simona
Vicari.

La seduta comincia alle 16.35.

Serena PELLEGRINO, presidente, co-
munica che, come concordato nell’ambito
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna avrà luogo lo svolgimento di in-
terrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero delle Infrastrutture. Comu-
nica che, a norma del parere della Giunta
del Regolamento del 14 luglio 2012, la
pubblicità sarà assicurata anche attraverso
la trasmissione televisiva sul canale satel-
litare e attraverso la web-tv della Camera
dei Deputati. Ne dispone, pertanto, l’atti-
vazione.

5-11060 Grimoldi: Sulla messa in sicurezza della

strada statale n. 34 del Lago Maggiore.

Roberto SIMONETTI (LNA) (LNA) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in
titolo, di cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto SIMONETTI (LNA) (LNA) rin-
grazia la sottosegretaria per la parte della
risposta relativa al ripristino del piano
viario danneggiato dalla frana, rilevando
tuttavia che non si tratta di un episodio
isolato. Si dichiara comunque insoddi-
sfatto, dal momento che il Ministero com-
petente non appare nell’ottica di interve-
nire sulla messa in sicurezza dell’intero
asse viario, che rappresenta peraltro l’u-
nico collegamento tra la zona di Verbania
e la Svizzera.
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5-10919 Pastorelli: Sull’emergenza della viabilità
della Strada statale 16 e dei trasporti nella provincia

di Foggia.

Angelo CERA (Misto-UDC), illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
rio.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Angelo CERA (Misto-UDC), auspica che
gli interventi indicati vengano eseguiti con
urgenza, considerato il notevole flusso di
traffico che caratterizza la strada statale
adriatica, in particolare in primavera ed
estate, e il quotidiano verificarsi di inci-
denti mortali. Nel ringraziare in partico-
lare la CISL locale per l’impegno, ribadisce
la necessità di intervenire con urgenza.

5-10780 Vella: Sulle conseguenze della riduzione

dell’invaso del bacino idrico di Campotosto.

Serena PELLEGRINO, presidente, pre-
sidente, avverte e che, a seguito di accordi
intercorsi fra l’interrogante e il Governo,
lo svolgimento dell’interrogazione n. 5-
10780, presentata dal deputato Vella, è
rinviata ad altra seduta.

5-10920 Borghi: Sui tempi previsti per il rilascio del

parere in merito alla realizzazione del raddoppio

dello svincolo autostradale dell’A26 in località Ba-

veno.

Enrico BORGHI (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Enrico BORGHI (PD), replicando, rin-
grazia la sottosegretaria per aver fornito
chiarimenti in merito all’iter procedurale
in corso, comunicando altresì che il rila-
scio del parere è previsto per la fine del
corrente mese di aprile. Esprime soddi-

sfazione, anche in considerazione della
complessità della procedura autorizzato-
ria, trattandosi di un’arteria importante,
caratterizzata da diverse criticità, tanto
più che in Italia di norma i due terzi dei
tempi richiesti per il completamento di
un’opera sono da attribuirsi ad adempi-
menti burocratici.

5-11058 Matarrese: Sul completamento delle opere

pugliesi incompiute ritenute prioritarie dal Governo.

Salvatore MATARRESE (CI) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Salvatore MATARRESE (CI) repli-
cando, esprime la propria soddisfazione
per il fatto che le opere pugliesi ritenute
prioritarie dal Governo siano addirittura
in numero superiore al previsto. Tuttavia
rileva come nella risposta non vengano
fornite indicazioni circa le iniziative che il
Ministero intende adottare per sbloccare
tali lavori, importanti sia per la dotazione
infrastrutturale pugliese sia per i risvolti
occupazionali.

5-11061 Mannino: Sull’emanazione dei decreti mi-

nisteriali attuativi del codice dei contratti pubblici.

Claudia MANNINO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Claudia MANNINO (M5S), nel replicare
si dichiara insoddisfatta, evidenziando che
con lo schema di decreto correttivo ven-
gono posticipate anche in maniera consi-
stente le date fissate dal codice dei con-
tratti pubblici per l’emanazione dei decreti
ministeriali, come avviene a titolo esem-
plificativo per il provvedimento sulla tutela
del patrimonio archeologico. Rileva inoltre
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che non sono stati rispettati i termini che
lo stesso Ministro aveva indicato nella
tabella sinottica messa a disposizione del
Parlamento nello scorso mese di marzo.
Da ultimo segnala che con l’atto di sin-
dacato ispettivo in questione si intendeva
non tanto essere aggiornati sullo stato
dell’arte, quanto piuttosto sapere se il
Ministero si fosse dato dei termini per
completare l’attuazione della normativa
europea in materia di appalti.

5-11059 Pellegrino: Iniziative di competenza in ma-

teria di traffico aereo in quanto fonte di inquina-

mento atmosferico.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS),
presidente, illustra l’interrogazione in ti-
tolo, di cui è prima firmataria.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS),
presidente, replicando, ringrazia la sotto-
segretaria per l’esauriente risposta fornita,
che riguarda tuttavia l’azione del Governo
esclusivamente a livello internazionale, ri-
badendo la gravità dei dati forniti dalle
agenzie ambientali, con particolare ri-
guardo all’ARPA della regione Umbria.
Segnala la necessità di porre ai gas di
scarico dei velivoli la medesima attenzione
rivolta all’inquinamento prodotto dai vei-
coli stradali, stigmatizzando il fatto che il
trasporto aereo non sia stato preso in
considerazione in occasione della COP21
di Parigi. Da ultimo sollecita un’azione
anche con riguardo al trasporto aereo
militare, sottolineando come la salute dei
cittadini rappresenti un bene primario,
superiore a tutte le altre considerazioni.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS),
presidente, dichiara concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 17.05.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Atto n. 397.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50;

premesso che:

lo schema di decreto in esame è
stato adottato ai sensi della legge 28 gen-
naio 2016, n. 11, recante la delega per
l’adozione del nuovo codice degli appalti,
che è stata attuata con il decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50. L’articolo 1,
comma 8, di tale legge autorizza infatti il
Governo, entro un anno dalla data di
entrata in vigore del suddetto decreto
legislativo e nel rispetto dei medesimi
principi e criteri direttivi e della medesima
procedura, ad adottare disposizioni cor-
rettive e integrative del codice;

lo schema di decreto in esame
dovrà pertanto essere adottato in via de-
finitiva entro il 19 aprile 2017, previa
acquisizione, entro venti giorni, dei pareri
del Consiglio di Stato e della Conferenza
unificata, ed, entro trenta giorni, dei pa-
reri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari. Decorsi tali termini, il decreto legi-
slativo può essere adottato anche in man-
canza dei pareri;

inoltre, ove il parere delle Commis-
sioni parlamentari indichi specificamente
talune disposizioni come non conformi ai
principi e criteri direttivi della legge de-
lega, il Governo, con osservazioni ed even-
tuali modifiche, ritrasmette il testo per il
parere definitivo alle Commissioni, che si
esprimono entro quindici giorni;

apprezzato l’approfondito e artico-
lato parere espresso dal Consiglio di Stato
nell’Adunanza della Commissione speciale
del 22 marzo 2017, di cui si condividono
i contenuti e i rilievi espressi e che arric-
chisce il lavoro istruttorio delle competenti
Commissioni parlamentari, che nelle con-
dizioni ed osservazioni del presente parere
hanno fatto proprie molte delle valuta-
zioni del Consiglio;

apprezzato altresì il parere
espresso dalla Conferenza unificata nella
seduta del 30 marzo 2017 che, nel rap-
presentare le specifiche esigenze e istanze
dei territori locali, ha fornito importanti
spunti di riflessione ai fini della stesura
del parere da parte delle Commissioni
parlamentari;

considerati gli elementi informativi
acquisiti nel corso dell’indagine conosci-
tiva sullo stato di attuazione e sulle ipotesi
di modifica della nuova disciplina sui
contratti pubblici, svolta congiuntamente
dalle competenti Commissioni di Camera e
Senato (con particolare riguardo alle au-
dizioni del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Presidente dell’Autorità
nazionale anticorruzione), nonché attra-
verso i contributi pervenuti dai vari sog-
getti interessati pubblici e privati;

rilevato che:

la nuova disciplina sui contratti
pubblici necessita, per la sua piena ope-
ratività, di una serie di provvedimenti
attuativi puntualmente elencati nel codice,
la cui adozione – per la quale nella
maggior parte dei casi sono già scaduti i
termini – è però indispensabile per la
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compiuta applicazione dei principali isti-
tuti innovativi, di carattere strategico, del
codice medesimo;

in particolare, appare necessario
che venga adottato in tempi rapidi il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, volto a disciplinare l’applicazione
della procedura di dibattito pubblico, di
cui all’articolo 22, comma 2, del codice;

appare, altresì, necessario adottare
al più presto il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, volto a definire i
requisiti per l’iscrizione all’elenco delle
stazioni appaltanti qualificate, previsto
dall’articolo 38, comma 2, del codice, al
fine di garantire l’attuazione del sistema
della qualificazione delle medesime sta-
zioni appaltanti, che rappresenta un pila-
stro fondamentale del nuovo impianto
normativo, e così consentire l’adozione
delle linee guida per l’attuazione del si-
stema di qualificazione stesso;

il predetto sistema di qualificazione
rappresenta infatti condizione indispensa-
bile per una compiuta valorizzazione del
ruolo delle province e delle città metro-
politane, nel generale contesto della ridu-
zione delle stazioni appaltanti;

ancora nella prospettiva della qua-
lificazione delle stazioni appaltanti e te-
nuto conto del carattere innovativo di
talune disposizioni introdotte dal codice
per il recepimento delle direttive europee
del 2014, assume una centrale rilevanza il
tema della formazione delle risorse umane
delle medesime stazioni appaltanti, a cui
dovrebbero essere destinati appositi stan-
ziamenti con ulteriori provvedimenti;

sarebbe, altresì, necessario che il
Governo destinasse ulteriori risorse con
successivi provvedimenti per finanziare il
fondo per la progettazione destinato a
regioni ed enti locali e per rendere più
agevole ed efficace l’accesso a tali risorse,
atteso che i meccanismi previsti a legisla-
zione vigente non sono stati sufficiente-
mente implementati nel corso degli anni;

appare opportuno che il Governo
definisca una strategia nazionale per la

digitalizzazione nel settore delle costru-
zioni e delle opere pubbliche, che contenga
misure e metodi per garantire la graduale
conversione dei predetti settori da modelli
tradizionali a modelli più innovativi, a
partire dal decreto ministeriale di cui
all’articolo 23, comma 13, del codice, volto
tra l’altro all’introduzione di metodi e
strumenti elettronici specifici quali quelli
di modellazione per l’edilizia e le infra-
strutture (Building Information Modeling o
BIM);

lo schema di decreto in esame
introduce innovazioni rilevanti in materia
di criteri ambientali e sociali, finalizzate a
una valorizzazione dei medesimi criteri,
nella direzione auspicata dalle Commis-
sioni parlamentari competenti nel parere
sul codice;

come puntualmente ribadito dal
Consiglio di Stato nel suo parere, « i cor-
rettivi conseguono un effetto utile se in-
tervengono dopo un ragionevole periodo di
applicazione pratica, necessario per una
compiuta verifica di impatto della regola-
mentazione ». Si ritiene pertanto necessa-
rio, da un lato attendere il completamento
del quadro normativo della nuova disci-
plina, attraverso l’emanazione dei provve-
dimenti attuativi ancora mancanti, dall’al-
tro assicurare un adeguato periodo di
stabilità della disciplina stessa, che possa
consentire di apprezzarne l’impatto in
tutti i vari aspetti;

anche al fine di evitare, per quanto
possibile, l’introduzione disordinata di
modifiche normative, spesso di carattere
disomogeneo, in una materia assai com-
plessa e delicata (come accaduto pur-
troppo con il precedente Codice di cui al
decreto legislativo n. 163 del 2006), è au-
spicabile che eventuali, futuri interventi
sulla disciplina conservino un carattere
unitario ed organico; a tal fine il Parla-
mento dovrà valutare l’opportunità di ve-
rifiche a cadenza triennale, così come
segnalato anche dal Consiglio di Stato nel
suo parere;
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considerato che:

il partenariato pubblico privato
(PPP), e più in generale la compartecipa-
zione dei capitali privati per la realizza-
zione delle opere pubbliche, hanno regi-
strato in questi anni difficoltà operative,
con ricadute negative sull’andamento degli
investimenti pubblici;

appare opportuno quindi interve-
nire sulla disciplina del PPP, contenuta
nella parte quarta del codice, anche allo
scopo di agevolare il reperimento delle
fonti finanziarie, garantendo una corretta
allocazione dei rischi e definendo più
precisamente l’ambito di applicazione;

al fine di superare talune criticità
riscontrate nell’applicazione delle opera-
zioni di PPP, sarebbe opportuno che il
Governo garantisse un coordinamento e
una sinergia nella valutazione dei progetti,
anche attraverso una struttura di supporto
qualificato alle amministrazioni, relativa-
mente alla valutazione complessiva degli
aspetti tecnici e di quelli economico-finan-
ziari dei progetti, finalizzata anche a svi-
luppare un insieme di buone pratiche per
massimizzare l’efficienza e il rendimento
economico sociale di ciascun progetto;

rilevato, altresì, che:

lo schema di decreto in esame,
accanto a correzioni di carattere formale,
apporta numerose e significative modifiche
al testo del vigente codice dei contratti
pubblici, proponendo anche, per alcune
fattispecie, un’impostazione molto diversa
rispetto a quella adottata dallo stesso
codice;

alcune delle modifiche proposte
potrebbero risultare non pienamente com-
patibili con i criteri della legge delega
n. 11 del 2016, per cui appare opportuna,
a seconda dei casi, una loro soppressione
o ridefinizione. Si segnalano, in particolare
le seguenti disposizioni:

a) in materia di appalto inte-
grato, l’articolo 35, comma 1, lettera b),
dello schema, che inserisce un nuovo
comma 1-ter all’articolo 59 del codice,

consentendo di ricorrere all’affidamento
congiunto della progettazione esecutiva e
dell’esecuzione dei lavori, sulla base del
progetto definivo, quando ricorrano i pre-
supposti di urgenza di cui all’articolo 63,
comma 2, lettera c). Tale norma amplia
eccessivamente le possibilità di ricorso
all’appalto integrato, laddove la legge de-
lega all’articolo 1, comma, 1, lettera oo),
richiede una limitazione radicale di tali
possibilità;

b) in materia di subappalto, l’ar-
ticolo 66, comma 1, lettera d), che modi-
fica il comma 6 dell’articolo 105 del co-
dice, e l’articolo 95, che modifica l’articolo
174, comma 2, del codice, relativo al
subappalto nelle concessioni. La prima
norma demanda alla valutazione discre-
zionale della stazione appaltante la deci-
sione su quando sia obbligatoria l’indica-
zione della terna dei subappaltatori in
sede di offerta e la possibilità di prevedere
nel bando o nell’avviso di gara ulteriori
casi in cui è obbligatoria l’indicazione
della terna in sede di stipula del contratto,
anche sotto le soglie di rilevanza comuni-
taria di cui all’articolo 35. La seconda
norma prevede che l’indicazione della
terna dei subappaltatori, nei casi ivi pre-
visti, debba avvenire, anziché in sede di
offerta, prima della stipula del contratto.
Entrambe tali modifiche non appaiono
coerenti con l’articolo 1, comma 1, lettera
rrr), che prevede l’espressa individuazione
dei casi specifici in cui vige l’obbligo di
indicare, in sede di offerta, una terna di
nominativi di subappaltatori per ogni ti-
pologia di attività prevista in progetto;

c) in materia di affidamenti dei
concessionari autostradali, certamente in
violazione della legge delega – articolo 1,
comma 1, lettera iii) – è la modifica
proposta dall’articolo 97, comma 1, lettera
a), dello schema, che interviene sull’arti-
colo 177, comma 1, del codice, alterando
il rapporto percentuale, ivi previsto, tra i
contratti di lavori, servizi e forniture da
affidare con procedura ad evidenza pub-
blica e quelli eseguibili direttamente da
parte dei concessionari autostradali;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 3, che modifica l’articolo 3
del codice, recante le definizioni, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), aggiun-
gere in fine i seguenti capoversi:

« oo-quater) “manutenzione ordina-
ria”, gli interventi che riguardano le opere
di riparazione, rinnovamento e sostitu-
zione necessarie per eliminare il degrado
dei manufatti e delle relative pertinenze, al
fine di conservarne lo stato e la fruibilità
di tutte le componenti, degli impianti e
delle opere connesse, mantenendole in
condizioni di valido funzionamento e di
sicurezza, senza che da ciò derivi una
modificazione della consistenza, salva-
guardando il valore del bene e la sua
funzionalità. La manutenzione ordinaria è,
di norma, preventiva e ricorrente;

oo-quinquies) “manutenzione straor-
dinaria”, gli interventi che riguardano le
opere e le modifiche necessarie per rin-
novare e sostituire parti anche strutturali
dei manufatti e delle relative pertinenze,
per adeguarne le componenti, gli impianti
e le opere connesse all’uso e alle prescri-
zioni vigenti e con la finalità di rimediare
al rilevante degrado dovuto alla perdita di
caratteristiche strutturali, tecnologiche e
impiantistiche, anche al fine di migliorare
le prestazioni, le caratteristiche strutturali,
energetiche e di efficienza tipologica, non-
ché per incrementare il valore del bene e
la sua funzionalità; »;

c) dopo la lettera b), aggiungere le
seguenti:

« b-bis) alla lettera zz), dopo le pa-
role: “in condizioni operative normali,”
sono aggiunte le seguenti: “per tali inten-
dendosi l’insussistenza di eventi non im-
putabili al concessionario o comunque non
prevedibili rispetto alle assunzioni poste a
base del piano economico finanziario,”;

b-ter) alla lettera eee), dopo le parole:
“si applicano” sono aggiunte le seguenti: “,
per i soli profili di tutela della finanza
pubblica,” »;

d) alla lettera e), capoverso ggggg-
bis), sostituire le parole: « principio di
univocità dell’invio » con le seguenti:
« principio di unicità dell’invio »;

all’articolo 6, che modifica l’articolo
17 del codice, riguardante le esclusioni
specifiche per contratti di appalto e con-
cessione di servizi, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il
seguente:

« 1. All’articolo 17, comma 1, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d), numero 2), le pa-
role: “di cui al punto 1.1)” sono sostituite
dalle seguente: “di cui al punto 1)”;

b) dopo la lettera l) è aggiunta, in
fine, la seguente:

“l-bis) aventi ad oggetto l’acquisto di
prodotti agricoli e alimentari per un valore
non superiore a 10.000 euro annui da
imprese agricole singole o associate situati
in comuni classificati totalmente montani
di cui all’elenco dei comuni italiani pre-
disposto dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare
del Ministero delle finanze n. 9 del 14
giugno 1993, pubblicata nel supplemento
ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno
1993, nonché nei comuni delle isole minori
di cui all’allegato A annesso alla legge 28
dicembre 2001, n. 448.” »;

all’articolo 8, che modifica l’articolo
21 del codice, riguardante il programma
delle acquisizioni delle stazioni appaltanti,
apportare la seguente modificazione:

al comma 1, sopprimere la lettera
d);

all’articolo 9, che modifica l’articolo
22 del codice, in materia di trasparenza
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nella partecipazione di portatori di interessi
e dibattito pubblico, apportare la seguente
modificazione:

al comma 1, sopprimere le lettere a)
e c);

all’articolo 10, che modifica l’articolo
23 del codice, relativo ai livelli della pro-
gettazione, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera
a), con la seguente: « a) al comma 1, lettera
f), le parole: “l’efficientamento energetico”
sono sostituite con le seguenti: “l’efficien-
tamento ed il recupero energetico nella
realizzazione e nella successiva vita del-
l’opera” e, in fine, il segno: “;” è sostituito
dal seguente: “.”; »;

b) sopprimere la lettera b);

c) al comma 1, lettera c), sostituire
le parole da: « degli interventi di manu-
tenzione » fino a: « importo » con le se-
guenti: « degli interventi di manutenzione
ordinaria fino a un importo di 2.500.000
euro. Tale decreto individua le modalità e
i criteri di semplificazione in relazione agli
interventi previsti. »;

d) al comma 1, lettera d), numero
1), sostituire le parole da: « Il progetto di
fattibilità » a: « successive. » con le se-
guenti: « Ai soli fini delle attività di pro-
grammazione triennale dei lavori pubblici
e dell’espletamento delle procedure di di-
battito pubblico di cui all’articolo 22, non-
ché dei concorsi di progettazione e di idee
di cui all’articolo 152, il progetto di fat-
tibilità può essere articolato in due fasi
successive di elaborazione. In tutti gli altri
casi, il progetto di fattibilità è sempre
redatto in un’unica fase di elaborazione. »;

e) al comma 1, sopprimere la let-
tera e);

f) al comma 1, lettera f), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « e dopo le
parole: “misure di salvaguardia;”, sono
inserite le seguenti: “deve, altresì, ricom-
prendere le valutazioni ovvero le eventuali
diagnosi energetiche dell’opera in progetto,
con riferimento al contenimento dei con-

sumi energetici e alle eventuali misure per
la produzione e il recupero di energia
anche con riferimento all’impatto sul
piano economico-finanziario dell’opera;” »;

g) al comma 1, sostituire la lettera
h) con la seguente:

« h) al comma 16, dopo il secondo
periodo sono inseriti i seguenti: “Per i
contratti relativi a lavori il costo dei pro-
dotti, delle attrezzature e delle lavorazioni
è determinato sulla base dei prezzari re-
gionali aggiornati annualmente. Tali prez-
zari cessano di avere validità il 31 dicem-
bre di ogni anno e possono essere tran-
sitoriamente utilizzati fino al 30 giugno
dell’anno successivo, per i progetti a base
di gara la cui approvazione sia intervenuta
entro tale data. In caso di inadempienza
da parte delle Regioni, i prezzari sono
aggiornati, entro i successivi trenta giorni,
dalle competenti articolazioni territoriali
del Ministero delle Infrastrutture e dei
trasporti sentite le Regioni interessate.” e
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
“Nei contratti di lavori e servizi la stazione
appaltante individua nel progetto i costi
della manodopera sulla base di quanto
previsto nel presente comma. I costi della
sicurezza sono scorporati dal costo del-
l’importo assoggettato al ribasso d’asta.” »;

all’articolo 11, che modifica l’articolo
24 del codice, sulla progettazione interna ed
esterna alle amministrazioni aggiudicatrici
in materia di lavori pubblici, apportare la
seguente modificazione:

al comma 1, sostituire la lettera b)
con la seguente: « b) al comma 3, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: “I tec-
nici diplomati che siano in servizio presso
l’amministrazione aggiudicatrice alla data
di entrata in vigore della legge 18 novem-
bre 1998, n. 415, in assenza dell’abilita-
zione, possono firmare i progetti, nei limiti
previsti dagli ordinamenti professionali,
qualora siano in servizio presso l’ammi-
nistrazione aggiudicatrice ovvero abbiano
ricoperto analogo incarico presso un’altra
amministrazione aggiudicatrice, da almeno
cinque anni e risultino inquadrati in un
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profilo professionale tecnico e abbiano
svolto o collaborato ad attività di proget-
tazione”. »;

all’articolo 14, che modifica l’articolo
27 del codice, sulle procedure di approva-
zione dei progetti relativi ai lavori, appor-
tare le seguenti modificazioni:

al comma 1, lettera b), primo pe-
riodo, sostituire le parole: « né di tracciato
né » con le seguenti: « nel progetto e in » e
sostituire le parole: « e paesaggistica » con
le seguenti: « , paesaggistica e antisismica »;
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: « L’assenza delle variazioni di cui
al primo periodo deve essere oggetto di
specifica valutazione e attestazione da
parte del RUP »;

all’articolo 17, che modifica l’articolo
30 del codice, in materia di principi per
l’aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e
concessioni, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera
a) con la seguente:

« a) al comma 4, dopo le parole: “nei
lavori” sono inserite le seguenti: “, servizi
e forniture” »;

all’articolo 20, che modifica l’articolo
34 del codice, in materia di criteri di
sostenibilità energetica e ambientale, appor-
tare la seguente modificazione:

al comma 1, lettera b), aggiungere,
infine, il seguente periodo: « Nel caso di
contratti relativi alle categorie di appalto
riferite agli interventi di ristrutturazione,
inclusi quelli comportanti demolizione e
ricostruzione, i criteri ambientali minimi
di cui al comma 1 sono tenuti in consi-
derazione, per quanto possibile, in fun-
zione della tipologia di intervento e della
localizzazione delle opere da realizzare,
sulla base di adeguati criteri definiti dal
competente Ministero »;

all’articolo 22, che modifica l’articolo
36 del codice, relativo ai contratti sotto
soglia, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), sostituire
il numero 1) con il seguente:

« 1) alla lettera b), le parole: “di
almeno cinque operatori economici” sono
sostituite dalle seguenti: “rispettivamente
di almeno quindici operatori economici,
per i lavori, e di almeno dieci operatori
economici per le forniture e i servizi,” »;

b) al comma 1, lettera e), soppri-
mere l’ultimo periodo;

c) al comma 1, dopo la lettera g)
inserire la seguente: « g-bis) dopo il
comma 7, è inserito il seguente: “7-bis.
Nelle procedure di cui al comma 2 che
non hanno interesse transfrontaliero, le
stazioni appaltanti, nelle indagini di mer-
cato e nell’utilizzazione degli elenchi, pos-
sono prevedere di riservare la partecipa-
zione alle micro, piccole e medie imprese
che abbiano sede legale e operativa nel
proprio territorio regionale per una quota
non superiore al 50 per cento.” »;

all’articolo 23, che modifica l’articolo
37 del codice, in materia di aggregazioni e
centralizzazione delle committenze, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera b),
sono inserite le seguenti:

« b-bis) al comma 4, lettera c), dopo
le parole: “costituita presso” sono inserite
le seguenti: “le province, le città metropo-
litane ovvero”;

b-ter) al comma 5, terzo periodo,
dopo le parole: “le attribuzioni” sono in-
serite le seguenti: “delle province, delle
città metropolitane e”; »;

all’articolo 24, che modifica l’articolo
38 del codice, concernente la qualificazione
delle stazioni appaltanti, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), soppri-
mere le parole « al terzo periodo, la parola
“regionali” è soppressa ed »;
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b) al comma 1, lettera b), soppri-
mere il numero 2);

all’articolo 29, che modifica l’articolo
48 del codice, relativo ai raggruppamenti
temporanei e ai consorzi ordinari di ope-
ratori economici, apportare la seguente mo-
dificazione:

al comma 1, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) dopo il comma 7 è inserito il
seguente: “7-bis. È consentito, per le ra-
gioni indicate ai successivi commi 17, 18 e
19 o per fatti o atti sopravvenuti, ai
soggetti di cui all’articolo 45, comma 2,
lettere b) e c), designare ai fini dell’ese-
cuzione dei lavori o dei servizi, un’impresa
consorziata diversa da quella indicata in
sede di gara, a condizione che la modifica
soggettiva non sia finalizzata ad eludere in
tale sede la mancanza di un requisito di
partecipazione in capo all’impresa consor-
ziata.” »;

all’articolo 34, che modifica l’articolo
58 del codice, concernente le procedure
svolte attraverso piattaforme telematiche di
negoziazione, apportare la seguente modifi-
cazione:

al comma 1, lettera c), dopo le
parole: « predette piattaforme, nonché »
sono inserite le seguenti: « salvo diversa
previsione normativa »;

all’articolo 35, che modifica l’articolo
59 del codice, per la parte concernente
l’appalto integrato, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire
le parole: « ai commi 1-bis e 1-ter » con le
seguenti: « al comma 1-bis »;

b) al comma 1, lettera b):

1) al capoverso 1-bis), soppri-
mere le parole da: « ovvero in caso » fino
a: « competitivo »;

2) sopprimere il capoverso 1-ter;

3) al capoverso 1-quater, sosti-
tuire le parole: « ai commi 1-bis e 1-ter »
con le seguenti: « al comma 1-bis »;

all’articolo 42, che modifica l’articolo
76 del codice, relativo alle informazioni dei
candidati e degli offerenti, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

« a) al comma 2:

1) all’alinea, dopo le parole: “del-
l’offerente” sono inserite le seguenti: “e del
candidato”;

2) dopo la lettera a) è inserita la
seguente: “a-bis) ad ogni candidato
escluso, i motivi del rigetto della sua
domanda di partecipazione;” »;

all’articolo 43, che modifica l’articolo
77 del codice, riguardante la commissione
giudicatrice, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera c):

1) sopprimere il numero 1);

2) dopo il numero 2), inserire il
seguente: « 3) dopo l’ultimo periodo, è
aggiunto, in fine, il seguente: “In caso di
affidamento di contratti per i servizi e le
forniture di elevato contenuto scientifico
tecnologico o innovativo, effettuati nel-
l’ambito di attività di ricerca e sviluppo,
l’ANAC, previa richiesta e confronto con la
stazione appaltante sulla specificità dei
profili, può selezionare i componenti delle
commissioni giudicatrici anche tra gli
esperti interni alla medesima stazione ap-
paltante.” »;

all’articolo 44, che modifica l’articolo
78 del codice, riguardante l’albo dei com-
ponenti delle commissioni giudicatrici, ap-
portare la seguente modificazione:

al comma 1, lettera a), sopprimere
le parole da: « primo periodo, » fino a:
« al »;

all’articolo 49, che modifica l’articolo
83 del codice, relativo ai criteri di selezione,
apportare la seguente modificazione:

al comma 1, premettere la seguente
lettera:

« 0a) al comma 2, le parole: “linee
guida dell’ANAC adottate” sono sostituite
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dalle seguenti: “decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti da adottare,
su proposta dell’ANAC” »;

all’articolo 50, che modifica l’articolo
84 del codice, concernente il sistema unico
di qualificazione degli esecutori di lavori
pubblici, apportare la seguente modifica-
zione:

al comma 1, lettera a), sopprimere
il numero 3):

sopprimere l’articolo 56, che mo-
difica l’articolo 94 del codice, relativo ai
principi generali in materia di selezione;

all’articolo 57, che modifica l’articolo
95 del Codice, in materia di criteri di
aggiudicazione dell’appalto, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b):

1) sostituire il numero 1) con il
seguente:

« 1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: “a) per i lavori di importo pari
o inferiore a 1.000.000 di euro, quando
l’affidamento dei lavori avviene sulla base
del progetto esecutivo, con applicazione
dell’esclusione automatica, ai sensi dell’ar-
ticolo 97, comma 8;” »;

2) sopprimere il numero 3);

b) al comma 1, sostituire la lettera
e) con la seguente: « e) il comma 10 è
sostituito dal seguente: “10. Nell’offerta
economica l’operatore deve indicare i pro-
pri costi della manodopera e gli oneri
aziendali concernenti l’adempimento delle
disposizioni in materia di salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro ad esclusione
delle forniture senza posa in opera, dei
servizi di natura intellettuale e degli affi-
damenti ai sensi dell’articolo 36 comma 2,
lettera a). Le stazioni appaltanti, relativa-
mente ai costi della manodopera, prima
dell’aggiudicazione procedono a verificare
il rispetto di quanto previsto all’articolo
97, comma 5, lettera d)”. »;

c) al comma 1, lettera f), il capo-
verso 10-ter è sostituito dal seguente: « 10-
ter. La stazione appaltante stabilisce un
tetto massimo per il punteggio economico
entro il limite del 30 per cento. »;

d) al comma 1, lettera g), aggiun-
gere in fine le seguenti parole: « e alla fine
del secondo periodo, sono aggiunte le
seguenti parole: “ivi inclusi i beni o pro-
dotti da filiera corta o a chilometro
zero”. »;

e) dopo la lettera h), aggiungere la
seguente:

« h-bis) dopo il comma 14, è inserito
il seguente:

“14-bis. In caso di appalti aggiudicati
con il criterio di cui al comma 3, le
stazioni appaltanti non possono attribuire
alcun punteggio per l’offerta di opere
aggiuntive rispetto a quanto previsto nel
progetto esecutivo a base d’asta.” »;

all’articolo 59, che modifica l’articolo
97 del Codice, sulle offerte anormalmente
basse, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera
a) con la seguente:

« a) al comma 2:

1) all’alinea, la parola: “proce-
dendo” è sostituita dalla seguente: “il RUP
o la Commissione giudicatrice procedono”;

2) alla lettera a) le parole: “dieci
per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“venti per cento”;

3) alla lettera b) le parole: “dieci
per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“venti per cento rispettivamente delle of-
ferte di maggior ribasso e di quelle di
minor ribasso arrotondato all’unità supe-
riore”;

4) alla lettera c), le parole: “venti
per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“quindici per cento”;

5) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: “d) media aritmetica dei ribassi
percentuali di tutte le offerte ammesse
incrementata del dieci per cento;”;
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6) alla lettera e), le parole da:
“coefficiente sorteggiato dalla Commis-
sione giudicatrice” fino alla fine della
lettera sono sostituite dalle seguenti: “co-
efficiente sorteggiato dalla Commissione
giudicatrice o, in mancanza della Commis-
sione, dal RUP, all’atto del suo insedia-
mento tra i seguenti valori: 0,6; 0,7; 0,8;
0,9.” »;

b) al comma 1, lettera d), soppri-
mere il n. 2);

c) al comma 1, sostituire la lettera
e) con la seguente:

« e) al comma 8, l’ultimo periodo è
sostituito dai seguenti: “Per i lavori di
importo pari o inferiore a 1 milione di
euro, l’esclusione automatica con indivi-
duazione della soglia di anomalia ai sensi
del comma 2 è sempre utilizzata dalla
stazione appaltante se l’appalto non pre-
senta carattere transfrontaliero. Comun-
que l’esclusione automatica non è eserci-
tabile quando il numero delle offerte am-
messe è inferiore a dieci.” »;

all’articolo 63, che modifica l’articolo
102 del codice, riguardante i collaudi e le
verifiche di conformità, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la lettera
f) con la seguente:

« f) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: “6. Per effettuare le attività di
collaudo sull’esecuzione dei contratti pub-
blici di cui al comma 2, le stazioni ap-
paltanti nominano tra i propri dipendenti
o dipendenti di altre amministrazioni pub-
bliche da uno a tre componenti con qua-
lificazione rapportata alla tipologia e ca-
ratteristica del contratto, in possesso dei
requisiti di moralità, competenza e pro-
fessionalità, iscritti all’albo dei collauda-
tori nazionale o regionale di pertinenza
come previsto al comma 8 del presente
articolo. Il compenso spettante per l’atti-
vità di collaudo è contenuto, per i dipen-
denti della stazione appaltante, nell’ambito
dell’incentivo di cui all’articolo 113, men-
tre per i dipendenti di altre amministra-
zioni pubbliche è determinato ai sensi

della normativa applicabile alle stazioni
appaltanti e nel rispetto delle disposizioni
di cui all’articolo 61, comma 9, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133. Per i lavori, tra i dipendenti
della stazione appaltante ovvero tra i di-
pendenti delle altre amministrazioni, è
individuato il collaudatore delle strutture
per la redazione del collaudo statico. Per
accertata carenza nell’organico della sta-
zione appaltante, ovvero di altre ammini-
strazioni pubbliche, le stazioni appaltanti
individuano i componenti con le proce-
dure di cui all’articolo 31, comma 8.” »;

b) al comma 1, sostituire la lettera
g) con la seguente:

« g) al comma 7:

1) alla lettera b), dopo le parole:
“ruoli della pubblica amministrazione”
sono aggiunte le seguenti: “in servizio,
ovvero” e le parole: “è stata svolta” sono
sostituite con le seguenti: “è svolta per i
dipendenti in servizio, ovvero è stata svolta
per quelli in quiescenza,”;

2) dopo la lettera d) è aggiunta la
seguente: “d-bis) a coloro che hanno par-
tecipato alla procedura di gara.” »;

c) al comma 1, sostituire la lettera
h) con la seguente: « h) al comma 8,
secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: “, anche con riferimento
al certificato di regolare esecuzione, rila-
sciato ai sensi del comma 2. Nel medesimo
decreto sono altresì disciplinate le moda-
lità e le procedure di predisposizione degli
albi dei collaudatori, di livello nazionale e
regionale, nonché i criteri di iscrizione
secondo requisiti di moralità, competenza
e professionalità.” »;

all’articolo 66, che modifica l’articolo
105 del codice, in materia di subappalto,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), soppri-
mere il n. 2);

b) al comma 1, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

« b-bis) al comma 3, dopo la lettera
c), è aggiunta la seguente: “c-bis) le pre-
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stazioni rese in favore dei soggetti affida-
tari in forza di contratti continuativi di
cooperazione, servizio e/o fornitura sotto-
scritti in epoca anteriore alla indizione
della procedura finalizzata alla aggiudica-
zione dell’appalto. I relativi contratti sono
depositati alla stazione appaltante prima o
contestualmente alla sottoscrizione del
contratto di appalto.” »;

c) al comma 1, sostituire la lettera
c) con la seguente:

« il comma 4 è sostituito dal seguente:
“4. I soggetti affidatari dei contratti di cui
al presente codice possono affidare in
subappalto le opere o i lavori, i servizi o
le forniture compresi nel contratto, previa
autorizzazione della stazione appaltante
purché:

a) l’affidatario del subappalto non
abbia partecipato alla procedura per l’af-
fidamento dell’appalto;

b) il subappaltatore sia qualificato
nella relativa categoria;

c) all’atto dell’offerta siano stati in-
dicati i lavori o le parti di opere ovvero i
servizi e le forniture o parti di servizi e
forniture che si intende subappaltare;

d) il concorrente dimostri l’assenza in
capo ai subappaltatori dei motivi di esclu-
sione di cui all’articolo 80.” »;

d) al comma 1, sostituire la lettera
d) con la seguente:

« d) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

“6. È obbligatoria l’indicazione della
terna di subappaltatori in sede di offerta,
qualora gli appalti di lavori, servizi e
forniture siano di importo pari o superiore
alle soglie di cui all’articolo 35 o, indipen-
dentemente dall’importo a base di gara,
riguardino le attività maggiormente espo-
ste a rischio di infiltrazione mafiosa, come
individuate al comma 53 dell’articolo 1
della legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel
caso di appalti aventi ad oggetto più ti-

pologie di prestazioni, la terna di subap-
paltatori va indicata con riferimento a
ciascuna tipologia di prestazione omoge-
nea prevista nel bando di gara. Nel bando
o nell’avviso di gara la stazione appaltante
prevede, per gli appalti sotto le soglie di
cui all’articolo 35: le modalità e le tem-
pistiche per la verifica delle condizioni di
esclusione di cui all’articolo 80 prima della
stipula del contratto stesso, per l’appalta-
tore e i subappaltatori; l’indicazione dei
mezzi di prova richiesti, per la dimostra-
zione delle circostanze di esclusione per
gravi illeciti professionali come previsti dal
comma 13 dell’articolo 80.” »;

e) al comma 1, sopprimere le let-
tere e) e g);

all’articolo 67, che modifica l’articolo
106 del codice, in tema di modifica dei
contratti durante il periodo di efficacia,
apportare la seguente modificazione:

al comma 1, sopprimere la lettera
c);

dopo l’articolo 82, inserire il seguente:

« ART. 82-bis.

(Modifiche all’articolo 144 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50).

1. All’articolo 144, comma 6, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la
lettera a) è sostituita dalla seguente: “a) il
ribasso sul valore nominale del buono
pasto in misura comunque non superiore
allo sconto incondizionato verso gli eser-
centi;” »;

all’articolo 93, che modifica l’articolo
165 del codice, relativo al rischio ed all’e-
quilibrio economico-finanziario nelle con-
cessioni, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, lettera b), premet-
tere il seguente numero:

« 01) al primo periodo, le parole: “ha
luogo dopo la” sono sostituite dalle se-
guenti: “può avvenire solamente a seguito
della approvazione del progetto definitivo
e della” »;
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b) al comma 1, sostituire la lettera
c), con la seguente:

« c) al comma 5:

1) al primo periodo, dopo le parole:
“rapporto in caso di” sono inserite le
seguenti: “mancata sottoscrizione del con-
tratto di finanziamento, nonché di”, le
parole: “obbligazioni di progetto” sono
sostituite dalle seguenti: “obbligazioni
emesse dalle società di progetto” e le
parole: “comunque non superiore a ven-
tiquattro mesi, decorrente dalla data di
approvazione del progetto definitivo” sono
sostituite dalle seguenti: “comunque non
superiore a diciotto mesi, decorrente dalla
data di sottoscrizione del contratto di
concessione”;

2) al terzo periodo, dopo le parole:
“Nel caso di risoluzione del rapporto ai
sensi del primo periodo” sono aggiunte le
seguenti: “e del precedente comma 3” »;

c) al comma 1, dopo la lettera c)
aggiungere la seguente: « d) al comma 6,
l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
“Al concessionario sono rimborsati gli im-
porti di cui all’articolo 176, comma 4,
lettere a) e b), ad esclusione degli oneri
derivanti dallo scioglimento anticipato dei
contratti di copertura del rischio di flut-
tuazione del tasso di interesse.” »;

sopprimere l’articolo 95, che modifica
l’articolo 174 del codice, sul subappalto
nelle concessioni;

sopprimere l’articolo 97, che modifica
l’articolo 177 del codice, riguardante gli
affidamenti dei concessionari;

all’articolo 98, che modifica l’articolo
178 del codice, dedicato alle norme in
materia di concessioni autostradali e par-
ticolare regime transitorio, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sostituire
le parole: « entro ventiquattro mesi dal-
l’entrata in vigore del presente codice »
con le seguenti: « entro trentasei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente
codice »;

b) al comma 1, sopprimere la let-
tera b);

c) al comma 1, dopo la lettera c),
inserire la seguente: « c-bis) al comma 8,
prima delle parole: “Per le concessioni
autostradali” sono aggiunte le seguenti:
“Fatti salvi i contratti di partenariato pub-
blico privato con canone di disponibi-
lità,” »;

d) al comma 1, sostituire la lettera
e) con la seguente:

« e) dopo il comma 8 sono aggiunti, in
fine, i seguenti:

“8-bis. Le amministrazioni non possono
procedere agli affidamenti delle conces-
sioni autostradali scadute o in scadenza
facendo ricorso alle procedure di cui al-
l’articolo 183.

8-ter. Le concessioni autostradali rela-
tive ad autostrade che interessano una o
più regioni possono essere affidate dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti a società in house di altre ammi-
nistrazioni pubbliche anche appositamente
costituite. A tal fine il controllo analogo di
cui all’articolo 5 sulla predetta società in
house può essere esercitato dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti attra-
verso un comitato disciplinato da apposito
accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge
7 agosto 1990, n. 241, che eserciti sulla
società in house i poteri di cui al citato
articolo 5.” »;

all’articolo 99, che modifica l’articolo
180 del codice, dedicato alle norme in
materia di partenariato pubblico privato,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, premettere le se-
guenti lettere:

« 0a) al comma 1, l’ultimo periodo è
soppresso; »;

« 0b) al comma 2, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: “Il contratto di par-
tenariato può essere utilizzato dalle am-
ministrazioni concedenti per qualsiasi ti-
pologia di opera pubblica”. »;
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b) al comma 1, dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

« c) il comma 7 è sostituito dal se-
guente: “7. Si applica quanto previsto
all’articolo 165, commi 3, 4 e 5, del
presente codice.” »;

all’articolo 100, che modifica l’articolo
181 del codice, dedicato alle norme in
materia di procedure di affidamento dei
concessionari, apportare la seguente modi-
ficazione:

sostituire il comma 1 con il se-
guente: « 1. All’articolo 181 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sono soppresse le
parole: “Salva l’ipotesi in cui l’affidamento
abbia ad oggetto anche l’attività di pro-
gettazione come prevista dall’articolo 180,
comma 1,”;

b) al comma 4, le parole: “sentito il
Ministro” sono sostituite con le seguenti:
“sentito il Ministero” »;

dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

« ART. 100-bis.

(Modifiche all’articolo 182 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50).

1. All’articolo 182, comma 3, ultimo
periodo, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, le parole: “spetta il valore
delle opere realizzate e degli oneri acces-
sori, al netto degli ammortamenti e dei
contributi pubblici” sono sostituite dalle
seguenti: “sono rimborsati gli importi di
cui all’articolo 176, comma 4, lettere a) e
b), ad esclusione degli oneri derivanti dallo
scioglimento anticipato dei contratti di
copertura del rischio di fluttuazione del
tasso di interesse.” »;

all’articolo 102, che modifica l’articolo
188 del codice, concernente il contratto di
disponibilità, l’inserimento della modifica di
cui alla lettera a), relativa alla sostituzione
del progetto di fattibilità tecnico ed econo-
mica con il capitolato prestazionale, è su-

bordinato all’inserimento, nell’ambito delle
definizioni di cui all’articolo 3 del codice,
degli elementi minimi del capitolato pre-
stazionale;

all’articolo 110, che modifica l’articolo
201 del codice, concernente gli strumenti di
pianificazione e programmazione nell’am-
bito della disciplina delle infrastrutture e
degli insediamenti prioritari per lo sviluppo
del Paese, apportare la seguente modifica-
zione:

a) al comma 1, dopo la lettera a)
inserire la seguente: « a-bis) al comma 4,
sono aggiunte infine le seguenti parole: “e
le Commissioni parlamentari compe-
tenti”. »;

all’articolo 116, che modifica l’articolo
213 del codice, riguardante l’Autorità na-
zionale anticorruzione, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, premettere la se-
guente lettera:

« 0a) al comma 1, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: “L’Autorità definisce
con propri regolamenti le norme concer-
nenti la propria organizzazione, il proprio
funzionamento, l’ordinamento giuridico e
la disciplina economica del proprio per-
sonale sulla base di quanto contenuto
nella legge 14 novembre 1995, n. 481. Fino
alla data di entrata in vigore dei predetti
regolamenti continua ad applicarsi il De-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 1o febbraio 2016 emanato ai sensi
dell’articolo 19, comma 3 del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90 convertito in legge
11 agosto 2014, n. 114. In ogni caso,
dall’applicazione del presente comma non
possono derivare maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, e il trattamento
economico del personale dell’Autorità, non
può eccedere quello già definito in attua-
zione del soprarichiamato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri”. »;

b) al comma 1, lettera a), dopo le
parole: « di beni e servizi, » inserire le
seguenti: « avvalendosi a tal fine, sulla base
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di apposite convenzioni, del supporto del-
l’ISTAT e degli altri enti del Sistema
statistico nazionale, »;

c) al comma 1, lettera b), sostituire
il numero 2) con il seguente:

« 2) dopo il secondo periodo, è
inserito il seguente: “Per le opere pubbli-
che, l’Autorità, il Ministero dell’economia e
delle finanze, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, la Presidenza del
Consiglio dei Ministri e le Regioni e le
Province autonome quali gestori dei si-
stemi informatizzati di cui al comma 4
dell’articolo 29 concordano le modalità di
rilevazione e interscambio delle informa-
zioni nell’ambito della banca dati nazio-
nale dei contratti pubblici, della banca
dati di cui all’articolo 13 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, della banca dati di
cui all’articolo 1, comma 5, della legge 17
maggio 1999, n. 144 e della banca dati di
cui all’articolo 36 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, al fine di assicu-
rare, ai sensi del decreto legislativo 29
dicembre 2011, n. 229, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33 e del presente
codice, il rispetto del principio di unicità
dell’invio delle informazioni e la riduzione
degli oneri amministrativi per i soggetti di
cui all’articolo 1, comma 1, l’efficace mo-
nitoraggio dalla programmazione alla re-
alizzazione delle opere e la tracciabilità
dei relativi flussi finanziari o il raccordo
degli adempimenti in termini di traspa-
renza preventiva.” »;

d) al comma 1, dopo la lettera b)
inserire la seguente:

« b-bis) al comma 9:

1) al secondo periodo, dopo le
parole: “con i relativi sistemi in uso” sono
inserite le seguenti: “presso le sezioni re-
gionali e”;

2) al quinto periodo, sopprimere le
parole: “ovvero di analoghe strutture delle
regioni” e la parola: “stesse”;

dopo l’articolo 116, inserire il se-
guente:

« ART. 116-bis.

(Modifiche all’articolo 214 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50).

1. All’articolo 214 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4:

1) al primo periodo, dopo la pa-
rola: “promuovendo” sono inserite le se-
guenti: “anche attività di prevenzione del-
l’insorgenza dei conflitti e dei contenziosi
anche con riferimento alle esigenze delle
comunità locali, nonché”;

2) al secondo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: “ovvero a valere
sulle risorse di cui al comma 8-bis”;

b) al comma 7, dopo le parole: “I
commissari straordinari” sono inserite le
seguenti: “agiscono in autonomia e con
l’obiettivo di garantire l’interesse pubblico
e”;

c) al comma 8, le parole: “, a carico
dei fondi, nell’ambito delle risorse di cui al
comma 5” sono sostituite dalle seguenti: “a
valere sulle risorse del quadro economico
di ciascun intervento, nei limiti delle
somme stanziate per tale finalità”;

d) dopo il comma 8 è inserito il
seguente: “8-bis. Ai commissari nominati
ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, per le opere di cui al presente
articolo si applicano le disposizioni di cui
ai commi da 4 a 8-bis.” »;

all’articolo 118, che modifica l’articolo
216 del codice, sulle disposizioni transitorie
e di coordinamento, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera c), sostituire
le parole: « i cui progetti definitivi risultino
approvati » con le seguenti: « i cui progetti
definitivi risultino definitivamente appro-
vati dall’organo competente », sostituire le
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parole: « entro diciotto mesi » con le se-
guenti: « con pubblicazione del bando en-
tro dodici mesi »;

b) al comma 1, dopo la lettera e)
inserire la seguente:

« e-bis) al comma 22, è premesso il
seguente periodo: “Le procedure di arbi-
trato di cui all’articolo 209 si applicano
anche alle controversie su diritti soggettivi,
derivanti dall’esecuzione dei contratti pub-
blici di cui al medesimo articolo 209,
comma 1, per i quali i bandi o avvisi siano
stati pubblicati prima della data di entrata
in vigore del presente codice”. »;

all’articolo 119, che modifica l’articolo
217 del codice, recante le abrogazioni, ap-
portare la seguente modificazione:

a) al comma 1, dopo la lettera b)
inserire la seguente: « b-bis) dopo la lettera
i) è inserita la seguente: “i-bis) l’articolo 2,
commi 289, 289-bis della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, nonché il comma 2-bis
dell’articolo 8-duodecies del decreto-legge
8 aprile 2008, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 giugno 2008,
n. 101”. »;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 10, che modifica l’ar-
ticolo 23 del codice, relativo ai livelli della
progettazione, con specifico riferimento
alle integrazioni disposte dallo schema di
decreto in esame concernenti i prezziari
regionali, valuti il Governo l’opportunità di
un coordinamento tra i predetti prezziari
e l’attribuzione all’ANAC della funzione di
elaborazione dei costi standard, disposta
dalla lettera h-bis) del comma 3 dell’arti-
colo 213 del medesimo Codice, inserita
dall’articolo 116, comma 1, lettera a), dello
schema in esame;

b) all’articolo 59, che modifica l’ar-
ticolo 97 del codice, relativo alle offerte
anormalmente basse, con particolare rife-
rimento al comma 5, lettera d), valuti il
Governo l’osservazione formulata nel me-
rito dal Consiglio di Stato che ha fatto
esplicito riferimento alla non derogabilità
dei minimi salariali;

c) valuti il Governo l’opportunità di
inserire specifiche disposizioni con riferi-
mento alle specifiche tecniche di cui al-
l’articolo 68, comma 2, del codice, in
particolare precisando che tali specifiche
devono riportare l’obbligo, per le imprese
produttrici di beni, di rendere disponibili
alla Stazione Appaltante e alle imprese
affidatarie dei servizi di manutenzione
tutte le informazioni, manuali, chiavi e
codici di accesso a software necessari
all’erogazione della manutenzione in ma-
niera autonoma ed indipendente;

d) le condizioni proposte nel parere
per la riformulazione degli articoli 57 e 59
dello schema, che modificano rispettiva-
mente gli articoli 95 (criteri di aggiudica-
zione dell’appalto) e 97 (offerte anormal-
mente basse) del Codice, intervengono sui
contratti di lavori, servizi e forniture af-
fidati con il criterio del minor prezzo,
rideterminando in particolare i criteri per
l’esclusione automatica delle offerte ano-
male in maniera da rendere non prede-
terminabile l’individuazione delle soglie di
anomalia. Il combinato disposto delle sud-
dette condizioni prevede inoltre che i cri-
teri debbano essere scelti sempre mediante
sorteggio e che, per i lavori di importo pari
o inferiore a 1.000.000 di euro, quando
l’affidamento avviene sulla base del pro-
getto esecutivo, la stazione appaltante ap-
plichi l’esclusione automatica con indivi-
duazione della soglia di anomalia, sulla
base dei criteri individuati, se l’appalto
non presenta carattere transfrontaliero.
Sulla base delle predette condizioni pro-
poste nel parere, che introducono maggiori
garanzie di trasparenza e di prevenzione
dei fenomeni di turbativa negli affidamenti
con il criterio del minor prezzo, valuti il
Governo l’opportunità di elevare il limite
di 1.000.000 di euro attualmente previsto
per l’applicazione del suddetto criterio del
minor prezzo nei contratti di lavori, come
peraltro richiesto anche da Comuni in
relazione all’articolo 78, che modifica l’ar-
ticolo 137 del Codice, in materia di offerte
contenenti prodotti originari di Paesi terzi,
valuti il Governo la possibilità di aggiun-
gere, dopo il comma 1, il seguente: « 1-bis.
All’articolo 137 del decreto legislativo 18
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aprile 2016, n. 50, al comma 2, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: “In
caso di mancato respingimento dell’offerta
a norma del presente comma, la stazione
appaltante motiva debitamente le ragioni
della scelta e trasmette all’Autorità la
relativa documentazione” »;

e) relativamente all’articolo 98,
comma 1, lettera b), che introduce un
nuova comma 2-bis all’articolo 178 del
Codice, concernente norme in materia di
concessioni autostradali e particolare re-
gime transitorio, ferma restando l’oppor-
tunità di sopprimere la norma come pro-
posto nella relativa condizione del parere,
valuti il Governo la possibilità di adottare
norme ad hoc di carattere transitorio per
risolvere eventuali problemi legati a situa-
zioni specifiche, introducendo nel con-
tempo, all’interno del Codice, una defini-
zione chiara e univoca di « quadro esigen-
ziale »;

f) l’articolo 12, comma 1, lettera c),
che modifica l’articolo 25 del codice in
tema di verifica preventiva dell’interesse
archeologico, consente alle stazioni appal-
tanti, in caso di rilevanti insediamenti
produttivi, opere di rilevante impatto per
il territorio o di avvio di attività impren-
ditoriali suscettibili di produrre positivi
effetti sull’economia o sull’occupazione,
già inseriti nel programma triennale dei
lavori pubblici, di accelerare il procedi-
mento di verifica preventiva dell’interesse
archeologico, qualora si ritenga che tale
procedimento lo stesso abbia eccessiva
durata. In particolare, la modifica inter-
viene ampliando la facoltà delle stazioni
appaltanti di ricorrere alla procedura ac-
celerata di cui al regolamento recante
norme per la semplificazione e l’accelera-
zione dei procedimenti amministrativi (de-
creto del Presidente della Repubblica 12
settembre 2016, n. 194), nella fattispecie
« quando non siano rispettati i termini
fissati nell’accordo tra il soprintendente e
la stazione appaltante ». Atteso che tale
ampliamento potrebbe conferire eccessiva
discrezionalità alle stazioni appaltanti
nella fase di verifica dell’interesse arche-
ologico, poiché riferirsi in modo vago a dei

termini fissati in un accordo non costitui-
sce sufficiente garanzia, valuti il Governo
l’opportunità di sopprimere la suddetta
modifica introdotta dallo schema di de-
creto in esame;

g) l’articolo 217, comma 1, lettera
v), del Codice abroga l’articolo 4 del de-
creto-legge 13 maggio 2011, n. 70, conver-
tito nella legge 12 luglio 2011, n. 106,
riportando così a 50 anni la soglia per la
presunzione di interesse culturale per gli
immobili pubblici. Come rilevato anche in
una nota del Ministro dei beni, delle
attività culturali e del turismo, tale abro-
gazione causerebbe tuttavia problemi in-
terpretativi e una sorta di « vuoto » nor-
mativo, non essendo più chiaro, di fatto, se
ci si debba riferire nello specifico alla
soglia dei 50 anni o dei 70 anni, come
viceversa stabilito dalla legge. Valuti per-
tanto il Governo l’opportunità di interve-
nire attraverso il provvedimento in esame
per correggere la citata norma di cui
all’articolo 217, comma 1, del Codice,
facendo chiarezza sull’effettiva indicazione
normativa, per la quale sarebbe comunque
auspicabile una interpretazione favorevole
al mantenimento della soglia dei 50 anni;

h) con riferimento all’articolo 144
del Codice in materia di servizi di risto-
razione, si evidenzia la necessità di fare
chiarezza sull’uso e la funzione dei buoni
pasto, in particolare quando gli stessi sono
utilizzati non solo per la fruizione dei
servizi di mensa, ma per gli acquisti presso
esercizi convenzionati. In questi anni si è
infatti creata una forte speculazione nel
settore, in quanto gli sconti sempre più
elevati offerti (senza alcun controllo) dalle
società emettitrici (spesso grandi multina-
zionali straniere) a favore di enti pubblici
e di clienti privati vanno a penalizzare gli
esercenti, sui quali vengono scaricati gli
aumenti delle commissioni da corrispon-
dere alle stesse società emettitrici. Occorre
inoltre ricordare che anche il trattamento
ai fini IVA dei buoni pasto è diverso da
quello dei buoni acquisto, che sono esenti
dall’IVA, ma che se usati come buoni pasto
devono pagare l’IVA prevista. Valuti per-
tanto il Governo l’opportunità di modifi-

Giovedì 6 aprile 2017 — 141 — Commissione VIII



care l’articolo 144, comma 8 del Codice,
prevedendo che i buoni pasto non siano
cedibili, commercializzabili o convertibili
in denaro e possano essere usati esclusi-
vamente per l’intero valore facciale, ob-
bligando le stazioni appaltanti che li ac-
quistano, le società emettitrici e gli esercizi
convenzionati a consentirne per l’intero
valore facciale, fino ad un valore comples-
sivo massimo giornaliero non superiore a
euro 21, adottando tutte le misure idonee
a garantire un uso corretto degli stessi
buoni pasto;

i) con la procedura d’infrazione
n. 2013/4212 la Corte di giustizia dell’U-
nione europea ha dichiarato illegittima la
norma di cui all’articolo 64, comma 1, del
Regolamento di esecuzione e di attuazione
del vecchio Codice degli appalti (decreto
del Presidente della Repubblica n. 207 del
2010), che prevedeva tra l’altro l’obbligo
delle società organismi di attestazione
(SOA) di avere una sede legale nel terri-
torio della Repubblica italiana, ritenendola
lesiva del principio della libertà di stabi-
limento all’interno della UE. L’Italia ha
ottemperato alla sentenza approvando
l’articolo 5, comma 1, della legge europea
2015/2016 (legge n. 122 del 2016) che,
oltre a sopprimere la norma dichiarata
illegittima, prevede che le SOA debbano
avere una sede nel territorio della Repub-
blica. In sostanza, l’Italia ha ritenuto co-
munque necessario che le SOA, per la
delicatezza e la rilevanza dei compiti ad
essi affidati, mantengano almeno una sede
operativa in Italia. Tale condizione è es-
senziale per garantire un controllo effet-
tivo da parte dell’ANAC sulla serietà e
affidabilità di queste società, controllo che
sarebbe invece scarsamente efficace se
esse fossero ubicate all’estero in un altro
Stato membro dell’Unione. A favore di tale
esigenza milita anche la necessità di pre-
venire casi di irregolarità, corruzione e
perfino infiltrazioni della criminalità or-
ganizzata che si sono purtroppo verificati
in relazione ad alcune SOA. Poiché la
Commissione europea ha giudicato insod-
disfacente anche tale soluzione, ritenendo
che la violazione delle norme europee
persista, ha inviato all’Italia una lettera

complementare di messa in mora, alla
quale il Governo ha risposto sostenendo le
ragioni della scelta italiana. Per quanto
sopra, nel condividere pienamente la
scelta legislativa di mantenere l’obbligo di
una sede operativa in Italia per le SOA
(scelta che, si ricorda, era stata frutto di
un emendamento di iniziativa parlamen-
tare), si raccomanda al Governo di assu-
mere tutte le iniziative necessarie per
difendere la posizione dell’Italia, confer-
mando la piena disponibilità del Parla-
mento a collaborare a tal fine con tutti i
mezzi più opportuni;

l) valuti il Governo l’opportunità di
sostituire l’articolo 96, che modifica l’ar-
ticolo 176 del codice, in materia di ces-
sazione, revoca d’ufficio, risoluzione per
inadempimento e subentro, con il se-
guente:

« ART. 96.

(Modifiche all’articolo 176 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50).

1. All’articolo 176 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 4, lettera b), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: “, ivi
inclusi gli oneri derivanti dallo sciogli-
mento anticipato dei contratti di copertura
del rischio di fluttuazione del tasso di
interesse;”;

b) al comma 4, lettera c), le parole:
“del valore attuale della parte del servizio
pari ai costi monetari della gestione ope-
rativa previsti nel piano economico finan-
ziario allegato alla concessione;” sono so-
stituite dalle seguenti: “, nel caso in cui
l’opera abbia superato la fase di collaudo,
del valore attuale dei ricavi risultanti dal
piano economico finanziario allegato alla
concessione per gli anni residui di ge-
stione.”;

c) al comma 5, dopo le parole: “al
comma 4” sono aggiunte le seguenti: “e al
successivo comma 7”;
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d) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente: “5-bis. Senza pregiudizio per il
pagamento delle somme di cui al comma
4, in tutti i casi di cessazione del rapporto
concessorio diversi dalla risoluzione per
inadempimento del concessionario, il con-
cessionario ha il diritto di proseguire nella
gestione ordinaria dell’opera, incassan-
done i ricavi da essa derivanti, sino all’ef-
fettivo pagamento delle suddette somme
per il tramite del nuovo soggetto suben-
trante, fatti salvi gli eventuali investimenti
improcrastinabili individuati dal conce-
dente unitamente alle modalità di finan-
ziamento dei correlati costi.”;

e) al comma 7, le parole: “trova
applicazione l’articolo 1453 del codice ci-
vile” sono sostituite dalle seguenti: “sono

rimborsati a quest’ultimo gli importi di cui
al precedente comma 4, lettera a).”;

f) al comma 8, secondo periodo, la
parola: “indicano” è sostituita dalle se-
guenti: “possono indicare”;

g) il comma 10 è sostituito dal se-
guente: “10. La stazione appaltante pre-
vede nella documentazione di gara il di-
ritto di subentro degli enti finanziatori di
cui al comma 8.”;

h) dopo il comma 10 è aggiunto il
seguente: “10-bis. Il presente articolo si
applica ai contratti di concessione e di
partenariato pubblico privato e agli ope-
ratori economici titolari di tali con-
tratti.” ».

Giovedì 6 aprile 2017 — 143 — Commissione VIII



ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Atto n. 397.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO
DEL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La VIII Commissione,

premesso che:

l’articolo 3 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 recante « Attuazione
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici
e sulle procedure d’appalto degli enti ero-
gatori nei settori dell’acqua, dell’energia,
dei trasporti e dei servizi postali, nonché
per il riordino della disciplina vigente in
materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture » contiene le
definizioni per l’applicazione del provve-
dimento in oggetto;

preso atto che potrebbe risultare
opportuno reintrodurre nel codice la de-
finizione di « lavori di manutenzione », al
fine di consentire un corretto inquadra-
mento di questa tipologia di appalto, pur
essendo necessario delimitarne con atten-
zione il perimetro applicativo, così come di
introdurre ex novo la definizione « studio
di pre-fattibilità », intendendo con esso il
documento che definisca, in forma inequi-
vocabile e realistica, gli obiettivi ed i
risultati attesi attraverso la contestualiz-
zazione e la quantificazione parametrica
delle possibili soluzioni progettuali, rica-
vate dall’esperienza di gestione in progetti
similari ed in contesti generalmente più
avanzati. Lo studio dovrebbe altresì pre-
vedere l’iter autorizzativo necessario e la
congruità con gli strumenti di pianifica-
zione urbana e territoriale che alle varie
scale lo coinvolgono, al fine di poter ipo-
tizzare un cronoprogramma realistico e di

consentire alle amministrazioni aggiudica-
trici di decidere se è opportuno procedere
con la formulazione del progetto di fatti-
bilità. Sulla base del predetto studio di
prefattibilità si dovrebbe, altresì, stabilire
il valore stimato dei lavori inclusi nella
programmazione triennale di cui all’arti-
colo 21 del Codice. A tale proposito la
programmazione dovrebbe dare concreta
attuazione ai principi di buon andamento,
economicità ed efficienza dell’azione am-
ministrativa al fine di determinare il qua-
dro delle esigenze di approvvigionamento
di risorse dal mercato in relazione agli
obiettivi di mandato delle amministrazioni
aggiudicatrici, valutandone le alternative, i
rischi ed i costi totali sul loro ciclo di vita;

l’articolo 20 del decreto n. 50 del
2016 stabilisce l’inapplicabilità delle dispo-
sizioni di cui al predetto codice laddove sia
prevista la realizzazione, previa conven-
zione con un’amministrazione pubblica, di
un’opera pubblica o di un suo lotto fun-
zionale da parte di un soggetto pubblico o
privato a sua totale cura e spesa e previo
ottenimento di tutte le necessarie autoriz-
zazioni. Appare, tuttavia, mancante in li-
nea con quanto evidenziato dal Consiglio
di Stato, in sede consultiva, sulla Delibera
Anac n. 763 del 13 luglio 2016, la dispo-
sizione in oggetto laddove non esplicita
che tale opera deve essere realizzata « a
titolo gratuito » dal soggetto pubblico o
privato, nonché laddove sia richiamato il
rispetto non solo dei motivi di esclusione
di cui all’articolo 80 del codice ma anche
dei Criteri di selezione e del possesso dei
requisiti di qualificazione di cui, rispetti-
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vamente, agli artt. 83 e 84 del codice. A
tale proposito risulterebbe opportuno an-
che la previsione di un « tetto » connesso al
valore dell’opera da realizzare stabilito
ragionevolmente in un importo comples-
sivo non superiore ad 1.000.000 euro ed
inoltre tali opere pubbliche sono comun-
que inserite nella programmazione trien-
nale dei lavori pubblici secondo quanto
previsto dall’articolo 21;

si ritiene opportuno stralciare le
modifiche previste dal comma 1, lettera c)
dell’articolo 9 dell’AG 397 che interven-
gono sull’articolo 22, comma 4 del Codice
in quanto, attraverso una formulazione
peraltro poco chiara, vengono fortemente
ridimensionati gli strumenti per la parte-
cipazione ed il dibattito pubblico. Atteso
che l’articolo 22 del Codice disciplina,
inoltre, le modalità di espletamento del
dibattito pubblico per le grandi opere
infrastrutturali e di rilevanza sociale, sa-
rebbe opportuno garantire che per le pre-
dette opere il cui valore sia superiore ai
1.000.000 euro sia comunque garantito il
dibattito pubblico indipendentemente dai
criteri qualitativi e dimensionali previsti
dall’emanando decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 2
dell’articolo 22 del Codice, rilevato, altresì,
che il parere delle commissioni parlamen-
tari competenti sullo stesso provvedimento
non è purtroppo vincolante;

preso atto che il comma 4 dell’ar-
ticolo 29 del Codice prevede che per i
contratti e gli investimenti pubblici di
competenza regionale o di enti territoriali,
le stazioni appaltanti provvedano all’assol-
vimento degli obblighi informativi e di
pubblicità tramite i sistemi informatizzati
regionali, che garantiscono l’interscambio
delle informazioni e l’interoperabilità, sa-
rebbe opportuno che le regole del predetto
interscambio delle informazioni nonché
dell’interoperabilità siano definite attra-
verso un protocollo generale al fine di
assicurare la riduzione degli oneri ammi-
nistrativi e il raccordo e la razionalizza-
zione degli adempimenti informatici e di

pubblicità vigenti in materia di contratti
pubblici previsti dalla normativa nazionale
e regionale;

l’articolo 40 del Codice stabilisce
che a decorrere dal 18 ottobre 2018, le
comunicazioni e gli scambi di informa-
zioni nell’ambito delle procedure di aggiu-
dicazione svolte dalle stazioni appaltanti
debbano essere eseguite utilizzando mezzi
di comunicazione elettronici. Appare utile
che le comunicazioni e gli scambi di
informazioni nell’ambito delle procedure
di aggiudicazione siano svolte nell’imme-
diato futuro esclusivamente attraverso
mezzi di comunicazione elettronici e che
al fine di favorire un maggiore coordina-
mento e collaborazione tra stazioni appal-
tanti, operatori economici e autorità di
controllo, sia realizzata dall’Anac, in fase
sperimentale della durata di un anno,
un’unica piattaforma telematica per lo
svolgimento delle procedure di cui al ci-
tato Codice, destinata ad essere utilizzata
su tre livelli corrispondenti alle necessità
dei cittadini, degli operatori economici e
delle stazioni appaltanti nonché delle au-
torità di controllo;

l’implementazione di tale piatta-
forma telematica, unitamente al ricorso a
bandi-tipo, nonché una adeguata forma-
zione delle risorse umane delle stazioni
appaltanti, con particolare riferimento al
responsabile unico del procedimento, po-
trebbe consentire di superare alcune cri-
ticità riscontrabili in alcuni significativi
istituti previsti sia nel testo vigente del
Codice che nelle modifiche introdotte dal
presente decreto correttivo, quali la pro-
cedura negoziata, il subappalto e i criteri
di selezione, così come sarà indicato più
diffusamente nel prosieguo del presente
atto. Tali istituti presentano, infatti, evi-
denti difformità rispetto agli obiettivi e ai
contenuti delle direttive comunitarie in
quanto vincolano la scelta dei contraenti a
parametri quantitativi, fissati in maniera
astratta, che hanno l’effetto di penalizzare
la partecipazione delle imprese prescin-
dendo dalla adeguata verifica della effet-
tiva attinenza delle capacità tecniche e
finanziarie dei soggetti offerenti all’oggetto
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del contratto e deresponsabilizzando l’in-
tero impianto di scelta del contraente;

atteso che il vigente articolo 36 del
decreto legislativo n. 50 del 2016, nell’am-
bito dell’affidamento di lavori, servizi e
forniture sottosoglia ed in particolare per
affidamenti di importo pari o superiore a
40.000 euro ed inferiore a 150.000 euro
per i lavori o inferiori ai 135.000 euro per
le forniture e i servizi ammette la proce-
dura negoziata, previa consultazione, di
almeno cinque operatori, ove esistenti,
individuati sulla base di indagini di mer-
cato o tramite elenchi di operatori econo-
mici, nel rispetto di un criterio di rota-
zione degli inviti. L’AG 397 stabilisce al-
l’articolo 22 che il numero dei partecipanti
da consultare sia aumentato a 10 per
affidamenti di lavori del valore compreso
tra 40.000 e 150.000 euro. Come noto, un
numero sufficientemente elevato di im-
prese consultate con procedura negoziata
limiterebbe gli effetti distorsivi del sorteg-
gio. Andrebbe valutata un ulteriore au-
mento fino a 15 operatori economici per
l’affidamento dei lavori del valore com-
preso tra 40.000 e 150.000 euro, fino a 20
per i lavori di importo pari o superiore a
150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di
euro e di almeno 10 operatori economici
per i servizi e le forniture. Tale amplia-
mento della partecipazione consentirebbe
di ridurre in maniera significativa il ri-
corso al meccanismo automatico del sor-
teggio, attualmente previsto nei casi in cui
si presentino soggetti in numero superiore
rispetto a quello previsto dalla legge, e
dunque affidando ad uno strumento ca-
suale le più basilari esigenze di parteci-
pazione e concorrenza. Inoltre andrebbe
considerata l’opportunità di sostituire tale
criterio di stralcio, con un criterio in base
a cui a tutti i soggetti offerenti, in numero
superiore rispetto a quanto previsto dalla
legge, sia richiesto nella manifestazione
d’interesse di integrare con ulteriori ele-
menti la propria offerta quali il rispetto
delle clausole sociali, il rispetto delle SOA,
il rispetto di criteri ambientali anche ul-
teriori rispetto ai CAM, tipologia di con-
tratto applicato o altri ed ulteriori ele-
menti comunque strettamente attinenti e

connessi all’oggetto del bando, per far sì
che la casualità possa lasciare il posto ad
un criterio meritocratico. Al riguardo
giova evidenziare come in un immediato
futuro grazie all’implementazione della
piattaforma digitale delle procedure di
gara (di cui nel presente atto si auspica
l’istituzione a breve) il numero prestabilito
dei partecipanti da consultare potrebbe
essere anche ulteriormente allargato se
non eliminato in modo da ottemperare
agli obiettivi comunitari connessi al favor
partecipationis;

l’articolo 20 dell’AG 397 rafforza
condivisibilmente lo strumento dei criteri
ambientali minimi prevedendo che le spe-
cifiche tecniche e le clausole contrattuali
dei criteri ambientali minimi (CAM) siano
applicate per l’intero valore delle forni-
ture, dei servizi e dei lavori sia nei casi
degli appalti sopra che sotto la soglia
comunitaria, ivi inclusi gli affidamenti di-
retti. Si supera dunque la previsione di
una applicazione pro quota dei CAM ri-
spetto al valore dell’appalto, come oggi
previsto dal vigente articolo 34 e dal
decreto del Ministro dell’ambiente 24 mag-
gio 2016 che stabilisce soglie progressiva-
mente crescenti;

nell’ottica della realizzazione degli
obiettivi sopra richiamati della tutele del-
l’ambiente andrebbe valutato di prevedere
misure di effettiva « verifica » del rispetto
dei CAM da parte delle imprese aggiudi-
catarie nell’applicazione del contratto a
partire dalla capacità di verifica sull’ese-
cuzione e controllo dell’intera procedura
richiesta dall’articolo 38 del Codice come
criterio di qualificazione delle stazioni
appaltanti. Tali interventi potrebbero
porre un freno ai più volte riscontrati
inadempimenti, nonostante gli obblighi di
legge, rispetto all’osservanza dei CAM an-
che in relazione alla non sempre agevole
verifica dei requisiti ambientali. Andrebbe
inoltre valutato di chiarire se il decreto del
24 maggio 2016 che stabiliva soglie cre-
scenti di applicazione dei CAM sia ancora
in vigore in caso di approvazione del
novellato comma 3 dell’articolo 34;
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come noto, inoltre, l’articolo 95 del
Codice disciplina tra i criteri di aggiudi-
cazione dell’appalto il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, stabi-
lendo che le stazioni appaltanti, nel ri-
spetto dei principi di trasparenza, di non
discriminazione e di parità di trattamento,
procedono all’aggiudicazione degli appalti
e all’affidamento dei concorsi di progetta-
zione e dei concorsi di idee, sulla base del
predetto criterio individuando l’offerta
economicamente più vantaggiosa sulla
base del miglior rapporto qualità/prezzo o
sulla base dell’elemento prezzo o del costo,
seguendo un criterio di comparazione co-
sto/efficacia quale il costo del ciclo di vita;

inoltre l’articolo 57 dell’AG 397
interviene sull’articolo 95 stabilendo, inter
alia, che la stazione appaltante stabilisce il
tetto massimo per il punteggio economico
in modo da evitare che tale elemento sia
talmente prevalente sugli altri da deter-
minare, in concreto, l’applicazione del cri-
terio del minor prezzo. L’articolo 57 sta-
bilisce, preliminarmente, che la stazione
appaltante, al fine di assicurare l’effettiva
individuazione del miglior rapporto qua-
lità/prezzo, valorizza gli elementi qualita-
tivi dell’offerta e individua criteri tali da
garantire un effettivo confronto concor-
renziale sui profili tecnici. A tale riguardo
sarebbe opportuno indicare espressamente
nella valorizzazione degli elementi quali-
tativi dell’offerta l’osservanza dei criteri
ambientali minimi i cui criteri premianti
di cui all’articolo 34 del decreto sono,
peraltro, per espressa previsione dell’arti-
colo 20 dell’AG 397, « tenuti in conside-
razione » anche ai fini della stesura dei
documenti di gara per l’applicazione pro-
prio del criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa;

inoltre, in tema di offerta econo-
micamente più vantaggiosa, preso atto che
il comma 13 dell’articolo 95 del Codice
assegna un maggior punteggio all’offerta
concernente beni, lavori o servizi che pre-
sentano un minore impatto sulla salute e
sull’ambiente, sarebbe opportuno inclu-
dervi i beni o prodotti da filiera corta o a
chilometro zero;

preso atto che la lettera c) del
comma 1 dell’articolo 22 dell’AG 397 che
modifica l’articolo 36, comma 3 del Codice
appare eccessivamente permissivo laddove
stabilisce che per l’affidamento dei lavori
pubblici relativi alle opere di urbanizza-
zione a scomputo si applichino le modalità
di aggiudicazione previste dal comma 2
differenziate a seconda dell’importo dei
lavori, si ritiene opportuno stralciare tale
disposizione oppure in via alternativa at-
tenuarne gli effetti prevedendo limitazioni
riferite all’importo dei lavori nonché
forme di verifica sulla capacità tecnico-
economica del soggetto e sull’esatta ese-
cuzione dei lavori. Si sottolinea che tale
norma non risulta « coordinata » con l’ar-
ticolo 16 comma 2-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, che tra l’altro si riferisce ancora al
decreto legislativo n. 163 del 2006 e che
prevede procedure in deroga al Codice che
andrebbero soppresse, con particolare ri-
ferimento all’articolo 35 comma 9 del
vigente Codice;

l’articolo 24 interviene sull’articolo
38 del decreto legislativo n. 50 del 2016 ed
istituisce presso l’ANAC un apposito
elenco delle stazioni appaltanti qualificate
di cui fanno parte anche le centrali di
committenza. Tale qualificazione si basa
su taluni requisiti premianti, tra cui l’ap-
plicazione di criteri di sostenibilità am-
bientale e sociale nell’attività di progetta-
zione e affidamento. Al fine di tutelare e
valorizzare le peculiarità di ciascuna re-
altà territoriale in cui è prevista la rea-
lizzazione dell’opera o del servizio, sa-
rebbe opportuno declinare il predetto re-
quisito della sostenibilità ambientale e so-
ciale in aderenza alle specifiche necessità
dei soggetti committenti sul territorio, nel
caso in cui la stazione appaltante operi su
un livello territoriale sovracomunale. A
tale ultimo riguardo il pieno rispetto della
ripartizione in lotti del bando, ove possi-
bile e ragionevole, estenderebbe la parte-
cipazione anche ad imprese locali;

premesso che l’articolo 51 del Co-
dice recante « Suddivisione in lotti » al fine
di favorire l’accesso delle microimprese,
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piccole e medie imprese stabilisce che le
stazioni appaltanti siano tenute a suddi-
videre in lotti (funzionali o prestazionali)
gli appalti in conformità alla disciplina
comunitaria. Il richiamato articolo 51 sta-
bilisce, tuttavia, che le medesime stazioni
appaltanti possano non procedere alla
suddivisione in lotti del bando qualora
esse motivino tale scelta nel bando di gara
o nella lettera di invito e nella relazione
unica di cui agli articoli 99 e 13. Appare
prassi ricorrente che le stazioni appaltanti
non diano corso alle previsioni di cui
all’articolo 51 motivando in maniera as-
solutamente discrezionale e generica il
mancato assolvimento dell’obbligo di sud-
dividere in lotti, peraltro evidenziandosi
palesi disparità su tutto il territorio na-
zionale. Viene così eluso un interesse me-
ritevole di tutela consistente nella più
ampia partecipazione delle imprese anche
se esse siano micro, piccole e medie.
Infatti la mancata suddivisione in lotti
consente, di fatto, molto frequentemente,
la partecipazione ad appalti di determi-
nate soglie e complessità solo ad imprese
di grandi dimensioni che si vedono ope-
rare in un sostanziale regime di monopolio
di fatto. Il rischio è che i maxi appalti
finiscano per essere aggiudicati alle solite
aziende che, nella migliore delle ipotesi,
coinvolgeranno le imprese minori nei su-
bappalti;

nel rispetto delle soglie di cui al-
l’articolo 35 e del divieto di elusione delle
norme del Codice previsto dall’articolo 51,
comma 1, ultimo periodo, sarebbe comun-
que opportuno demandare ad una autorità
indipendente quale l’ANAC, sentita l’Anti-
trust, il compito di stabilire, tipizzandole,
le motivazioni richiamate al secondo pe-
riodo del citato comma 1 oppure predi-
sponendo dei criteri vincolanti per argi-
nare la discrezionalità delle stazioni ap-
paltanti nel suddividere o meno i bandi in
lotti. Resta inteso che attraverso la predi-
sposizione di bandi-tipo nonché l’imple-
mentazione di un’unica piattaforma tele-
matica per lo svolgimento delle procedure
potrebbe condurre ad un maggior con-
trollo delle eventuali motivazioni poste a
base della mancata suddivisione in lotti;

in riferimento all’articolo 43 del-
l’AG 397 recante modifiche all’articolo 77
del Codice, risulterebbe opportuno intro-
durre una specifica disciplina per i casi di
affidamento di contratti per i servizi e le
forniture di elevato contenuto scientifico
tecnologico o innovativo, effettuati nel-
l’ambito di attività di ricerca e sviluppo,
che consenta alla stazione appaltante di
selezionare i componenti delle commis-
sioni giudicatrici anche al proprio interno,
d’intesa con l’Anac;

con riferimento ai requisiti di cui
all’articolo 83 del Codice e ai criteri di
valutazione degli stessi sarebbe opportuno
affidarne la definizione ad un decreto del
Ministro delle Infrastrutture su proposta
dell’ANAC, così come in riferimento al
sistema di qualificazione degli esecutori di
lavori pubblici di cui all’articolo 84, sulla
base della non univoca natura giuridica
delle linee guida vincolanti dell’Anac la cui
efficacia non può essere ricondotta a
quella propria degli atti normativi sulla
base dei principi che presiedono le fonti
del diritto;

in riferimento ai requisiti per le
attività superspecialistiche di cui all’arti-
colo 89 del Codice, dovrebbe essere appli-
cati tali requisiti oltre che per la fase di
qualificazione anche per la fase di esecu-
zione. In tema di avvalimento, si potrebbe
prevedere già nel bando di gara l’attribu-
zione di punteggi aggiuntivi in sede di
valutazione dell’offerta nei casi in cui
l’impresa ausiliaria assuma anche il ruolo
di subappaltatore. Tale misura favorisce la
convergenza in capo al soggetto dotato
delle necessarie qualifiche dell’espleta-
mento dei lavori in subappalto;

in riferimento all’articolo 95 del
Codice, fino alla effettiva applicazione
della disposizione in ordine alla qualifica-
zione delle stazioni appaltanti, sarebbe
opportuno che il criterio del minor prezzo
possa essere utilizzato per lavori di im-
porto pari o inferiore alla soglia comuni-
taria, oppure a 2,5 milioni di euro, quando
l’affidamento avviene sulla base del pro-
getto esecutivo; prevedendo, nel combinato
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disposto con l’articolo 97, comma 8 del
Codice, l’applicazione della clausola di
esclusione automatica dalla gara delle of-
ferte anomale;

in riferimento alla disciplina di cui
all’articolo 105 del Codice, il subappalto è
consentito nel limite massimo del 30 per
cento dell’importo dell’opera e previa
espressa autorizzazione della stazione ap-
paltante. L’articolo 66 dell’AG 397 modi-
fica il citato articolo 105 in senso ulte-
riormente restrittivo in relazione al ri-
corso al subappalto prevedendo, inter alia,
che la percentuale del 30 per cento sia
calcolata sulla categoria prevalente in caso
di lavori e che la terna dei subappaltatori
sia indicata già nella fase di offerta, con-
fermando il divieto generale di subappalto
di cui al primo comma del predetto arti-
colo 105 salvo le specifiche deroghe pre-
viste;

tuttavia, come da ultimo segnalato
dalla Commissione europea, Direzione ge-
nerale del mercato Interno, dell’Industria,
dell’Imprenditoria e delle pmi, « tali mec-
canismi sono prima facie molto preoccu-
panti » in quanto si configurano come
norme restrittive in materia di subappalto
in contraddizione con l’obiettivo di favo-
rire la partecipazione con particolare ri-
ferimento alle piccole e medie imprese,
nonché limitando « ..l’opportunità [delle
amministrazioni aggiudicatrici] di ricevere
offerte più numerose e diversificate.. »;

nella nota citata si ricorda all’Italia
che secondo la Corte di Giustizia, il ricorso
al subappalto è « in linea di principio (...)
illimitato »;

si ritiene pertanto che anche alla
luce della giurisprudenza comunitaria e
dai rilievi di Bruxelles l’articolo 105 del
Codice vada interamente riscritto. In que-
sta sede si propone di eliminare il criterio
quantitativo rappresentato dal limite del
30 per cento e di sostituirlo con un
meccanismo qualitativo che consenta di
verificare le capacità tecniche e professio-
nali dei subappaltatori attraverso l’ade-
guata formazione delle risorse umane

delle stazioni appaltanti, ivi compreso il
responsabile unico del procedimento, con
meccanismi di controllo più incisivi che si
avvalgano di un’unica piattaforma telema-
tica per lo svolgimento delle procedure di
gara, nonché il ricorso a bandi-tipo;

inoltre, nei casi di corresponsione
diretta da parte dell’appaltatore si ritiene
opportuno che la stazione appaltante
provveda alla verifica puntuale di tutti I
pagamenti effettuati, sospendendo i paga-
menti nei confronti dell’appaltatore qua-
lora il subappaltatore non abbia ricevuto il
corrispettivo dovuto;

nell’ambito dell’esecuzione dei la-
vori di somma urgenza di cui all’articolo
163 del Codice che può essere affidata in
forma diretta ad uno o più operatori
economici individuati dal responsabile del
procedimento o dal tecnico dell’ammini-
strazione competente, risulta opportuno
prevedere un termine breve per l’effettivo
avvio dei lavori;

in riferimento all’articolo 97 del-
l’AG 397 si ritiene opportuno lo stralcio
della lettera a) in quanto disposizione
contraria ai principi e criteri direttivi
dell’articolo 1, comma 1, lettera iii) della
legge delega n. 11 del 2016. Tale proposta
è finalizzata a mantenere l’attuale formu-
lazione della norma in quanto si ritiene
necessario che anche i lavori di manuten-
zione ordinaria debbano essere affidati
secondo le regole dell’articolo 177, ovvero
nel rispetto della quota dell’80 per cento;

in merito alla disciplina della ca-
bina di regia di cui all’articolo 212 del
Codice si ritiene opportuno che le propo-
ste di modifiche normative nella materia
disciplinata dal codice stesso siano non
solo esaminate ma anche rese pubbliche;

preso atto che l’Autorità Nazionale
Anticorruzione gestisce tutte le informa-
zioni tramite una banca dati nazionale dei
contratti pubblici si ritiene opportuno ren-
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dere esplicita l’applicazione del principio
dell’univocità dell’invio definito dall’arti-
colo 3, comma 1, lettera ggggg-bis) dell’AG
397;

nell’ambito dell’individuazione dei
mezzi di prova dei criteri di selezione
indicati nell’Allegato XVII del Codice, ap-
pare opportuno che nell’ambito dell’elenco
dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni
le amministrazioni aggiudicatrici siano te-
nute a precisare che sarà presa in consi-
derazione la prova relativa ai lavori ana-
loghi realizzati più di cinque anni prima
ovvero più di tre anni in caso di servizi e
forniture. Tale indicazione è attualmente
prevista solo in via facoltativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

All’articolo 3, comma 1, lettera a), in-
serire, dopo la lettera oo-ter), la seguente:

« oo-quater) “lavori di manuten-
zione”, lavori che costituiscono la combi-
nazione di tutte le azioni tecniche, spe-
cialistiche ed amministrative, incluse le
azioni di supervisione, volte a mantenere o
a riportare un’opera od un impianto nelle
condizioni di svolgere le sue funzioni ».

All’articolo 3, comma 1, lettera e), inse-
rire, dopo la lettera ggggg-ter), la seguente:

« ggggg-ter.1) “studio di identifica-
zione del progetto o studio di pre-fattibi-
lità”, studio che definisce, in forma ine-
quivocabile e realistica, gli obiettivi ed i
risultati attesi attraverso la contestualiz-
zazione e la quantificazione parametrica
delle possibili soluzioni progettuali, rica-
vate dall’esperienza di gestione in progetti
similari ed in contesti generalmente più
avanzati ».

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

« ARTICOLO 7-bis.

(Modifiche all’articolo 20 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50).

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “un
soggetto pubblico o privato si impegni”,
aggiungere le seguenti: “, a titolo gratuito,”;

b) al comma 1, sostituire le parole:
“dell’articolo 80”, con le seguenti: “degli
articoli 80, 83 e 84” ».

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

« ARTICOLO 7-bis.

(Modifiche all’articolo 20 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50).

All’articolo 20, comma 1, dopo le pa-
role: “stipuli una convenzione”, aggiungere
le seguenti: “, per un importo complessivo
non superiore ad 1.000.000 euro,”;

e, conseguentemente inserire dopo il
comma 2, il seguente comma: “2-bis. Le
opere pubbliche di cui al comma 1 sono
inserite nel programma triennale dei la-
vori pubblici secondo quanto previsto dal-
l’articolo 21”. ».

All’articolo 8, comma 1, sostituire la
lettera c) con la seguente:

c) al comma 3 apportare le seguenti
modificazioni:

1) dopo le parole: « i lavori il cui
valore stimato », sono aggiunte le seguenti:
« , attraverso lo studio di identificazione di
cui all’articolo 21-bis, »;

2) dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: « Ai fini dell’inserimento
nel programma triennale, le amministra-
zioni aggiudicatrici approvano preventiva-
mente, ove previsto, il documento di fat-
tibilità delle alternative progettuali, di cui
all’articolo 23, comma 5. ».
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All’articolo 8, comma 1, dopo la lettera
b), inserire a seguente:

b.1) dopo il comma 1, inserire il
seguente: « 1-bis. La programmazione co-
stituisce concreta attuazione dei principi
di buon andamento, economicità ed effi-
cienza dell’azione amministrativa ed è fi-
nalizzata a determinare il quadro delle
esigenze di approvvigionamento di risorse
dal mercato in relazione agli obiettivi di
mandato delle amministrazioni aggiudica-
trici, valutandone le alternative, i rischi ed
i costi totali sul loro ciclo di vita. ».

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

ARTICOLO 8-bis.

(Articolo 21-bis – articolo aggiuntivo).

Dopo l’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 è inserito il
seguente:

« ARTICOLO 21-bis.

(Studio di identificazione del progetto o
studio di pre-fattibilità).

1. Lo studio di identificazione del pro-
getto, definito anche studio di pre-fattibi-
lità o fase di pre-investimento, definisce
preliminarmente l’obiettivo, i risultati at-
tesi e le proposte progettuali che consen-
tono di soddisfare in misura migliore i
fabbisogni identificati. Tale definizione è
effettuata con stima parametrica, senza
indagini di campo, tenuto conto delle pre-
gresse migliori esperienze in contesti si-
milari. Lo studio deve altresì prevedere
l’iter autorizzativo necessario e la con-
gruità con gli strumenti di pianificazione
urbana e territoriale che alle varie scale lo
coinvolgono al fine di poter ipotizzare un
cronoprogramma realistico.

2. Lo studio di identificazione deve
consentire alle amministrazioni aggiudica-
trici o agli enti aggiudicatori di decidere se
è opportuno procedere con la formula-
zione del progetto di fattibilità tecnica ed
economica.

3. L’ANAC definisce, sentita l’Autorità
Garante della Concorrenza e del Mercato,
con proprio atto da emanare entro tre
mesi dalla entrata in vigore della presente
disposizione, una disciplina di maggior
dettaglio relativa ai contenuti dello studio
di identificazione del progetto e provvede,
altresì, alla elaborazione di un modello
standard per la predisposizione del mede-
simo ».

All’articolo 9, comma 1, sopprimere la
lettera c).

All’articolo 9, comma 1, dopo la lettera
b) aggiungere la lettera: « b-bis) Al comma
3 dopo le parole: “aggiudicatore propo-
nente” aggiungere le parole: “di importo
superiore al 1.000.000 euro” ».

All’articolo 9, al comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), sopprimere il nu-
mero 1);

b) alla lettera c), sopprimere le parole
da: « e le parole » fino alla fine della
lettera;

All’articolo 12, al comma 1, sopprimere
le lettere b) e c);

All’articolo 13, al comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera b) inserire la se-
guente:

« b.1) dopo il comma 6 è inserito il
seguente: “6-bis. Ferme restando le com-
petenze del Ministero per lo sviluppo eco-
nomico in materia di vigilanza sugli orga-
nismi di accreditamento, il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, attraverso il
Servizio tecnico centrale, è organo di ac-
creditamento delle unità tecniche delle
amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, e degli organismi
statali di diritto pubblico ai sensi delle
norme europee UNI EN ISO 9001/2000 ed
UNI CEI EN ISO/IEC 17020”. »;
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b) dopo la lettera d) aggiungere, in
fine, la seguente:

« d.1) dopo il comma 8-bis è inserito
il seguente: « 8-ter. Ai fini dell’applicazione
del presente articolo, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
su proposta del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, sentito l’Ente unico nazio-
nale accreditamento, sono definiti i criteri,
le modalità e le procedure per l’accredi-
tamento e la certificazione di cui al
comma 6-bis, nonché per la sorveglianza
del servizio tecnico centrale del Consiglio
superiore dei lavori pubblici.” »;

All’articolo 16, comma 1, dopo la lettera
b), aggiungere la seguente:

c) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 5. Le amministrazioni centrali e re-
gionali titolari delle piattaforme e delle
banche dati di cui al precedente comma, e
coerentemente con quanto stabilito dal-
l’articolo 40, definiscono in un protocollo
generale le regole di interoperabilità e le
modalità di interscambio dei dati ed degli
atti in coerenza con il principio di univo-
cità dell’invio delle informazioni al fine di
assicurare la riduzione degli oneri ammi-
nistrativi e il raccordo e la razionalizza-
zione degli adempimenti informatici e di
pubblicità vigenti in materia di contratti
pubblici previsti dalla normativa nazionale
e regionale ».

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

« ARTICOLO 24-bis.

(Modifiche all’articolo 40 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50).

1. All’articolo 40 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, il comma 2 è
sostituito con il seguente: A decorrere dal
18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli
scambi di informazioni nell’ambito delle
procedure di cui al presente codice svolte
dalle stazioni appaltanti sono eseguiti uni-
camente attraverso l’utilizzo di mezzi di
comunicazione elettronici.

2. All’articolo 40 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente: “3. A partire dal
primo gennaio 2018 e fino al termine
indicato nel comma precedente, l’Anac,
nell’ambito delle sue attività di vigilanza,
controllo e regolazione sui contratti pub-
blici secondo quanto previsto dall’articolo
213, provvede all’avvio di una fase speri-
mentale, della durata di un anno, tesa
all’implementazione di un’unica piatta-
forma telematica per lo svolgimento delle
procedure di cui al presente codice. Al fine
di assicurare il rispetto dei principi di
economicità, efficacia, imparzialità, parità
di trattamento, trasparenza, proporziona-
lità, pubblicità e per favorire un maggiore
coordinamento e collaborazione tra sta-
zioni appaltanti, operatori economici e
autorità di controllo, tale piattaforma sarà
articolata su tre livelli per consentire: 1)
Nel primo livello con accesso pubblico, ai
cittadini, previa registrazione alla piatta-
forma, di poter visionare tutti gli atti e la
documentazione relativa alle procedure di
affidamento, garantendone la fruibilità an-
che in forma sintetica; 2) Nel secondo
livello, destinato agli operatori economici,
che consente di visionare e consultare tutti
gli atti e documenti messi a disposizione
dalle stazioni appaltanti connessi ad ogni
singola procedura di affidamento nonché
per inserire e periodicamente aggiornare
tutte le certificazioni e la documentazione
necessaria per la dimostrazione del pos-
sesso dei requisiti di qualificazione; 3) Nel
terzo livello con accesso per le stazioni
appaltanti e le autorità di controllo, per
consentire alle stazioni appaltanti, di pub-
blicare tutti gli atti e i documenti relativi
ad ogni singola procedura di affidamento
nonché di visionare tutte le certificazioni e
le informazioni fornite degli operatori eco-
nomici che partecipano a ciascuna gara,
assicurandone l’accessibilità e la piena
disponibilità anche ai fini di cui all’arti-
colo 213, comma 6. I bandi di gara do-
vranno essere classificati e organizzati per:
a) Categorie (Progettazioni, Lavori, Servizi,
Forniture); b) CPV (vocabolario comune
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per gli appalti pubblici); c) Aree geografi-
che; d) Fasce d’importo; e) Stazione ap-
paltante”. ».

All’articolo 22, al comma 1, lettera b),
apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il punto 1) con il se-
guente: 1) alla lettera b), dopo le parole:
« ove esistenti, » sono inserite le seguenti:
« di almeno quindici operatori economici
per i lavori, e, per i servizi e le forniture,
di almeno dieci operatori economici »;

b) al punto 2) sostituire le parole:
« quindici operatori » con le seguenti:
« venti operatori ».

All’articolo 22, comma 1, sopprimere la
lettera c).

Oppure, in via subordinata:

All’articolo 22, comma 1, lettera c),
dopo le parole: « a quelli di cui all’articolo
35 », aggiungere le seguenti: « calcolati se-
condo le disposizioni di cui all’articolo 35,
comma 9 ».

All’articolo 22, comma 1, lettera c),
dopo le parole: « di cui al comma 2 »
aggiungere le seguenti: « lettera a), b) e c)
a condizione che l’importo complessivo
delle opere pubbliche correlate all’inter-
vento urbanistico di trasformazione del
territorio – che il titolare del/dei permes-
so/i è stato autorizzato a realizzare – da
calcolarsi secondo le disposizioni di cui
all’articolo 35, comma 9, sia rispettiva-
mente inferiore alla soglie fissate nel me-
desimo comma 2, lettere a), b) e c) ».

All’articolo 22, comma 1, lettera c),
dopo le parole: « a quelli di cui all’articolo
35 » le parole seguenti: « calcolati secondo
le disposizioni di cui al medesimo articolo
35, comma 9 ».

e conseguentemente,

aggiungere dopo le parole: « di cui al
comma 2 » le seguenti: « lettera c) per
lavori di importo inferiore a 1.000.000 di

euro, e di cui al comma 2 lettera d) per i
lavori di importo pari o superiore a
1.000.000 di euro ».

All’articolo 22, comma 1, lettera c),
aggiungere dopo le parole: « a quelli di cui
all’articolo 35 » le seguenti: « calcolati se-
condo le disposizioni di cui al medesimo
articolo 35, comma 9 ».

e conseguentemente

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« In caso di ricorso all’affidamento diretto
e/o all’esecuzione in amministrazione di-
retta delle opere di urbanizzazione, ai
sensi dell’articolo 36 comma 2 lettera a) e
b), la convenzione tra il titolare del per-
messo di costruire e l’amministrazione
prevede che:

a) quest’ultima è tenuta ad accer-
tare la capacità tecnico-economica del sog-
getto al quale è affidata l’esecuzione dei
lavori ed a vigilare sul rispetto dei principi
di regolarità contabile e delle disposizioni
in materia di tracciabilità dei flussi finan-
ziari;

b) che la quota parte del contributo
per il rilascio del permesso di costruire
che il titolare del suddetto titolo – in caso
di realizzazione delle opere di urbanizza-
zione correlate all’intervento urbanistico-
edilizio – può detrarre dall’importo com-
plessivamente dovuto, venga, in ogni caso,
calcolata a consuntivo ad esito del col-
laudo delle opere e non sulla base dei
quadri tecnico-economici facenti parte dei
progetti delle opere di urbanizzazione ap-
provati dall’amministrazione.

All’articolo 24, al comma 1, alla lettera
a) premettere la seguente: « 0.a) al comma
1, al secondo periodo sono aggiunte le
seguenti parole: “nonché alle specifiche
necessità dell’amministrazione commit-
tente qualora la stazione appaltante operi
su un livello territoriale sovracomunale” ».
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Dopo l’articolo 30 inserire il seguente:

« ART. 30-bis.

(Modifiche all’articolo 51 del decreto 50 del
2016).

1. Al comma 1, dopo il secondo periodo
è inserito il seguente:

“L’ANAC con proprio atto, da adottare
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
del presente codice, definisce con una
disciplina di maggiore dettaglio i criteri in
base ai quali sono da considerarsi legit-
time le motivazioni che possono giustifi-
care il mancato assolvimento all’obbligo di
cui al primo periodo”. ».

Sopprimere l’articolo 35.

Dopo l’articolo 37, inserire il seguente:

« ARTICOLO 37-bis.

(Modifiche all’articolo 63 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50).

All’articolo 63 comma 2 la lettera c) è
sostituita dalla seguente: “c) nella misura
strettamente necessaria quando, per ra-
gioni di estrema urgenza derivante da
eventi imprevedibili dalle amministrazioni,
i termini per le procedure aperte o per le
procedure ristrette o per le procedure
competitive con negoziazione non possono
essere rispettati. Le circostanze invocate a
giustificazione del ricorso alla procedura
di cui al presente articolo non devono
essere in alcun caso imputabili ne alla
stazione appaltante ne all’amministrazione
beneficiaria dell’opera, del servizio, della
fornitura”. ».

All’articolo 43, comma 1, lettera c), ag-
giungere, dopo il punto 2), il seguente
punto:

« 3) dopo il quinto periodo, inserire
il seguente: “In caso di affidamento di
contratti per i servizi e le forniture di
elevato contenuto scientifico tecnologico o
innovativo, effettuati nell’ambito di attività
di ricerca e sviluppo, l’Anac previa richie-

sta e dialogo sulla specificità dei profili
con la stazione appaltante può selezionare
i componenti delle commissioni giudica-
trici anche tra gli esperti interni alla
medesima stazione appaltante”. ».

All’articolo 49, comma 1, premettere la
seguente lettera:

0a) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « linee guida dell’ANAC adottate »,
sono sostituite con le seguenti: « decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, su proposta dell’ANAC, adot-
tato »;

e, conseguentemente

al terzo periodo, le parole: « dette
linee guida », sono sostituite con le se-
guenti: « detto decreto ».

All’articolo 49, comma 1, lettera d),
sostituire il punto 3) con il seguente:

« 3) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: “con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, su proposta
dell’ANAC, da emanare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definiti i requisiti
reputazionali e i criteri di valutazione
degli stessi, nonché le modalità di rilascio
della relativa certificazione”. ».

All’articolo 49, comma 1, lettera d),
sopprimere il punto 4).

All’articolo 50, comma 1, premettere la
seguente lettera:

0a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « L’ANAC, con le linee guida »,
sono sostituite con le seguenti: « Il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti,
con il decreto ».

All’articolo 53, comma 1, lettera c), so-
stituire il punto 2) con il seguente: « 2) al
terzo periodo, le parole: “loro esecuzione”
sono sostituite dalle seguenti: “qualifica-
zione ai fini dell’ottenimento dell’attesta-
zione di qualificazione degli esecutori di
cui all’articolo 84 e per la loro successiva
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esecuzione, suscettibili di essere periodi-
camente revisionati”. ».

All’articolo 53, comma 1, dopo la lettera
a), inserire, la seguente:

« a.1) al comma 8, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: “La stazione
appaltante può prevedere nel bando di
gara l’attribuzione di punteggi aggiuntivi in
sede di valutazione dell’offerta nei casi in
cui l’impresa ausiliaria assuma anche il
ruolo di subappaltatore, nel rispetto dei
limiti di cui al periodo precedente”. ».

All’articolo 57, comma 1, lettera b),
sostituire il punto 1) con il seguente:

« 1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: a) fino all’entrata in vigore di
quanto previsto dagli articoli 37 comma 5
e 38 comma 2, per i lavori di importo pari
o inferiore alla soglia di cui all’articolo 35
quando l’affidamento dei lavori avviene
sulla base del progetto esecutivo, nonché
nei casi di cui all’articolo 59, comma 1,
1-bis, 1-ter, con applicazione dell’esclu-
sione automatica, ai sensi dell’articolo 97,
comma 8 ».

Oppure, in via subordinata:

« 1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: a) fino all’entrata in vigore di
quanto previsto dagli articoli 37 comma 5
e 38 comma 2, per i lavori di importo pari
o inferiore a 2.500.000 euro quando l’af-
fidamento dei lavori avviene sulla base del
progetto esecutivo, nonché nei casi di cui
all’articolo 59, comma 1, 1-bis, 1-ter, con
applicazione dell’esclusione automatica, ai
sensi dell’articolo 97, comma 8 ».

All’articolo 57, al comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), sostituire il numero
1) con il seguente:

« 1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: “a) per i lavori di importo pari

o inferiore a 2.500.000 euro, quando l’af-
fidamento dei lavori avviene sulla base del
progetto esecutivo, con applicazione del-
l’esclusione automatica, ai sensi dell’arti-
colo 97, comma 8;” »;

b) dopo la lettera h), aggiungere la
seguente:

h-bis) dopo il comma 14, è inserito
il seguente:

« 14-bis. In caso di appalti aggiudicati
con il criterio di cui al comma 3, le
stazioni appaltanti non possono attribuire
alcun punteggio per l’offerta di opere
aggiuntive rispetto a quanto previsto nel
progetto esecutivo a base d’asta. »;

All’articolo 57, comma 1, dopo la lettera
c) inserire la seguente:

c.1) al comma 6, dopo la lettera g) è
aggiunta la seguente:

h) l’adozione di criteri ambientali
superiori ai criteri ambientali minimi di
cui all’articolo 34 comma 1.

All’articolo 57, comma 1, sostituire la
lettera g) con la seguente:

g) al comma 13 apportare le seguenti
modificazioni:

1) al primo periodo la parola: « le-
galità » è sostituita dalla seguente: « im-
presa »;

2) alla fine del secondo periodo,
sono aggiunte le seguenti parole: « ivi in-
clusi i beni o prodotti da filiera corta o a
chilometro zero ».

All’articolo 57, sostituire la lettera h)
con la seguente:

h) al comma 14 le lettere a) e b) sono
soppresse.
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All’articolo 59 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) al comma 2:

1) all’alinea, la parola: “proce-
dendo” è sostituita dalla seguente: “il RUP
o la Commissione giudicatrice procedono”;

2) alla lettera a) le parole: “dieci
per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“venti per cento”;

3) alla lettera b) le parole: “dieci
per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“venti per cento rispettivamente delle of-
ferte di maggior ribasso e di quelle di
minor ribasso arrotondato all’unità supe-
riore”;

4) alla lettera c), le parole: “venti
per cento” sono sostituite dalle seguenti:
“quindici per cento”;

5) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: “d) media aritmetica dei ribassi
percentuali di tutte le offerte ammesse
incrementata del dieci per cento;”;

6) alla lettera e), le parole da:
“coefficiente sorteggiato dalla commissione
giudicatrice” fino alla fine della lettera
sono sostituite dalle seguenti: “coefficiente
sorteggiato dalla commissione giudicatrice
o, in mancanza della Commissione, dal
RUP, all’atto del suo insediamento tra i
seguenti valori: 0,6; 0,7; 0,8; 0,9.” »;

b) sostituire la lettera e) con la se-
guente:

« e) il comma 8 è sostituito dal
seguente: “8. Per i lavori di importo pari
o superiore a 2,5 milioni di euro e per i
servizi e le forniture, e comunque per
importi inferiori alle soglie di rilevanza di
cui all’articolo 35, quando il criterio di
aggiudicazione è quello del prezzo più
basso, la stazione appaltante può preve-
dere nel bando l’esclusione automatica
dalla gara delle offerte che presentano una
percentuale di ribasso pari o superiore
alla soglia di anomalia individuata ai sensi

del comma 2. In tal caso non si applicano
i commi 4, 5 e 6. Per i lavori di importo
pari o inferiore a 2,5 milioni di euro,
l’esclusione automatica con individuazione
della soglia di anomalia ai sensi del
comma 2 è sempre utilizzata dalla sta-
zione appaltante se l’appalto non presenta
carattere transfrontaliero. Comunque la
facoltà di esclusione automatica non è
esercitabile quando il numero delle offerte
ammesse è inferiore a dieci.” »;

All’articolo 66, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, sopprimere la lettera
a);

b) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente: a.1) al comma 1 il terzo periodo
è soppresso;

c) dopo la lettera d) inserire la se-
guente: « d.1) al comma 7, apportare le
seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole:
“venti giorni” sono sostituite dalle seguenti:
“trenta giorni”;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “L’istruttoria di cui al presente
comma è affidata al personale della sta-
zione appaltante debitamente specializzato
e formato in relazione alla prestazione
oggetto del subappalto” ».

All’articolo 66, comma 1, lettera b),
sopprimere il punto 2).

All’articolo 66, comma 1, sopprimere la
lettera g).

All’articolo 66, comma 1, dopo la lettera
f), inserire la seguente:

« f.1) al comma 13, dopo la lettera c)
è inserito il seguente periodo: “Ai fini della
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corresponsione diretta nei casi di cui alla
lettera b) del comma precedente, la sta-
zione appaltante provvede alla puntuale
verifica di tutti i pagamenti effettuati dal-
l’appaltatore al subappaltatore provve-
dendo, altresì, alla sospensione dei succes-
sivi pagamenti nei confronti dell’appalta-
tore laddove quest’ultimo non abbia cor-
risposto al subappaltatore l’importo
dovuto per le prestazioni eseguite”. ».

All’articolo 78, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente: « 1-bis. All’articolo
137 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, al comma 2, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: ”In caso di mancato
respingimento dell’offerta a norma del
presente comma, la stazione appaltante
motiva debitamente le ragioni della scelta
e trasmette all’Autorità la relativa docu-
mentazione »;

All’articolo 91, comma 1, dopo la lettera
a), inserire la seguente lettera:

« a.1) al comma 2, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “e essere avviata
entro tre mesi dal verificarsi dello stato di
urgenza di cui al comma 1”. ».

Oppure, in via subordinata:

« a.1) al comma 2, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “e essere avviata
entro sei mesi dal verificarsi dello stato di
urgenza di cui al comma 1”. ».

All’articolo 93, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) alla lettera b), sopprimere il nu-
mero 2);

Sopprimere l’articolo 97,

Oppure, in via subordinata:

All’articolo 97, comma 1, sopprimere la
lettera a).

Sostituire l’articolo 115, con il seguente:

« ARTICOLO 115.

(Modifiche all’articolo 212 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50).

1. All’articolo 212 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, al comma 1, lettera
c), dopo la parola: « esaminare », sono
inserite le seguenti: « e pubblicare ».

All’articolo 116, comma 1, lettera b),
sostituire il punto 1) con il seguente:

« 1) il primo periodo è sostituito dal
seguente: “Per le finalità di cui al comma
2, nonché nel rispetto del principio di
univocità dell’invio di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera ggggg-bis) e coerente-
mente con quanto previsto dall’articolo
212, comma 1, lettera d) del presente
codice, l’Autorità gestisce la Banca Dati
Nazionale dei Contratti Pubblici, nella
quale confluiscono, oltre alle informazioni
acquisite per competenza tramite i propri
sistemi informatizzati, tutte le informa-
zioni contenute nelle banche dati esistenti,
anche a livello territoriale, onde garantire
accessibilità unificata, trasparenza, pubbli-
cità e tracciabilità delle procedure di gara
e delle fasi a essa prodromiche e succes-
sive”. ».

All’articolo 118, al comma 1, sopprimere
la lettera c).

All’Allegato XVII, alla parte II, sostituire
la lettera a) con la seguente:

a) i seguenti elenchi:

i) un elenco dei lavori eseguiti negli
ultimi cinque anni; tale elenco è corredato
di certificati di corretta esecuzione e buon
esito dei lavori più importanti; per assi-
curare un livello adeguato di concorrenza,
le amministrazioni aggiudicatrici devono
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precisare che sarà presa in considerazione
anche la prova relativa ai lavori analoghi
realizzati più di cinque anni prima;

ii) un elenco delle principali forni-
ture o dei principali servizi effettuati negli
ultimi tre anni, con indicazione dei rispet-

tivi importi, date e destinatari, pubblici o
privati. Per assicurare un livello adeguato
di concorrenza, le amministrazioni aggiu-
dicatrici devono precisare che sarà presa
in considerazione anche la prova relativa
a forniture o a servizi forniti o effettuati
più di tre anni prima;.
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ALLEGATO 3

5-11060 Grimoldi: Sulla messa in sicurezza della strada statale n. 34
del Lago Maggiore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce ANAS, il 18 marzo
scorso, a seguito di una frana, è stato
interdetto al transito veicolare il tratto
della SS 34 del lago Maggiore tra Canno-
bio e Cannero-Riviera.

Attraverso l’impegno congiunto della
stessa ANAS, della Regione Piemonte, della
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, del
Comune di Cannobio e del MIT, è stato
possibile eseguire i lavori necessari per
mettere in sicurezza i versanti in frana e
riaprire l’arteria.

Infatti, ANAS ha confermato, in data
odierna (6 aprile 2017), la riapertura al
transito della SS 34, a senso unico al-
ternato, a partire dalle ore 4 del mattino
e prevede di completare l’installazione di

una nuova barriera paramassi entro le
prossime festività pasquali.

Per quanto attiene, invece, allo stato
manutentivo della strada in argomento,
sono in fase di esecuzione i lavori di
ripristino della pavimentazione, in tratti
saltuari, per un importo complessivo di
circa 1,4 milioni di euro.

Inoltre, ANAS ha programmato i lavori
di manutenzione straordinaria per il risa-
namento superficiale e profondo della pavi-
mentazione stradale in tratti saltuari dal
km 77+000 al km 127+000 e per il rifaci-
mento della segnaletica orizzontale, per un
importo pari a circa 1,3 milioni di euro.

Da ultimo, si assicura che prosegue il
confronto aperto sul tema specifico.
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ALLEGATO 4

5-10919 Pastorelli: Sull’emergenza della viabilità della Strada statale
16 e dei trasporti nella provincia di Foggia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla viabilità nella provincia
di Foggia, ANAS riferisce di avere in
corso di redazione la progettazione de-
finitiva dei lotti 1, 2 e 3 della Tangenziale
di Foggia per una estesa complessiva di
circa 21 km.

Tale intervento consiste nell’ammoder-
namento e nell’adeguamento alla Sezione
tipo III del C.N.R. 80 dell’attuale SS 16
Adriatica, che si estende dal casello del-
l’autostrada A 14 fino all’innesto con la
nuova SS 16 Foggia-Cerignola.

I tre lotti sono inseriti nella proposta
di Piano Pluriennale ANAS 2016-2020 per
un importo complessivo pari a circa 186
milioni di euro (54,8 per il lotto 1 -87,4
per il lotto 2 -43,8 milioni per il lotto 3)
e con ipotesi di finanziamento a valere sul
Fondo di Sviluppo e Coesione.

Oltre ai predetti interventi, nella pro-
grammazione ANAS 2016-2020 vi è un
intervento di adeguamento e messa in
sicurezza della SS 16 nel tratto tra Foggia
e San Severo, il cui necessario finanzia-

mento di 130 milioni di euro è previsto a
valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione.

L’intervento citato è stato oggetto di un
Atto Convenzionale stipulato tra ANAS e
Provincia di Foggia che prevede, in parti-
colare, la redazione del progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica e del progetto
definitivo, a carico di ANAS, a fronte di un
contributo della Provincia di Foggia di
400.000 euro.

Ad oggi, nelle more dell’assegnazione
del primo contributo da parte della Pro-
vincia di Foggia pari a 200.000 mila euro,
ANAS ha in corso di attivazione le inda-
gini geognostiche e i rilievi topografici
unitamente ad altri servizi a supporto
delle progettazioni.

Infine, ANAS informa che nel corso del
2016 il tratto della SS 16 Adriatica da
Foggia a San Severo e fino al confine con
la regione Molise è stato interessato da
lavori di manutenzione straordinaria del
manto stradale per complessivi 26,7 chi-
lometri (tratti saltuari) e con importo di
circa 2,7 milioni di euro.
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ALLEGATO 5

5-10920 Borghi: Sui tempi previsti per il rilascio del parere in merito
alla realizzazione del raddoppio dello svincolo autostradale dell’A26

in località Baveno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto esecutivo relativo alla rea-
lizzazione della nuova rampa di immis-
sione nord – svincolo di Baveno, al km
190+000 dell’autostrada A26 Genova-Gra-
vellona Toce è stato presentato dalla con-
cessionaria Autostrade per l’Italia al con-
cedente MIT il 28 luglio 2016 ma presen-
tava elementi ostativi all’approvazione.

Infatti, con nota del 6 febbraio 2017, la
competente Direzione generale per la vi-
gilanza sulle concessionarie autostradali
ha evidenziato la mancanza della valida-
zione del progetto ai sensi dell’articolo 26,
comma 8, del decreto legislativo n. 50/

2016 (nuovo codice appalti) da parte del
Responsabile del Procedimento e la par-
ziale copertura finanziaria secondo quanto
previsto nel Piano Economico Finanziario
vigente.

Il successivo 23 febbraio, la socie-
tà concessionaria ha fornito le moti-
vazioni delle criticità evidenziate, reite-
rando la richiesta di approvazione del
progetto.

Pertanto, ad oggi, è in corso l’istruttoria
ai fini dell’approvazione del suddetto pro-
getto, che interverrà entro il mese di
aprile.
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ALLEGATO 6

5-11058 Matarrese: Sul completamento delle opere pugliesi incom-
piute ritenute prioritarie dal Governo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta al quesito posto segnalo che
dall’elenco-anagrafe delle opere incom-
piute – Sezione Regione Puglia, pubblicato
il 30 giugno 2016 nel sistema informativo
monitoraggio opere incompiute (SIMOI),
risultano 91 opere e tutte rientrano nel-
l’ambito di interesse regionale.
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ALLEGATO 7

5-11061 Mannino: Sull’emanazione dei decreti ministeriali attuativi
del codice dei contratti pubblici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto, ricordo che
il 13 marzo scorso il Ministro Delrio ha
trasmesso ai presidenti delle Commissioni
Ambiente di Camera e Senato un quadro
sinottico dello stato di attuazione del Co-
dice dei contratti pubblici, relativo a tutte
le Amministrazioni e soggetti coinvolti.

Lascio agli atti copia del quadro sinot-
tico aggiornato alla data odierna.
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

1

Art.1, comma 7 

(Appalti da 

svolgersi all'estero)

Direttive 

generali 

Direttive generali per disciplinare le procedure di scelta del contraente e l'esecuzione del contratto da svolgersi 

all'estero
MAECI

previo accordo con 

l'ANAC
senza termine

ANAC ha reso il proprio parere con delibera del 18/1/2017. In corso 

di invio al Consiglio di Stato.

2

Art. 21,  comma 8  

(Programma delle 

acquisizioni delle 

stazioni appaltanti)          

 DM

Definisce:                                                                                                                                                                                

a) modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 

b) criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l'eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonchè per il 

riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare un intervento o 

procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale; 

 c) criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 

 d) criteri per l'inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia e 

classe di importo; 

 e) schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole anche in coerenza con gli 

standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 

 f) modalità di raccordo con la pianificazione dell'attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza 

ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento. 

MIT

di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle 

finanze                                               

previo parere del CIPE,           

sentita la Conferenza 

Unificata     

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

 Disposizione transitoria:                                  

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto, si 

applicano gli atti di 

programmazione già 

adottati ed efficaci (rif. art. 

216, comma 3)

Parere favorevole CIPE in data 1/12/2016. Parere del Consiglio di 

Stato del 9/1/2017 favorevole con osservazioni.

3

Art. 22,  comma 2 

(Trasparenza nella 

partecipazione di 

portatori di interessi 

e dibattito pubblico)   

DPCM
Determina i criteri per l'individuazione delle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 

aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio
PCM

su proposta MIT sentiti 

MIBACT e MATTM e 

previo parere delle 

Commissioni parlamentari

entro un anno dalla data 

di entrata in vigore del 

codice                        

ENTRO 19 APRILE 

2017

In corso di predisposizione schema dPCM. 

4

Art. 23, comma 3             

(Livelli della 

progettazione per gli 

appalti, per le 

concessioni di lavori 

nonché per i servizi)           

 DM
Definisce i contenuti della progettazione in tre livelli progettuali ( progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

progetto definitivo e progetto esecutivo)
MIT

su proposta CSLLPP di 

concerto on il MATTM e 

MIBACT

senza termine

Concerto MIBACT pervenuto in data 24/11/2016. Parere MATTM 

in data 1/12/2016. Inviato il 7/12/2016 al Consiglio di Stato per il 

parere. Parere interlocutorio CdS 21/12/2016 trasmesso MIT in data 

10/1/2017. Testo trasmesso il 16/1/2017 alla Conferenza Unificata 

per acquisirne il parere, come richiesto dal CdS.

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

1

Art.1, comma 7 

(Appalti da 

svolgersi all'estero)

Direttive 

generali 

Direttive generali per disciplinare le procedure di scelta del contraente e l'esecuzione del contratto da svolgersi 

all'estero
MAECI

previo accordo con 

l'ANAC
senza termine

ANAC ha reso il proprio parere con delibera del 18/1/2017. In corso 

di invio al Consiglio di Stato.

2

Art. 21,  comma 8  

(Programma delle 

acquisizioni delle 

stazioni appaltanti)          

 DM

Definisce:                                                                                                                                                                                

a) modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 

b) criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l'eventuale suddivisione in lotti funzionali, nonchè per il 

riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di realizzare un intervento o 

procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale; 

 c) criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 

 d) criteri per l'inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per tipologia e 

classe di importo; 

 e) schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole anche in coerenza con gli 

standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 

 f) modalità di raccordo con la pianificazione dell'attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza 

ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento. 

MIT

di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle 

finanze                                               

previo parere del CIPE,           

sentita la Conferenza 

Unificata     

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

 Disposizione transitoria:                                  

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto, si 

applicano gli atti di 

programmazione già 

adottati ed efficaci (rif. art. 

216, comma 3)

Parere favorevole CIPE in data 1/12/2016. Parere del Consiglio di 

Stato del 9/1/2017 favorevole con osservazioni.

3

Art. 22,  comma 2 

(Trasparenza nella 

partecipazione di 

portatori di interessi 

e dibattito pubblico)   

DPCM
Determina i criteri per l'individuazione delle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 

aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio
PCM

su proposta MIT sentiti 

MIBACT e MATTM e 

previo parere delle 

Commissioni parlamentari

entro un anno dalla data 

di entrata in vigore del 

codice                        

ENTRO 19 APRILE 

2017

In corso di predisposizione schema dPCM. 

4

Art. 23, comma 3             

(Livelli della 

progettazione per gli 

appalti, per le 

concessioni di lavori 

nonché per i servizi)           

 DM
Definisce i contenuti della progettazione in tre livelli progettuali ( progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

progetto definitivo e progetto esecutivo)
MIT

su proposta CSLLPP di 

concerto on il MATTM e 

MIBACT

senza termine

Concerto MIBACT pervenuto in data 24/11/2016. Parere MATTM 

in data 1/12/2016. Inviato il 7/12/2016 al Consiglio di Stato per il 

parere. Parere interlocutorio CdS 21/12/2016 trasmesso MIT in data 

10/1/2017. Testo trasmesso il 16/1/2017 alla Conferenza Unificata 

per acquisirne il parere, come richiesto dal CdS.
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

5

Art. 23,  comma 13               

(Livelli della 

progettazione per gli 

appalti, per le 

concessioni di lavori 

nonché per i servizi)           

  DM

Senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, definisce le modalità e i tempi di progressiva introduzione 

dell'obbligatorietà dei metodi di cui al comma 1, lett. h (razionalizzazione delle attività di progettazione e delle 

connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di 

modellazione per l'edilizia e le infrastrutture) presso le stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e gli 

operatori economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere da affidare e della strategia di 

digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore delle costruzioni. 

MIT

anche avvalendosi di una 

Commissione 

appositamente istituita 

presso il medesimo 

Ministero

ENTRO 31 LUGLIO 

2016

Istituita Commisisone presso il MIT

Completate audizioni preliminari.

Predisposta bozza da sottoporre a consultazione. 

6

Art. 23, comma 16 

(Tabelle costo del 

lavoro negli appalti)

  DM

Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, determina annualmente il costo del lavoro, in apposite tabelle, 

sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e 

le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale 

ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali.

Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali 

senza termine             

Disposizione transitoria: 

fino all'adozione delle 

tabelle di cui al presente 

comma, si applica l'articolo 

216, comma 4.   

In corso di svolgimento il confronto con le parti sociali, necessario 

per l'emanazione delle tabelle sul costo del lavoro dei settori di 

interesse.

7

Art. 24, comma 2       

(Progettazione 

interna e esterna alle 

amministrazioni 

aggiudicatrici in 

materia di lavori 

pubblici)             

DM

Definisce i requisiti che devono possedere i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1 (Operatori economici per 

l'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria). MIT

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

 Disposizione transitoria:                                  

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto, l'art. 

216, comma 5, rinvia 

all'applicazione degli artt. 

254, 255 e 256 del D.P.R. 

n. 207/2010.

          DM 263 del 2/12/2016, pubblicato nella GU 13/2/2017, n.36. 
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

5

Art. 23,  comma 13               

(Livelli della 

progettazione per gli 

appalti, per le 

concessioni di lavori 

nonché per i servizi)           

  DM

Senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, definisce le modalità e i tempi di progressiva introduzione 

dell'obbligatorietà dei metodi di cui al comma 1, lett. h (razionalizzazione delle attività di progettazione e delle 

connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di 

modellazione per l'edilizia e le infrastrutture) presso le stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e gli 

operatori economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere da affidare e della strategia di 

digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore delle costruzioni. 

MIT

anche avvalendosi di una 

Commissione 

appositamente istituita 

presso il medesimo 

Ministero

ENTRO 31 LUGLIO 

2016

Istituita Commisisone presso il MIT

Completate audizioni preliminari.

Predisposta bozza da sottoporre a consultazione. 

6

Art. 23, comma 16 

(Tabelle costo del 

lavoro negli appalti)

  DM

Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, determina annualmente il costo del lavoro, in apposite tabelle, 

sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e 

le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale 

ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali.

Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali 

senza termine             

Disposizione transitoria: 

fino all'adozione delle 

tabelle di cui al presente 

comma, si applica l'articolo 

216, comma 4.   

In corso di svolgimento il confronto con le parti sociali, necessario 

per l'emanazione delle tabelle sul costo del lavoro dei settori di 

interesse.

7

Art. 24, comma 2       

(Progettazione 

interna e esterna alle 

amministrazioni 

aggiudicatrici in 

materia di lavori 

pubblici)             

DM

Definisce i requisiti che devono possedere i soggetti di cui all'articolo 46, comma 1 (Operatori economici per 

l'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria). MIT

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

 Disposizione transitoria:                                  

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto, l'art. 

216, comma 5, rinvia 

all'applicazione degli artt. 

254, 255 e 256 del D.P.R. 

n. 207/2010.

          DM 263 del 2/12/2016, pubblicato nella GU 13/2/2017, n.36. 

TABELLA PROVVEDIMENTI/Provvedimenti attuativi Codice appalti_5 4 2017.xlsx 2
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

8

Art. 24, comma 8 

(Progettazione 

interna e esterna alle 

amministrazioni 

aggiudicatrici in 

materia di lavori 

pubblici)

DM

Approva le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività di cui al 

presente articolo e all'articolo 31, comma 8 (incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli 

incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell'attività del responsabile unico del 

procedimento).

Ministero della Giustizia di concerto con il MIT 

entro 60 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 GIUGNO 

2016                              

DM 17/6/2016, pubblicato nella GU 27/7/2016, n. 174.

9

Art. 25, comma 2 

(criteri elenco degli 

istituti archeologici 

universitari in 

possesso 

qualificazione)

  DM
Disciplina i criteri per la tenuta dell'elenco, istituito presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria qualificazione.
MIBACT

sentita una rappresentanza 

dei dipartimenti 

archeologici universitari

senza termine

Il Ministero ha adottato il Regolamento concernente la disciplina 

dei criteri per la tutela e il funzionamento dell'elenco previsto 

dall'art. 95, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

con DM del 20 marzo 2009, pubblicato in G.U. n. 136 del 15 

giugno 2009. 
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

8

Art. 24, comma 8 

(Progettazione 

interna e esterna alle 

amministrazioni 

aggiudicatrici in 

materia di lavori 

pubblici)

DM

Approva le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle attività di cui al 

presente articolo e all'articolo 31, comma 8 (incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione, direzione dei lavori, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, di collaudo, nonché gli 

incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell'attività del responsabile unico del 

procedimento).

Ministero della Giustizia di concerto con il MIT 

entro 60 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 GIUGNO 

2016                              

DM 17/6/2016, pubblicato nella GU 27/7/2016, n. 174.

9

Art. 25, comma 2 

(criteri elenco degli 

istituti archeologici 

universitari in 

possesso 

qualificazione)

  DM
Disciplina i criteri per la tenuta dell'elenco, istituito presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria qualificazione.
MIBACT

sentita una rappresentanza 

dei dipartimenti 

archeologici universitari

senza termine

Il Ministero ha adottato il Regolamento concernente la disciplina 

dei criteri per la tutela e il funzionamento dell'elenco previsto 

dall'art. 95, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

con DM del 20 marzo 2009, pubblicato in G.U. n. 136 del 15 

giugno 2009. 
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

10

Art. 25, comma 13 

(procedimenti 

semplificati per la 

tutela del partimonio 

archeologico)

 DPCM
Individua i procedimenti semplificati, con termini certi che garantiscano la tutela del patrimonio archeologico 

tenendo conto dell'interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell'opera.
PCM

su proposta del Ministro 

dei beni e delle attività 

culturali e del turismo, di 

concerto con il Ministro 

per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione e 

il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016                              

In attesa di ricezione testo definitivo da parte del MIBACT.

11

Art. 31, comma 5 

(Linee guida sui 

compiti e requisiti di 

professionalità del 

RUP)

Linee guida

Definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, nonché sugli ulteriori requisiti di 

professionalità rispetto a quanto disposto dal codice, in relazione alla complessità dei lavori. Determina, altresì, 

l'importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista 

o con il direttore dell'esecuzione del contratto.

ANAC

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016                              

Delibera ANAC 1096 del 26/10/2016, pubblicata nella GU del 

22/11/2016, n.273.
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2016, n. 50
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ATTUAZIONE
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10

Art. 25, comma 13 

(procedimenti 

semplificati per la 

tutela del partimonio 

archeologico)

 DPCM
Individua i procedimenti semplificati, con termini certi che garantiscano la tutela del patrimonio archeologico 

tenendo conto dell'interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell'opera.
PCM

su proposta del Ministro 

dei beni e delle attività 

culturali e del turismo, di 

concerto con il Ministro 

per la semplificazione e la 

pubblica amministrazione e 

il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016                              

In attesa di ricezione testo definitivo da parte del MIBACT.

11

Art. 31, comma 5 

(Linee guida sui 

compiti e requisiti di 

professionalità del 

RUP)

Linee guida

Definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compiti specifici del RUP, nonché sugli ulteriori requisiti di 

professionalità rispetto a quanto disposto dal codice, in relazione alla complessità dei lavori. Determina, altresì, 

l'importo massimo e la tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista 

o con il direttore dell'esecuzione del contratto.

ANAC

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016                              

Delibera ANAC 1096 del 26/10/2016, pubblicata nella GU del 

22/11/2016, n.273.
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50
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CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

12

Art. 34, comma 1 

(Criteri di ambientali 

minimi)

DM Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili. MIBACT senza termine
DM 11 gennaio 2017, pubblicato nella GU  del 28 gennaio 2017 

n.23

13

Art. 34, comma 3 

(Aumento 

progressivo della 

percentuale del 50% 

del valore a base 

d'asta a cui è riferire 

l'obbligo di applicare 

le specifiche tecniche 

e le clausole 

contrattuali dei 

criteri ambientali 

minimi)

DM

Possono essere disciplinati, per le categorie di forniture ed affidamenti non connessi agli usi finali di energia, un 

aumento progressivo della percentuale del 50% del valore a base d'asta a cui è riferire l'obbligo di applicare le 

specifiche tecniche e le clausole contrattuali dei criteri ambientali minimi

MIBACT senza termine D.M. 24 maggio 2016, pubblicato nella GU 7 giuigno 2016, n.131
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

12

Art. 34, comma 1 

(Criteri di ambientali 

minimi)

DM Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l'edilizia e per i prodotti tessili. MIBACT senza termine
DM 11 gennaio 2017, pubblicato nella GU  del 28 gennaio 2017 

n.23

13

Art. 34, comma 3 

(Aumento 

progressivo della 

percentuale del 50% 

del valore a base 

d'asta a cui è riferire 

l'obbligo di applicare 

le specifiche tecniche 

e le clausole 

contrattuali dei 

criteri ambientali 

minimi)

DM

Possono essere disciplinati, per le categorie di forniture ed affidamenti non connessi agli usi finali di energia, un 

aumento progressivo della percentuale del 50% del valore a base d'asta a cui è riferire l'obbligo di applicare le 

specifiche tecniche e le clausole contrattuali dei criteri ambientali minimi

MIBACT senza termine D.M. 24 maggio 2016, pubblicato nella GU 7 giuigno 2016, n.131
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

14

Art. 36, comma 7 

(Linee guida sui 

contratti sotto soglia)

Linee guida

Stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure 

relative ai contratti sotto soglia, delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi 

degli operatori economici.

ANAC

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016                              

Delibera ANAC 1097 del 26/10/2016, pubblicata nella GU del 

23/11/16, n.274.

15

Art. 37, comma 5 

(Ambiti territoriali di 

riferimento 

aggregazioni centrali 

di committenza)

DPCM

Individua gli ambiti territoriali di riferimento in applicazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza, e stabilisce i criteri e le modalità per la costituzione delle centrali di committenza in forma di 

aggregazione di comuni non capoluogo di provincia.

PCM

Su proposta del Ministro 

dell'economia e delle 

finanze, previa intesa in 

sede di Conferenza 

unificata, garantendo la 

tutela dei diritti delle 

minoranze linguistiche

entro sei mesi dalla data 

di entrata in vigore del  

codice                           

ENTRO il 19 OTTOBRE 

2016

Il provvedimento è stato predisposto dal MEF. Per la sua 

formalizzazione si è in attesa dell'adozione del propedeutico DPCM 

ex art. 38, comma 2, al fine del coordinamento.
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

14

Art. 36, comma 7 

(Linee guida sui 

contratti sotto soglia)

Linee guida

Stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure 

relative ai contratti sotto soglia, delle indagini di mercato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi 

degli operatori economici.

ANAC

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016                              

Delibera ANAC 1097 del 26/10/2016, pubblicata nella GU del 

23/11/16, n.274.

15

Art. 37, comma 5 

(Ambiti territoriali di 

riferimento 

aggregazioni centrali 

di committenza)

DPCM

Individua gli ambiti territoriali di riferimento in applicazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e 

adeguatezza, e stabilisce i criteri e le modalità per la costituzione delle centrali di committenza in forma di 

aggregazione di comuni non capoluogo di provincia.

PCM

Su proposta del Ministro 

dell'economia e delle 

finanze, previa intesa in 

sede di Conferenza 

unificata, garantendo la 

tutela dei diritti delle 

minoranze linguistiche

entro sei mesi dalla data 

di entrata in vigore del  

codice                           

ENTRO il 19 OTTOBRE 

2016

Il provvedimento è stato predisposto dal MEF. Per la sua 

formalizzazione si è in attesa dell'adozione del propedeutico DPCM 

ex art. 38, comma 2, al fine del coordinamento.
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

16

Art. 38, comma 2                 

(Qualificazione delle 

stazioni appaltanti e 

centrali di 

committenza)      

 DPCM

Definisce i requisiti tecnico organizzativi per l'iscrizione all'elenco di cui al comma 1 (elenco delle stazioni 

appaltanti qualificate di cui fanno parte anche le centrali di committenza), in applicazione dei criteri di qualità, 

efficienza e professionalizzazione, tra cui, per le centrali di committenza, il carattere di stabilità delle attività e il 

relativo ambito territoriale. Definisce, inoltre, le modalità attuative del sistema delle attestazioni di qualificazione 

e  eventuale aggiornamento e revoca, nonchè la data di decorrenza dell'entrata in vigore del nuovo sistema di 

qualificazione. 

PCM

su proposta del Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti e del Ministro 

dell'economia e delle 

finanze,                                         

di concerto con il Ministro 

per la semplificazione della 

pubblica amministrazione                                                  

sentita la Conferenza 

unificata

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016                              

Acquisita coproponenza MEF.

Acquisito concerto Ministero semplificazione e p.a..

Osservazioni DAGL al MIT in data 19/10/2016.

Riunione al MIT con operatori in data 9/11/2016.

In data 16/2/2017 il MEF ha dato il proprio nulla osta all'ulteriore 

corso sul testo come modificato. Testo trasmesso alla PCM per la 

comunicazione ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge n. 400/88.

17

Art. 41, comma 1                 

(Efficientamento 

Consip e soggetti 

aggregatori)      

 DPCM

Individua le misure di revisione ed efficientamento delle procedure di appalto, degli accordi quadro, delle 

convenzioni e in genere delle procedure utilizzabili da CONSIP, dai soggetti aggregatori e dalle centrali di 

committenza, finalizzate a migliorare la qualità degli approvvigionamenti e ridurre i costi e i tempi di 

espletamento delle gare, promuovendo anche un sistema di reti di committenza volto a determinare un più ampio 

ricorso alle gare e agli affidamenti di tipo telematico e l'effettiva partecipazione delle microimprese, piccole e 

medie imprese, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente codice e dalla normativa dell'Unione europea.

PCM

su proposta del Ministro 

dell'economia e delle 

finanze, sentita la 

Conferenza unificata, 

previa consultazione di 

CONSIP S.p.A. e dei 

soggetti aggregatori,

entro un anno dalla data 

di entrata in vigore del 

codice                        

ENTRO 19 APRILE 

2017

18

Art. 44, comma 1                 

(Modalità di 

digitalizzazione delle 

procedure)      

DM

Definisce le modalità di digitalizzazione delle procedure di tutti i contratti pubblici, anche attraverso 

l'interconnessione per interoperabilità dei dati delle pubbliche amministrazioni. Definisce, inoltre, le migliori 

pratiche riguardanti metodologie organizzative e di lavoro, metodologie di programmazione e pianificazione, 

riferite anche all'individuazione dei dati rilevanti, alla loro raccolta, gestione ed elaborazione, soluzioni 

informatiche, telematiche e tecnologiche di supporto.

Ministrero per la 

semplificazione e la 

pubblica 

amministrazione

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti, sentita l'Agenzia 

per l'Italia Digitale (AGID) 

nonché dell'Autorità 

garante della privacy per i 

profili di competenza

entro un anno dalla data 

di entrata in vigore del 

codice                        

ENTRO 19 APRILE 

2017

Istituito un gruppo di lavoro nell'ambito della Cabina di regia sull'e-

procurement. Sono in corso riunioni tecniche presso l'AGID, alle 

quali hanno partecipato il MIT, l'ANAC, la CONSIP e gli Enti 

locali. 
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

16

Art. 38, comma 2                 

(Qualificazione delle 

stazioni appaltanti e 

centrali di 

committenza)      

 DPCM

Definisce i requisiti tecnico organizzativi per l'iscrizione all'elenco di cui al comma 1 (elenco delle stazioni 

appaltanti qualificate di cui fanno parte anche le centrali di committenza), in applicazione dei criteri di qualità, 

efficienza e professionalizzazione, tra cui, per le centrali di committenza, il carattere di stabilità delle attività e il 

relativo ambito territoriale. Definisce, inoltre, le modalità attuative del sistema delle attestazioni di qualificazione 

e  eventuale aggiornamento e revoca, nonchè la data di decorrenza dell'entrata in vigore del nuovo sistema di 

qualificazione. 

PCM

su proposta del Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti e del Ministro 

dell'economia e delle 

finanze,                                         

di concerto con il Ministro 

per la semplificazione della 

pubblica amministrazione                                                  

sentita la Conferenza 

unificata

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016                              

Acquisita coproponenza MEF.

Acquisito concerto Ministero semplificazione e p.a..

Osservazioni DAGL al MIT in data 19/10/2016.

Riunione al MIT con operatori in data 9/11/2016.

In data 16/2/2017 il MEF ha dato il proprio nulla osta all'ulteriore 

corso sul testo come modificato. Testo trasmesso alla PCM per la 

comunicazione ai sensi dell'art. 17, comma 3, della legge n. 400/88.

17

Art. 41, comma 1                 

(Efficientamento 

Consip e soggetti 

aggregatori)      

 DPCM

Individua le misure di revisione ed efficientamento delle procedure di appalto, degli accordi quadro, delle 

convenzioni e in genere delle procedure utilizzabili da CONSIP, dai soggetti aggregatori e dalle centrali di 

committenza, finalizzate a migliorare la qualità degli approvvigionamenti e ridurre i costi e i tempi di 

espletamento delle gare, promuovendo anche un sistema di reti di committenza volto a determinare un più ampio 

ricorso alle gare e agli affidamenti di tipo telematico e l'effettiva partecipazione delle microimprese, piccole e 

medie imprese, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente codice e dalla normativa dell'Unione europea.

PCM

su proposta del Ministro 

dell'economia e delle 

finanze, sentita la 

Conferenza unificata, 

previa consultazione di 

CONSIP S.p.A. e dei 

soggetti aggregatori,

entro un anno dalla data 

di entrata in vigore del 

codice                        

ENTRO 19 APRILE 

2017

18

Art. 44, comma 1                 

(Modalità di 

digitalizzazione delle 

procedure)      

DM

Definisce le modalità di digitalizzazione delle procedure di tutti i contratti pubblici, anche attraverso 

l'interconnessione per interoperabilità dei dati delle pubbliche amministrazioni. Definisce, inoltre, le migliori 

pratiche riguardanti metodologie organizzative e di lavoro, metodologie di programmazione e pianificazione, 

riferite anche all'individuazione dei dati rilevanti, alla loro raccolta, gestione ed elaborazione, soluzioni 

informatiche, telematiche e tecnologiche di supporto.

Ministrero per la 

semplificazione e la 

pubblica 

amministrazione

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti, sentita l'Agenzia 

per l'Italia Digitale (AGID) 

nonché dell'Autorità 

garante della privacy per i 

profili di competenza

entro un anno dalla data 

di entrata in vigore del 

codice                        

ENTRO 19 APRILE 

2017

Istituito un gruppo di lavoro nell'ambito della Cabina di regia sull'e-

procurement. Sono in corso riunioni tecniche presso l'AGID, alle 

quali hanno partecipato il MIT, l'ANAC, la CONSIP e gli Enti 

locali. 
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)                      In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U.                          

19

Art. 58, comma 10                 

(Regole tecniche per 

la condivisione dei 

dati)      

Regole tecniche 
Regole tecniche aggiuntive per garantire il colloquio e la condivisione dei dati tra i sistemi telematici di acquisto 

e di negoziazione.
AGID

ENTRO 31 LUGLIO 

2016
Circolare n.3 del 6/12/2016

20

Art.73, comma 4                   

(Pubblicazione a 

livello nazionale)      

 DM

Definisce gli indirizzi generali di pubblicazione al fine di garantire la certezza della data di pubblicazione e 

adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità, anche con l'utilizzo della stampa quotidiana maggiormente 

diffusa nell'area interessata. Il decreto individua altresì la data fino alla quale gli avvisi e i bandi devono anche 

essere pubblicati nella G.U., serie speciale relativa ai contratti pubblici, entro il sesto giorno feriale successivo a 

quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello 

Stato. La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle indicate nel 

presente codice, avviene esclusivamente in via telematica e non comporta oneri finanziari a carico delle stazioni 

appaltanti. 

MIT d'intesa con l'ANAC

entro 6 mesi dalla data di 

entrata in vigore del 

codice

ENTRO 19 OTTOBRE 

2016

 Disposizione transitoria:                                   

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto,  gli 

avvisi e i bandi devono 

anche essere pubblicati 

nella Gazzetta ufficiale 

della Repubblica italiana, 

serie speciale relativa ai 

contratti. (rif. art. 216, 

comma 11).

 DM 2/12/2016, pubblicato nella G.U. del 25 gennaio 2017, n.20.

21

Art. 77, comma 10 

(Commissione di 

aggiudicazione)  

  DM
Definisce la tariffa di iscrizione all'albo istituito presso l'ANAC e il compenso massimo per i commissari facenti 

parte di una commissione giudicatrice dei contratti di appalti e delle concessioni di appalti e delle concessioni
MIT di concerto con il MEF senza termine Lo schema di DM è in corso di predisposizione.
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legislativo 18 aprile 

2016, n. 50
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ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO
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19

Art. 58, comma 10                 

(Regole tecniche per 

la condivisione dei 

dati)      

Regole tecniche 
Regole tecniche aggiuntive per garantire il colloquio e la condivisione dei dati tra i sistemi telematici di acquisto 

e di negoziazione.
AGID

ENTRO 31 LUGLIO 

2016
Circolare n.3 del 6/12/2016

20

Art.73, comma 4                   

(Pubblicazione a 

livello nazionale)      

 DM

Definisce gli indirizzi generali di pubblicazione al fine di garantire la certezza della data di pubblicazione e 

adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità, anche con l'utilizzo della stampa quotidiana maggiormente 

diffusa nell'area interessata. Il decreto individua altresì la data fino alla quale gli avvisi e i bandi devono anche 

essere pubblicati nella G.U., serie speciale relativa ai contratti pubblici, entro il sesto giorno feriale successivo a 

quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello 

Stato. La pubblicazione di informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle indicate nel 

presente codice, avviene esclusivamente in via telematica e non comporta oneri finanziari a carico delle stazioni 

appaltanti. 

MIT d'intesa con l'ANAC

entro 6 mesi dalla data di 

entrata in vigore del 

codice

ENTRO 19 OTTOBRE 

2016

 Disposizione transitoria:                                   

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto,  gli 

avvisi e i bandi devono 

anche essere pubblicati 

nella Gazzetta ufficiale 

della Repubblica italiana, 

serie speciale relativa ai 

contratti. (rif. art. 216, 

comma 11).

 DM 2/12/2016, pubblicato nella G.U. del 25 gennaio 2017, n.20.

21

Art. 77, comma 10 

(Commissione di 

aggiudicazione)  

  DM
Definisce la tariffa di iscrizione all'albo istituito presso l'ANAC e il compenso massimo per i commissari facenti 

parte di una commissione giudicatrice dei contratti di appalti e delle concessioni di appalti e delle concessioni
MIT di concerto con il MEF senza termine Lo schema di DM è in corso di predisposizione.
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Art. del decreto 

legislativo 18 aprile 

2016, n. 50

TIPOLOGIA DI 

ATTUAZIONE
CONTENUTO AMMINISTRAZIONE PROCEDURA TERMINE STATO

PROVVEDIMENTI ATTUATIVI D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 50 (CODICE APPALTI)  In campo verde sono indicati i provvedimenti adottati e pubblicati o in corso di pubblicazione in G.U. 

22

Art. 78, comma 1  

(criteri e modalità 

per l'iscrizione 

nell'albo nazionale 

obbligatorio dei

componenti delle 

commissioni

giudicatrici ).

Linee guida
 Definisce i criteri e le modalità per l'iscrizione nell'albo nazionale obbligatorio dei componenti delle 

commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici istituito presso l'ANAC.
ANAC

entro 120 giorni dalla 

data di entrata in vigore 

del codice

ENTRO il 17/8/2016 

Disposizione transitoria: 

Fino all'adozione della 

disciplina in materia di 

iscrizione all'Albo, si 

applica l'articolo 216, 

comma 12.

Delibera ANAC 1190 del 16/11/2016, pubblicata nella GU del 

03/12/16, n.283. Con successivo regolamento saranno definite le 

modalità per la trasmissione della documentazione necessaria per 

l’iscrizione all’Albo.

23

Art. 80, comma 13    

(Motivi di esclusione- 

irregolarità in 

precedenti appalti).

Linee guida

Precisano, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova 

considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero 

quali carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo 

comma 5, lettera c).

ANAC

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO

2016 

Delibera ANAC 1293 del 16/11/2016, pubblicata nella GU del 

03/01/17, n.3.

24

Art. 81, comma 2, 

primo e secondo 

periodo. 

(Individuazione 

documenti da 

includere nella banca 

dati MIT)     

 DM

Indica i dati concernenti la partecipazione alle gare e il loro esito per i quali è obbligatoria l'inclusione della 

documentazione nella Banca dati nazionale degli operatori economici, dei documenti diversi da quelli per i

quali è prevista l'inclusione nonchè delle modalità di presentazione, dei termini e delle regole tecniche per

l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei predetti dati (primo periodo). Definisce, inoltre, le modalità 

relative alla progressiva informatizzazione dei documenti necessari a comprovare i requisiti di partecipazione e 

l'assenza di cause di esclusione, nonché i criteri e le modalità relative all'accesso e al funzionamento nonché 

all'interoperabilità tra le diverse banche dati coinvolte nel procedimento (secondo periodo).

MIT sentite ANAC e AGID senza termine
Lo schema di DM è in corso di predisposizione. Terminata in data 

31/1/2017 la consultazione pubblica.
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22

Art. 78, comma 1 

(criteri e modalità 

per l'iscrizione 

nell'albo nazionale 

obbligatorio dei 

componenti delle 

commissioni 

giudicatrici ).

Linee guida
Definisce i criteri e le modalità per l'iscrizione nell'albo nazionale obbligatorio dei componenti delle 

commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici istituito presso l'ANAC.
ANAC

entro 120 giorni dalla 

data di entrata in vigore 

del codice

ENTRO il 17/8/2016 

Disposizione transitoria: 

Fino all'adozione della 

disciplina in materia di 

iscrizione all'Albo, si

applica l'articolo 216, 

comma 12.

Delibera ANAC 1190 del 16/11/2016, pubblicata nella GU del 

03/12/16, n.283. Con successivo regolamento saranno definite le 

modalità per la trasmissione della documentazione necessaria per 

l’iscrizione all’Albo.

23

Art. 80, comma 13 

(Motivi di esclusione- 

irregolarità in 

precedenti appalti).

Linee guida

Precisano, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni appaltanti, quali mezzi di prova

considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero

quali carenze nell'esecuzione di un procedente contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo 

comma 5, lettera c).

ANAC

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016 

Delibera ANAC 1293 del 16/11/2016, pubblicata nella GU del 

03/01/17, n.3.

24

Art. 81, comma 2, 

primo e secondo

periodo. 

(Individuazione 

documenti da 

includere nella banca

dati MIT) 

DM

Indica i dati concernenti la partecipazione alle gare e il loro esito per i quali è obbligatoria l'inclusione della 

documentazione nella Banca dati nazionale degli operatori economici, dei documenti diversi da quelli per i 

quali è prevista l'inclusione nonchè delle modalità di presentazione, dei termini e delle regole tecniche per 

l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei predetti dati (primo periodo). Definisce, inoltre, le modalità 

relative alla progressiva informatizzazione dei documenti necessari a comprovare i requisiti di partecipazione e 

l'assenza di cause di esclusione, nonché i criteri e le modalità relative all'accesso e al funzionamento nonché 

all'interoperabilità tra le diverse banche dati coinvolte nel procedimento (secondo periodo).

MIT sentite ANAC e AGID senza termine
Lo schema di DM è in corso di predisposizione. Terminata in data 

31/1/2017 la consultazione pubblica.
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25

Art. 83, comma 2 e 

Art. 84 commi 2 e 8 

(Linee guida sul 

sitema di 

qualificazione e 

sull'avvalimento, sui 

livelli standard di 

qualità dei controlli 

SOA e sui casi e 

sulle modalità di 

sospensione o di 

annullamento delle 

attestazioni)        

Linee guida

Per i lavori, disciplinano, nel rispetto dei principi di cui al presente articolo e anche al fine di favorire l'accesso 

da parte delle microimprese e delle piccole e medie imprese, il sistema di qualificazione, i casi e le modalità di 

avvalimento, i requisiti e le capacità che devono essere posseduti dal concorrente, anche in riferimento ai 

consorzi di cui all'articolo 45, lettere b) e c)e la documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del loro 

possesso di cui all'allegato XVII. Individuano, poi, i livelli standard di qualità dei controlli che le società 

organismi di attestazione (SOA) devono effettuare, con particolare riferimento a quelli di natura non meramente 

documentale. Disciplinano i casi e le modalità di sospensione o di annullamento delle attestazioni, nonché di 

decadenza delle autorizzazioni degli organismi di certificazione. Disciplinano, altresì, i criteri per la 

determinazione dei corrispettivi dell'attività di qualificazione, in rapporto all'importo complessivo ed al numero 

delle categorie generali o specializzate cui si richiede di essere qualificati, avendo riguardo anche alla necessaria 

riduzione degli stessi in caso di consorzi stabili nonché per le microimprese e le piccole e medie imprese.

ANAC

previo parere delle 

competenti Commissioni 

parlamentari

entro un anno dalla data 

di entrata in vigore del 

codice                        

ENTRO 19 APRILE 

2017                     

Disposizione transitoria: 

Fino all'adozione di dette 

linee guida, si applica 

l'articolo 216, comma 14.

In corso di adozione il documento da sottoporre a consultazione 

pubblica.

26

Art. 83, comma 10       

(Sistema di 

premialità e penalità 

relativo alla 

reputazione delle 

imprese) 

Linee guida

Con riferimento al sistema del rating di impresa e delle relative penalità e premialità, istituito presso l'ANAC, 

definisce i requisiti reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi, nonché le modalità di rilascio della relativa 

certificazione, mediante linee guida adottate entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice.E' 

istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, per il quale l'Autorità rilascia apposita certificazione. Il suddetto 

sistema è connesso a requisiti reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e quantitativi, oggettivi e 

misurabili, nonché sulla base di accertamenti definitivi che esprimono la capacità strutturale e di affidabilità 

dell'impresa. 

ANAC senza termine
Bozza in consultazione pubblica dal 10 al 27 giugno 2016. Atto di 

segnalazione n.2 del giorno 1° febbraio 2017. 

27

Art. 84 comma 3       

(Ricognizione 

straordinaria e 

relazione al 

Parlamento sulle 

SOA)

Relazione al 

Parlamento sulle 

SOA

Entro tre mesi dalla data di entratta in vigore del codice (19/7/16) l'ANAC effettua una ricognizione straordinaria 

circa il possesso dei requisiti di esercizio dell'attività da parte dei soggetti attualmente operanti in materia di 

attestazione, e le modalità di svolgimento della stessa, provvedendo all'esito mediante diffida, sospensione, 

ovvero decadenza dall'autorizzazione nei casi di mancanza del possesso dei requisito o di esercizio ritenuto non 

virtuoso. Relazione sugli esiti di detta ricognizione straordinaria al Governo e alle Camere, allo scopo di fornire 

elementi di valutazione circa la rispondenza del sistema attuale di qualificazione unica a requisiti di concorrenza 

e trasparenza, anche in termini di quantità degli organismi esistenti ovvero di necessità di individuazione di 

forme di partecipazione pubblica agli stessi e alla relativa attività di attestazione.

ANAC

entro 3 mesi dalla data di 

entrata in vigore del 

codice

ENTRO 19 LUGLIO 

2016

Inviata a Governo e Parlamento il 20 luglio 2016.
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25

Art. 83, comma 2 e 

Art. 84 commi 2 e 8 

(Linee guida sul 

sitema di 

qualificazione e 

sull'avvalimento, sui 

livelli standard di 

qualità dei controlli 

SOA e sui casi e 

sulle modalità di 

sospensione o di 

annullamento delle 

attestazioni)  

Linee guida

Per i lavori, disciplinano, nel rispetto dei principi di cui al presente articolo e anche al fine di favorire l'accesso 

da parte delle microimprese e delle piccole e medie imprese, il sistema di qualificazione, i casi e le modalità di 

avvalimento, i requisiti e le capacità che devono essere posseduti dal concorrente, anche in riferimento ai 

consorzi di cui all'articolo 45, lettere b) e c)e la documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del loro 

possesso di cui all'allegato XVII. Individuano, poi, i livelli standard di qualità dei controlli che le società

organismi di attestazione (SOA) devono effettuare, con particolare riferimento a quelli di natura non meramente 

documentale. Disciplinano i casi e le modalità di sospensione o di annullamento delle attestazioni, nonché di 

decadenza delle autorizzazioni degli organismi di certificazione. Disciplinano, altresì, i criteri per la 

determinazione dei corrispettivi dell'attività di qualificazione, in rapporto all'importo complessivo ed al numero 

delle categorie generali o specializzate cui si richiede di essere qualificati, avendo riguardo anche alla necessaria 

riduzione degli stessi in caso di consorzi stabili nonché per le microimprese e le piccole e medie imprese.

ANAC

previo parere delle 

competenti Commissioni

parlamentari

entro un anno dalla data 

di entrata in vigore del

codice     

ENTRO 19 APRILE 

2017     

Disposizione transitoria:

Fino all'adozione di dette 

linee guida, si applica 

l'articolo 216, comma 14.

In corso di adozione il documento da sottoporre a consultazione 

pubblica.

26

Art. 83, comma 10 

(Sistema di 

premialità e penalità 

relativo alla 

reputazione delle 

imprese) 

Linee guida

Con riferimento al sistema del rating di impresa e delle relative penalità e premialità, istituito presso l'ANAC,

definisce i requisiti reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi, nonché le modalità di rilascio della relativa 

certificazione, mediante linee guida adottate entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice.E' 

istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, per il quale l'Autorità rilascia apposita certificazione. Il suddetto 

sistema è connesso a requisiti reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e quantitativi, oggettivi e 

misurabili, nonché sulla base di accertamenti definitivi che esprimono la capacità strutturale e di affidabilità 

dell'impresa. 

ANAC senza termine
Bozza in consultazione pubblica dal 10 al 27 giugno 2016. Atto di

segnalazione n.2 del giorno 1° febbraio 2017. 

27

Art. 84 comma 3 

(Ricognizione 

straordinaria e 

relazione al 

Parlamento sulle 

SOA)

Relazione al 

Parlamento sulle 

SOA

Entro tre mesi dalla data di entratta in vigore del codice (19/7/16) l'ANAC effettua una ricognizione straordinaria

circa il possesso dei requisiti di esercizio dell'attività da parte dei soggetti attualmente operanti in materia di 

attestazione, e le modalità di svolgimento della stessa, provvedendo all'esito mediante diffida, sospensione,

ovvero decadenza dall'autorizzazione nei casi di mancanza del possesso dei requisito o di esercizio ritenuto non 

virtuoso. Relazione sugli esiti di detta ricognizione straordinaria al Governo e alle Camere, allo scopo di fornire 

elementi di valutazione circa la rispondenza del sistema attuale di qualificazione unica a requisiti di concorrenza

e trasparenza, anche in termini di quantità degli organismi esistenti ovvero di necessità di individuazione di 

forme di partecipazione pubblica agli stessi e alla relativa attività di attestazione.

ANAC

entro 3 mesi dalla data di

entrata in vigore del

codice

ENTRO 19 LUGLIO 

2016

Inviata a Governo e Parlamento il 20 luglio 2016.
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28

Art. 84 comma 12   

(Sistema unico di

qualificazione degli 

esecutori di lavori

pubblici)

 DM
Individua le modalità di qualificazione per migliorare l'effettività delle verifiche e conseguentemente la qualità e

la moralita' delle prestazioni degli operatori economici
MIT

su proposta ANAC e 

sentite le competenti 

Commissioni parlamentari

senza termine

Con nota del 6/12/2016 n.21742 l'Ufficio coord. Conferenza Stato-

Regioni ha comunicato ai rappresentanti delle Regioni e degli Enti 

locali, e pc al MIT, che l'ANAC ha ritenuto opportuno acquisire i 

loro contributi mediante un'audizione che si è tenuta il 20/12/2016. 

In attesa proposta ANAC.

29

Art. 85     

(Documento di gara 

unico europeo)

Linee guida

Non previste dal Codice, ma dalle itruzioni a corredo del Regolamento di esecuzione UE 2016/7 della CE del 5 

gennaio 2016, con il quale è stato adottato il modello di formulario di DGUE, pubblicato nella GUUE L3/16 del

6 gennaio 2016. Forniscono alle Amministrazioni aggiudicatrici e agli Enti aggiudicatori indicazioni in ordine al 

corretto utilizzo del DGUE nell'ambito del  vigente quadro normativo nazionale.

MIT
Circolare 18/07/2016 n.3, pubblicata nella G.U. del 27/7/16, n. 

174.
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28

Art. 84 comma 12 

(Sistema unico di 

qualificazione degli 

esecutori di lavori 

pubblici)

DM
Individua le modalità di qualificazione per migliorare l'effettività delle verifiche e conseguentemente la qualità e 

la moralita' delle prestazioni degli operatori economici
MIT

su proposta ANAC e 

sentite le competenti  

Commissioni parlamentari

senza termine

Con nota del 6/12/2016 n.21742 l'Ufficio coord. Conferenza Stato-

Regioni ha comunicato ai rappresentanti delle Regioni e degli Enti 

locali, e pc al MIT, che l'ANAC ha ritenuto opportuno acquisire i 

loro contributi  mediante un'audizione che si è tenuta il 20/12/2016. 

In attesa proposta ANAC.

29

Art. 85 

(Documento di gara 

unico europeo)

Linee guida

Non previste dal Codice, ma dalle itruzioni a corredo del Regolamento di esecuzione UE 2016/7 della CE del 5 

gennaio 2016, con il quale è stato adottato il modello di formulario di DGUE, pubblicato nella GUUE L3/16 del 

6 gennaio 2016. Forniscono alle Amministrazioni aggiudicatrici e agli Enti aggiudicatori indicazioni in ordine al 

corretto utilizzo del DGUE nell'ambito del vigente quadro normativo nazionale.

MIT
Circolare 18/07/2016 n.3, pubblicata nella G.U. del 27/7/16, n. 

174.
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30
Art. 89, comma 11                 

(Avvalimento)              
DM  

Definisce l'elenco delle opere  per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico 

o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, per le quali, se rientranti nell'oggetto 

dell'appalto o della concessione di lavori, non è ammesso l'avvalimento. Definisce anche i requisiti di 

specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere periodicamente revisionati. 

MIT

sentito il Consiglio 

superiore dei lavori 

pubblici

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

Disposizione transitoria:                                  

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto, ai sensi 

dell'art  216, comma 15 

continuano ad applicarsi le 

disposizioni di cui 

all'articolo 12 del d.l. 

n.47/2014, convertito, con 

modificazioni, dalla l. n. 

80/2014.

Decreto 10 novembe 2016, n.248, 

pubblicato nella GU 4/1/17 n.3.

31
Art. 102,  comma 8                  

(Collaudo)  
DM  

Definisce le modalità tecniche di svolgimento del collaudo, nonchè i casi in cui il certificato di collaudo dei 

lavori e il certificato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione
MIT

su proposta CSLLPP 

sentita l'ANAC
senza termine Lo schema di DM è in corso di predisposizione.

32

Art. 103,  comma 9                  

(Schema-tipo 

fideiussioni)  

DM Approva lo schema-tipo rispetto al quale devono essere conformi le fideiussioni. MISE

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti e previamente 

concordato con le banche e 

le assicurazioni o loro 

rappresentanze

senza termine

In data 28/10/2016 il MISE ha trasmesso, per il preventivo assenso, 

lo schema di provvedimento. In data 10/1/2017 il MIT ha reso il 

preventivo assenso sullo schema di provvedimento. In data 

20/1/2017 il citato schema di provvedimento è stato trasmesso dal 

MISE all'ANAC per eventuali osservazioni e/o contributi. Il MIT ha 

reso il concerto sullo schema di regolamento, modificato in 

accoglimento delle osservazioni dell'ANAC.
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30
Art. 89, comma 11 

(Avvalimento)  
DM 

Definisce l'elenco delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico

o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, per le quali, se rientranti nell'oggetto 

dell'appalto o della concessione di lavori, non è ammesso l'avvalimento. Definisce anche i requisiti di 

specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono essere periodicamente revisionati. 

MIT

sentito il Consiglio 

superiore dei lavori

pubblici

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

Disposizione transitoria:    

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto, ai sensi 

dell'art  216, comma 15 

continuano ad applicarsi le

disposizioni di cui 

all'articolo 12 del d.l. 

n.47/2014, convertito, con

modificazioni, dalla l. n. 

80/2014.

Decreto 10 novembe 2016, n.248, 

pubblicato nella GU 4/1/17 n.3.

31
Art. 102, comma 8 

(Collaudo)  
DM 

Definisce le modalità tecniche di svolgimento del collaudo, nonchè i casi in cui il certificato di collaudo dei 

lavori e il certificato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione
MIT

su proposta CSLLPP 

sentita l'ANAC
senza termine Lo schema di DM è in corso di predisposizione.

32

Art. 103, comma 9 

(Schema-tipo 

fideiussioni)  

DM Approva lo schema-tipo rispetto al quale devono essere conformi le fideiussioni. MISE

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti e previamente 

concordato con le banche e 

le assicurazioni o loro 

rappresentanze

senza termine

In data 28/10/2016 il MISE ha trasmesso, per il preventivo assenso, 

lo schema di provvedimento. In data 10/1/2017 il MIT ha reso il 

preventivo assenso sullo schema di provvedimento. In data 

20/1/2017 il citato schema di provvedimento è stato trasmesso dal

MISE all'ANAC per eventuali osservazioni e/o contributi. Il MIT ha 

reso il concerto sullo schema di regolamento, modificato in 

accoglimento delle osservazioni dell'ANAC.
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33

Art. 111, commi 1 e 

2     (Controllo 

tecnico, contabile e 

amministrativo)     

DM  

Approva linee guida che individuano le modalità e, se del caso, la tipologia di atti, attraverso i quali il direttore 

dei lavori effettua l'attività di cui all'articolo 101, comma 3 (controllo tecnico, contabile e amministrativo cui è 

preposto il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, ove costituito), in maniera da garantirne 

trasparenza, semplificazione, efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 

strumentazioni elettroniche anche per i controlli di contabilità.                                                                                            

Approva linee guida che individuano le modalità di effettuazione dell'attività di controllo tecnico- contabile 

dell'esecuzione del contratto stipulato, cui provvede il direttore dell'esecuzione del contratto.                                                                                                                         

MIT

previo parere delle 

competenti Commissioni 

parlamentari, sentito il 

Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

Disposizione transitoria:                         

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto di cui al 

comma 1, ai sensi 

dell'articolo 216, comma 

17, si applicano le 

disposizioni di cui alla 

Parte II, Titolo IX, Capo I 

e II (articoli da 178 a 210: 

contabilità dei lavori), 

nonché gli allegati o le 

parti di allegati ivi 

richiamate, del D.P.R. n. 

207/2010.

 

Linee guida con approvazione preliminare ANAC in data 

21/06/2016. Parere con osservazioni del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici in data 03/08/2016.

Trasmissione da parte del MIT al Consiglio di Stato in data 

01/09/2016. 

Parere interlocutorio del Consiglio di Stato n. 2282/2016

del 03/11/2016.

34

Art. 144, comma 2     

( Linee di indirizzo 

nazionale per la 

ristorazione 

ospedaliera, 

assistenziale e 

scolasticao)     

DDMM Definiscono e aggiornano le linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica. Ministro della Salute

di concerto con il Ministro 

dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e 

con il Ministro delle 

politiche agricole, 

alimentari e forestali

senza termine               

Disposizione transitoria:      

Fino all'adozione di dette 

linee di indirizzo, si 

applica l'articolo 216, 

comma 18.

35

Art. 144, comma 5 

(Individuazione degli 

esercizi presso cui 

può essere erogato il 

servizio sostitutivo di 

mensa)

DM

Individua gli esercizi presso i quali può essere erogato il servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo dei buoni 

pasto, le caratteristiche dei buoni pasto e il contenuto degli accordi stipulati tra le società di emissione di buoni 

pasto e i titolari degli esercizi convenzionabili.

MISE

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti, sentita l'ANAC

senza termine

Concerto MIT reso in data 6/12/2016. In data 15/12/2016 è stato 

trasmesso al CdS. In data 3/2/2017 il CdS ha reso parere con 

osservazioni. In data 3/3/2017 il MISE ha chiesto nuovamente il 

concerto sul testo modificato a seguito del recepimento del parere 

del CdS. Il concerto del MIT è stato inviato in data 7/3/2017. In 

data 9/3/2017 lo schema di regolamento è stato inviato dal MISE 

alla PCM per il nulla-osta ai sensi dell'articolo 17, comma 3, legge 

n. 400/88.

36

Art. 146, comma 4 e 

147 comma 1 

(Requisiti di 

qualificazione dei 

direttori tecnici e 

degli esecutori dei 

lavori. Livelli e 

contenuti della 

progettazione di 

lavori concernenti i 

beni culturali )

DM

Stabilisce i requisiti di qualificazione dei direttori tecnici e degli esecutori dei lavori e le modalità di verifica ai 

fini dell'attestazione. Stabilisce, inoltre, i livelli e i contenuti della progettazione di lavori concernenti i beni 

culturali di cui al Capo III "Appalti nel settore dei beni culturali", ivi inclusi gli scavi archeologici, nonché i ruoli 

e le competenze dei soggetti incaricati delle attività di progettazione, direzione dei lavori e collaudo in relazione 

alle specifiche caratteristiche del bene su cui si interviene, nonché i principi di organizzazione degli uffici di 

direzione lavori.

MIBACT

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti

entro 6 mesi dalla data di 

entrata in vigore del 

codice

ENTRO 19 OTTOBRE 

2016

 Disposizione transitoria:                                    

Fino alla data di entrata in 

vigore del decreto di cui  

all'art.146, comma 4, si 

applica l'articolo 216, 

comma 19.

Schema di provvedimento trasmesso al MIT per il concerto in data 

16/11/2016. Il concerto è stato reso in data 7/12/2016. In pari data il 

MIBACT ha inviato lo schema di DM al CdS. La Commisione 

Speciale del CdS ha reso parere favorevole con osservazioni 

nell'adunanza del 9/1/17, comunicato in data 13/2/17. In data 

23/2/17 il MIBACT ha trasmesso, per il concerto del MIT, lo 

schema di DM modificato a seguito del recepimento del parere del 

CdS. In corso di esame.
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33

Art. 111, commi 1 e 

2 (Controllo 

tecnico, contabile e 

amministrativo)  

DM 

Approva linee guida che individuano le modalità e, se del caso, la tipologia di atti, attraverso i quali il direttore 

dei lavori effettua l'attività di cui all'articolo 101, comma 3 (controllo tecnico, contabile e amministrativo cui è 

preposto il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, ove costituito), in maniera da garantirne 

trasparenza, semplificazione, efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 

strumentazioni elettroniche anche per i controlli di contabilità.

Approva linee guida che individuano le modalità di effettuazione dell'attività di controllo tecnico- contabile 

dell'esecuzione del contratto stipulato, cui provvede il direttore dell'esecuzione del contratto. 

MIT

previo parere delle 

competenti Commissioni 

parlamentari, sentito il 

Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

Disposizione transitoria:    

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto di cui al 

comma 1, ai sensi

dell'articolo 216, comma 

17, si applicano le 

disposizioni di cui alla 

Parte II, Titolo IX, Capo I

e II (articoli da 178 a 210:

contabilità dei lavori), 

nonché gli allegati o le 

parti di allegati ivi 

richiamate, del D.P.R. n. 

207/2010.

Linee guida con approvazione preliminare ANAC in data

21/06/2016. Parere con osservazioni del Consiglio superiore dei

lavori pubblici in data 03/08/2016.

Trasmissione da parte del MIT al Consiglio di Stato in data

01/09/2016. 

Parere interlocutorio del Consiglio di Stato n. 2282/2016

del 03/11/2016.

34

Art. 144, comma 2 

( Linee di indirizzo 

nazionale per la 

ristorazione 

ospedaliera, 

assistenziale e 

scolasticao)  

DDMM Definiscono e aggiornano le linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica. Ministro della Salute

di concerto con il Ministro 

dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare e 

con il Ministro delle 

politiche agricole,

alimentari e forestali

senza termine     

Disposizione transitoria:  

Fino all'adozione di dette 

linee di indirizzo, si 

applica l'articolo 216, 

comma 18.

35

Art. 144, comma 5 

(Individuazione degli 

esercizi presso cui 

può essere erogato il 

servizio sostitutivo di 

mensa)

DM

Individua gli esercizi presso i quali può essere erogato il servizio sostitutivo di mensa reso a mezzo dei buoni 

pasto, le caratteristiche dei buoni pasto e il contenuto degli accordi stipulati tra le società di emissione di buoni 

pasto e i titolari degli esercizi convenzionabili.

MISE

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti, sentita l'ANAC

senza termine

Concerto MIT reso in data 6/12/2016. In data 15/12/2016 è stato 

trasmesso al CdS. In data 3/2/2017 il CdS ha reso parere con 

osservazioni. In data 3/3/2017 il MISE ha chiesto nuovamente il

concerto sul testo modificato a seguito del recepimento del parere 

del CdS. Il concerto del MIT è stato inviato in data 7/3/2017. In 

data 9/3/2017 lo schema di regolamento è stato inviato dal MISE

alla PCM per il nulla-osta ai sensi dell'articolo 17, comma 3, legge 

n. 400/88.

36

Art. 146, comma 4 e 

147 comma 1 

(Requisiti di 

qualificazione dei 

direttori tecnici e 

degli esecutori dei 

lavori. Livelli e 

contenuti della 

progettazione di 

lavori concernenti i 

beni culturali )

DM

Stabilisce i requisiti di qualificazione dei direttori tecnici e degli esecutori dei lavori e le modalità di verifica ai 

fini dell'attestazione. Stabilisce, inoltre, i livelli e i contenuti della progettazione di lavori concernenti i beni 

culturali di cui al Capo III "Appalti nel settore dei beni culturali", ivi inclusi gli scavi archeologici, nonché i ruoli 

e le competenze dei soggetti incaricati delle attività di progettazione, direzione dei lavori e collaudo in relazione 

alle specifiche caratteristiche del bene su cui si interviene, nonché i principi di organizzazione degli uffici di 

direzione lavori.

MIBACT

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti

entro 6 mesi dalla data di

entrata in vigore del

codice

ENTRO 19 OTTOBRE 

2016

Disposizione transitoria:  

Fino alla data di entrata in 

vigore del decreto di cui  

all'art.146, comma 4, si 

applica l'articolo 216, 

comma 19.

Schema di provvedimento trasmesso al MIT per il concerto in data 

16/11/2016. Il concerto è stato reso in data 7/12/2016. In pari data il

MIBACT ha inviato lo schema di DM al CdS. La Commisione 

Speciale del CdS ha reso parere favorevole con osservazioni

nell'adunanza del 9/1/17, comunicato in data 13/2/17. In data

23/2/17 il MIBACT ha trasmesso, per il concerto del MIT, lo 

schema di DM modificato a seguito del recepimento del parere del

CdS. In corso di esame.
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37

Art. 159, comma 4 

(Direttive generali 

appalti difesa extra d. 

lgs. 208/2011)

DM

Definisce le direttive generali per la disciplina delle attività del Ministero della difesa, in relazione agli appalti e 

alle concessioni diversi da quelli che rientrano nel campo di applicazione del decreto legislativo 15 novembre 

2011, n. 208. Le direttive generali disciplinano, altresì, gli interventi da eseguire in Italia e all'Estero per effetto 

di accordi internazionali, multilaterali o bilaterali, nonché i lavori in economia che vengono eseguiti a mezzo 

delle truppe e dei reparti del Genio militare per i quali non si applicano i limiti di importo di cui all'articolo 36. 

Ministro della difesa

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti, sentita l'ANAC

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

Disposizione transitoria:                         

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto di cui al 

presente comma, si applica 

l'articolo 216, comma 20.

 

In corso di predisposizione.

38

Art. 177, comma 3 

(Linee guida recanti 

le modalità di 

verifica del rispetto 

del limite dell'80% in 

gara e 20% in house)

Linee guida

Indicano le modalità per la verifica del rispetto del limite dell'ottanta per cento, fissato dal comma 1, che recita:  

"Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7, i soggetti pubblici o privati, titolari di concessioni di lavori, di 

servizi pubblici o di forniture già in essere alla data di entrata in vigore del presente codice, non affidate con la 

formula della finanza di progetto, ovvero con procedure di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto 

dell'Unione europea, sono obbligati ad affidare, una quota pari all'ottanta per cento dei contratti di lavori, 

servizi e forniture relativi alle concessioni di importo di importo pari o superiore a 150.000 euro e relativi alle 

concessioni mediante procedura ad evidenza pubblica, introducendo clausole sociali e per la stabilità del 

personale impiegato e per la salvaguardia delle professionalità. La restante parte può essere realizzata da 

società in house di cui all'articolo 5 per i soggetti pubblici, ovvero da società direttamente o indirettamente 

controllate o collegate per i soggetti privati, ovvero tramite operatori individuati mediante procedura ad 

evidenza pubblica, anche di tipo semplificato".

ANAC

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

39

Art. 181, comma 4 

(Linee guida recanti 

la definizione dei 

sistemi di 

monitoraggio 

dell'operatore 

economico in 

operazioni di Ppp)

Linee guida
Definisce i sistemi di monitoraggio sull'attività dei partner privati in operazioni di partenariato pubblico-privato 

da parte dell'amministrazione aggiudicatrice.
ANAC

 sentito il Ministro 

dell'economia e delle 

finanze

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

In data 10 giugno 2016 l’Autorità ha sottoposto a consultazione 
pubblica il documento recante «Monitoraggio delle amministrazioni 

aggiudicatrici sull’attività dell’operatore economico nei contratti di 
partenariato pubblico privato» ai fini dell’adozione delle linee guida 

previste dall’art. 181, comma 4, del codice. All’esito della 
consultazione pubblica, sentito il MEF ai sensi del richiamato 

comma 4 dell’art. 181 del Codice, il Consiglio dell’Autorità, 
nell’adunanza del 1° febbraio 2017, ha approvato lo schema delle 

predette linee guida che, in considerazione della rilevanza generale 

delle determinazioni assunte, è stato trasmesso al CdS per 

l’acquisizione del relativo parere ed è stato altresì inviato alla 
Commissione 8

a
 Lavori pubblici, comunicazioni del Senato della 

Repubblica e alla Commissione VIII - Ambiente, Territorio e Lavori 

Pubblici della Camera dei Deputati. All’esito dell’acquisizione del 
predetto parere, l’Autorità procederà all’approvazione e successiva 

pubblicazione del documento definitivo.
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37

Art. 159, comma 4 

(Direttive generali 

appalti difesa extra d. 

lgs. 208/2011)

DM

Definisce le direttive generali per la disciplina delle attività del Ministero della difesa, in relazione agli appalti e 

alle concessioni diversi da quelli che rientrano nel campo di applicazione del decreto legislativo 15 novembre 

2011, n. 208. Le direttive generali disciplinano, altresì, gli interventi da eseguire in Italia e all'Estero per effetto 

di accordi internazionali, multilaterali o bilaterali, nonché i lavori in economia che vengono eseguiti a mezzo 

delle truppe e dei reparti del Genio militare per i quali non si applicano i limiti di importo di cui all'articolo 36. 

Ministro della difesa

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti, sentita l'ANAC

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

Disposizione transitoria:    

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto di cui al 

presente comma, si applica 

l'articolo 216, comma 20.

In corso di predisposizione.

38

Art. 177, comma 3 

(Linee guida recanti 

le modalità di 

verifica del rispetto 

del limite dell'80% in 

gara e 20% in house)

Linee guida

Indicano le modalità per la verifica del rispetto del limite dell'ottanta per cento, fissato dal comma 1, che recita: 

"Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7, i soggetti pubblici o privati, titolari di concessioni di lavori, di 

servizi pubblici o di forniture già in essere alla data di entrata in vigore del presente codice, non affidate con la 

formula della finanza di progetto, ovvero con procedure di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto 

dell'Unione europea, sono obbligati ad affidare, una quota pari all'ottanta per cento dei contratti di lavori, 

servizi e forniture relativi alle concessioni di importo di importo pari o superiore a 150.000 euro e relativi alle 

concessioni mediante procedura ad evidenza pubblica, introducendo clausole sociali e per la stabilità del 

personale impiegato e per la salvaguardia delle professionalità. La restante parte può essere realizzata da 

società in house di cui all'articolo 5 per i soggetti pubblici, ovvero da società direttamente o indirettamente 

controllate o collegate per i soggetti privati, ovvero tramite operatori individuati mediante procedura ad 

evidenza pubblica, anche di tipo semplificato".

ANAC

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

39

Art. 181, comma 4 

(Linee guida recanti 

la definizione dei 

sistemi di 

monitoraggio

dell'operatore 

economico in 

operazioni di Ppp)

Linee guida
Definisce i sistemi di monitoraggio sull'attività dei partner privati in operazioni di partenariato pubblico-privato 

da parte dell'amministrazione aggiudicatrice.
ANAC

sentito il Ministro 

dell'economia e delle 

finanze

entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore del 

codice

ENTRO 18 LUGLIO 

2016

In data 10 giugno 2016 l’Autorità ha sottoposto a consultazione 
pubblica il documento recante «Monitoraggio delle amministrazioni

aggiudicatrici sull’attività dell’operatore economico nei contratti di 
partenariato pubblico privato» ai fini dell’adozione delle linee guida 

previste dall’art. 181, comma 4, del codice. All’esito della 
consultazione pubblica, sentito il MEF ai sensi del richiamato 

comma 4 dell’art. 181 del Codice, il Consiglio dell’Autorità, 
nell’adunanza del 1° febbraio 2017, ha approvato lo schema delle 

predette linee guida che, in considerazione della rilevanza generale

delle determinazioni assunte, è stato trasmesso al CdS per 

l’acquisizione del relativo parere ed è stato altresì inviato alla 
Commissione 8

a
 Lavori pubblici, comunicazioni del Senato della

Repubblica e alla Commissione VIII - Ambiente, Territorio e Lavori 

Pubblici della Camera dei Deputati. All’esito dell’acquisizione del 
predetto parere, l’Autorità procederà all’approvazione e successiva 

pubblicazione del documento definitivo.
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40

Art. 185, comma 3 

(Modalità di garanzia 

da parte del sistema 

finanziario, da 

fondazioni e da fondi 

privati, delle 

obbligazioni e titoli 

di debito emessi 

dalle società di 

progetto)

DM

Definisce le modalità secondo le quali le obbligazioni e i titoli di debito, sino all'avvio della gestione 

dell'infrastruttura da parte del concessionario ovvero fino alla scadenza delle obbligazioni e dei titoli medesimi, 

possono essere garantiti dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi privati.

MEF

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti

senza termine

41

Art. 192, comma 1 

(Modalità e i criteri 

per l'iscrizione 

nell'elenco, delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

che operano 

mediante affidamenti 

diretti nei confronti 

di proprie società in 

house)

Linee guida

Definisce le modalità e i criteri per l'iscrizione nell'elenco, istituito presso l'ANAC, delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società 

in house di cui all'articolo 5.  

ANAC senza termine

In data 5 dicembre 2016 l’Autorità ha sottoposto a consultazione 
pubblica il documento recante: “Linee Guida per l’iscrizione 
nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti

di proprie società in house”. All’esito della consultazione pubblica, 
il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 28 dicembre 2016, ha 

approvato lo schema delle predette Linee Guida che, in 

considerazione della rilevanza generale delle determinazioni 

assunte, è stato trasmesso al CdS per l’acquisizione del relativo 
parere ed è stato altresì inviato alla Commissione 8a Lavori 

pubblici, comunicazioni del Senato della Repubblica e alla 

Commissione VIII - Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici della 

Camera dei Deputati.La Commissione Speciale del CdS 

nell'adunanza del 9/1/17 ha reso il parere richiesto: è in fase di 

elaborazione la stesura finale per la pubblicazione.

42

Art. 194,  comma 12                                

(Modalità di 

operatività della 

garanzia prestata dal 

soggetto 

aggiudicatore per il 

pagamento delle 

obbligazioni emesse 

dal contraente 

generale o dalla 

società di progetto)     

DM
Stabilisce le modalità di operatività della garanzia prestata dal soggetto aggiudicatore per il pagamento delle 

obbligazioni emesse dal contraente generale o dalla società di progetto.
MEF

 di concerto con il 

Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti

senza termine

43

Art. 196,  comma 2                                

(Modalità e i limiti di 

utilizzo dei fondi per 

collaudo opere 

prioritarie)     

DM  Fissa le modalità e i limiti di utilizzo dei fondi per collaudo opere prioritarie. MIT

di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle 

finanze                                               

senza termine Lo schema di DM è in corso di predisposizione.
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40

Art. 185, comma 3 

(Modalità di garanzia 

da parte del sistema 

finanziario, da 

fondazioni e da fondi 

privati, delle 

obbligazioni e titoli 

di debito emessi 

dalle società di 

progetto)

DM

Definisce le modalità secondo le quali le obbligazioni e i titoli di debito, sino all'avvio della gestione 

dell'infrastruttura da parte del concessionario ovvero fino alla scadenza delle obbligazioni e dei titoli medesimi, 

possono essere garantiti dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi privati.

MEF

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei 

trasporti

senza termine

41

Art. 192, comma 1 

(Modalità e i criteri 

per l'iscrizione 

nell'elenco, delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 

che operano 

mediante affidamenti 

diretti nei confronti 

di proprie società in 

house)

Linee guida

Definisce le modalità e i criteri per l'iscrizione nell'elenco, istituito presso l'ANAC, delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società

in house di cui all'articolo 5. 

ANAC senza termine

In data 5 dicembre 2016 l’Autorità ha sottoposto a consultazione 
pubblica il documento recante: “Linee Guida per l’iscrizione 
nell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti

di proprie società in house”. All’esito della consultazione pubblica, 
il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 28 dicembre 2016, ha 

approvato lo schema delle predette Linee Guida che, in 

considerazione della rilevanza generale delle determinazioni 

assunte, è stato trasmesso al CdS per l’acquisizione del relativo 
parere ed è stato altresì inviato alla Commissione 8a Lavori 

pubblici, comunicazioni del Senato della Repubblica e alla 

Commissione VIII - Ambiente, Territorio e Lavori Pubblici della 

Camera dei Deputati.La Commissione Speciale del CdS 

nell'adunanza del 9/1/17 ha reso il parere richiesto: è in fase di 

elaborazione la stesura finale per la pubblicazione.

42

Art. 194, comma 12  

(Modalità di 

operatività della 

garanzia prestata dal 

soggetto 

aggiudicatore per il 

pagamento delle 

obbligazioni emesse 

dal contraente 

generale o dalla 

società di progetto)  

DM
Stabilisce le modalità di operatività della garanzia prestata dal soggetto aggiudicatore per il pagamento delle 

obbligazioni emesse dal contraente generale o dalla società di progetto.
MEF

 di concerto con il 

Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti

senza termine

43

Art. 196, comma 2 

(Modalità e i limiti di 

utilizzo dei fondi per 

collaudo opere

prioritarie)  

DM Fissa le modalità e i limiti di utilizzo dei fondi per collaudo opere prioritarie. MIT

di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle 

finanze     

senza termine Lo schema di DM è in corso di predisposizione.
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44

Art. 196,  comma 4                                  

( Modalità di 

iscrizione all'albo e 

di nomina, nonchè i 

compensi da 

corrispondere ai 

componenti delle 

commissioni di 

collaudo)    

DM  
Disciplina le modalità di iscrizione all'albo e di nomina, nonchè i compensi da corrispondere ai componenti delle 

commissioni di collaudo (direttore dei lavori e collaudatore). 
MIT

entro 6 mesi dalla data di 

entrata in vigore del 

codice

ENTRO 19 OTTOBRE 

2016

 Disposizione transitoria:                                    

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto, ai sensi 

dell'articolo 216, comma 

21, possono svolgere il 

ruolo di direttore dei lavori 

e di collaudatore i soggetti 

in possesso dei requisiti 

professionali così come per  

il ruolo di collaudatore 

(Rif. art. 216, D.P.R. n. 

207/2010) ferma restando 

l'incompatibilità con la 

funzione di RUP.

Lo schema di DM è in corso di predisposizione. 

45

Art. 197,  commi 3 e 

4                                  

(Classifiche di 

qualificazione del 

contraente generale)    

Linee guida
Determina le classifiche di qualificazione e gli ulteriori requisiti  per la partecipazione alle procedure di 

aggiudicazione da parte dei contraenti generali.
ANAC senza termine

In corso di adozione il documento da sottoporre a consultazione 

pubblica.

46

Art. 201, comma 7 

(Strumenti di 

pianificazione e 

programmazione) 

Atto del 

Ministro

Approvazione del primo Documento Pluriennale di Pianificazione (DPP), di cui al decreto legislativo 29 

dicembre 2011 n. 228. 
MIT

entro un anno dalla data 

di entrata in vigore del 

codice                        

ENTRO 19 APRILE 

2017             

In corso di predisposizione.
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44

Art. 196, comma 4 

( Modalità di 

iscrizione all'albo e 

di nomina, nonchè i 

compensi da 

corrispondere ai 

componenti delle 

commissioni di 

collaudo)  

DM 
Disciplina le modalità di iscrizione all'albo e di nomina, nonchè i compensi da corrispondere ai componenti delle 

commissioni di collaudo (direttore dei lavori e collaudatore).
MIT

entro 6 mesi dalla data di

entrata in vigore del

codice

ENTRO 19 OTTOBRE

2016

Disposizione transitoria:    

fino alla data di entrata in 

vigore del decreto, ai sensi 

dell'articolo 216, comma 

21, possono svolgere il 

ruolo di direttore dei lavori 

e di collaudatore i soggetti

in possesso dei requisiti

professionali così come per  

il ruolo di collaudatore 

(Rif. art. 216, D.P.R. n. 

207/2010) ferma restando 

l'incompatibilità con la 

funzione di RUP.

Lo schema di DM è in corso di predisposizione. 

45

Art. 197, commi 3 e 

4 

(Classifiche di 

qualificazione del 

contraente generale)    

Linee guida
Determina le classifiche di qualificazione e gli ulteriori requisiti  per la partecipazione alle procedure di 

aggiudicazione da parte dei contraenti generali.
ANAC senza termine

In corso di adozione il documento da sottoporre a consultazione 

pubblica.

46

Art. 201, comma 7 

(Strumenti di 

pianificazione e 

programmazione) 

Atto del 

Ministro

Approvazione del primo Documento Pluriennale di Pianificazione (DPP), di cui al decreto legislativo 29 

dicembre 2011 n. 228. 
MIT

entro un anno dalla data 

di entrata in vigore del

codice     

ENTRO 19 APRILE 

2017 

In corso di predisposizione.
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47

Art. 202, comma 4 

(Finanziamento e 

riprogrammazione 

delle risorse per le

infrastrutture 

prioritarie)   

DM
Definisc le modalità di ammissione al finanziamento della progettazione di fattibilita e delle modalità di revoca, 

assegnazione delle risorse del Fondo per la progettazione ai diversi progetti.
MIT senza termine

In corso di definizione in coerenza con la destinazione di somme sul 

capitolo.

48

Art. 203, comma 1 

(Individuazione delle 

procedure per il 

monitoraggio delle 

infrastrutture ed 

degli insediamenti 

prioritari per la

prevenzione e 

repressione di 

tentativi di 

infiltrazione mafiosa)  

DM

Individuazione delle procedure per il monitoraggio delle infrastrutture ed degli insediamenti prioritari per la

prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa per le quali è istituito presso il Ministero 

dell'interno un apposito Comitato di coordinamento.

Ministero dell'interno

di concerto con il Ministro 

della giustizia e con il 

Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti

senza termine

Predisposto schema di provvedimento in data 20/07/2016. Concerto 

MIT reso in data 19/12/2016. In data 7/2/2017 lo schema di 

provvedimento è stato trasmesso al Ministero della Giustizia, il 

quale ha trasmesso il provvedimento per la firma del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti in data 23/2/2017. Restituito per 

modifiche in data 28/2/2017. In data 7/3/2017 il Ministero 

dell'interno ha ritrasmesso lo schema di DI per la firma del Ministro 

della giustizia.

49
Art. 209, comma 16 

(Arbitrato)     
DM Fissa i limiti del compenso degli arbitri. MIT senza termine In corso di predisposizione.

50
Articolo 211 (pareri

di precontenzioso)
Linee guida non previsto dal codice ANAC non previsto dal codice

Provvedimento emanato dall’ANAC il 5 ottobre 2016, pubblicato 
sulla GU n. 245 del 19 ottobre 2016.

51
Art. 212, comma 5 

(Cabina di regia )    
DPCM Stabilisce la composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia. PCM

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e 

trasporti, sentita l'ANAC e 

la Conferenza unificata

entro 3 mesi dalla data di 

entrata in vigore del 

codice

ENTRO 19 LUGLIO

2016

DPCM 10 agosto 2016, pubblicato sulla GU 31/8/2016, n.203.

52

Art. 213, comma 2 

(Autorità Nazionale

Anticorruzione)     

Linee guida 

 L'ANAC, attraverso linee guida, bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di regolazione 

flessibile, comunque denominati, garantisce la promozione dell'efficienza, della qualità dell'attività delle stazioni 

appaltanti, cui fornisce supporto anche facilitando lo scambio di informazioni e la omogeneità dei procedimenti 

amministrativi e favorisce lo sviluppo delle migliori pratiche.

ANAC

Delibera ANAC 973 del 09/09/2016, pubblicata sulla GU del 

29/09/16, n.228 (Affidamento servizi architettura e ingegneria). 

Delibera ANAC 1005 del 21/09/2016, pubblicata nella GU del 

11/10/16, n.238 (OEPV). 
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47

Art. 202, comma 4 

(Finanziamento e 

riprogrammazione 

delle risorse per le 

infrastrutture 

prioritarie)   

DM
Definisc le modalità di ammissione al finanziamento della progettazione di fattibilita e delle modalità di revoca, 

assegnazione delle risorse del Fondo per la progettazione ai diversi progetti.
MIT senza termine

In corso di definizione in coerenza con la destinazione di somme sul 

capitolo.

48

Art. 203, comma 1 

(Individuazione delle 

procedure per il 

monitoraggio delle 

infrastrutture ed 

degli insediamenti 

prioritari per la 

prevenzione e 

repressione di 

tentativi di 

infiltrazione mafiosa)   

DM

Individuazione delle procedure per il monitoraggio delle infrastrutture ed degli insediamenti prioritari per la 

prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa per le quali è istituito presso il Ministero 

dell'interno un apposito Comitato di coordinamento.

Ministero dell'interno

di concerto con il Ministro 

della giustizia e con il 

Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti

senza termine

Predisposto schema di provvedimento in data 20/07/2016. Concerto 

MIT reso in data 19/12/2016. In data 7/2/2017 lo schema di 

provvedimento è stato trasmesso al Ministero della Giustizia, il 

quale ha trasmesso il provvedimento per la firma del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti in data 23/2/2017. Restituito per 

modifiche in data 28/2/2017. In data 7/3/2017 il Ministero 

dell'interno ha ritrasmesso lo schema di DI per la firma del Ministro 

della giustizia.

49
Art. 209, comma 16 

(Arbitrato)      
DM Fissa i limiti del compenso degli arbitri. MIT senza termine In corso di predisposizione.

50
Articolo 211 (pareri 

di precontenzioso)
Linee guida non previsto dal codice ANAC non previsto dal codice

  Provvedimento emanato dall’ANAC il 5 ottobre 2016, pubblicato 
sulla GU n. 245 del 19 ottobre 2016.

51
Art. 212, comma 5 

(Cabina di regia )      
DPCM Stabilisce la composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia. PCM

di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e 

trasporti, sentita l'ANAC e 

la Conferenza unificata

entro 3 mesi dalla data di 

entrata in vigore del 

codice

ENTRO 19 LUGLIO 

2016

DPCM 10 agosto 2016, pubblicato sulla GU 31/8/2016, n.203.

52

Art. 213, comma 2 

(Autorità Nazionale 

Anticorruzione)      

Linee guida 

 L'ANAC, attraverso linee guida, bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di regolazione 

flessibile, comunque denominati, garantisce la promozione dell'efficienza, della qualità dell'attività delle stazioni 

appaltanti, cui fornisce supporto anche facilitando lo scambio di informazioni e la omogeneità dei procedimenti 

amministrativi e favorisce lo sviluppo delle migliori pratiche.

ANAC

Delibera ANAC 973 del 09/09/2016, pubblicata sulla GU del 

29/09/16, n.228 (Affidamento servizi architettura e ingegneria).                                                     

Delibera ANAC 1005  del 21/09/2016, pubblicata nella GU del 

11/10/16, n.238 (OEPV).                                                      
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53

Art. 213, comma 8 

(Modalità e i tempi 

entro i quali i titolari 

delle banche dati 

esistenti 

garantiscono la 

confluenza dei dati 

medesimi nella 

Banca Dati 

Nazionale dei 

Contratti Pubblici)      

Provvedimento 

ANAC

Individua le modalità e i tempi entro i quali i titolari delle banche dati esistenti, previa stipula di protocolli di 

interoperabilità, garantiscono la confluenza dei dati medesimi nella Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici
ANAC senza termine
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53

Art. 213, comma 8 

(Modalità e i tempi 

entro i quali i titolari 

delle banche dati

esistenti 

garantiscono la 

confluenza dei dati

medesimi nella 

Banca Dati

Nazionale dei 

Contratti Pubblici) 

Provvedimento 

ANAC

Individua le modalità e i tempi entro i quali i titolari delle banche dati esistenti, previa stipula di protocolli di 

interoperabilità, garantiscono la confluenza dei dati medesimi nella Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici
ANAC senza termine
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ALLEGATO 8

5-11059 Pellegrino: Iniziative di competenza in materia di traffico
aereo in quanto fonte di inquinamento atmosferico.

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa ENAC fa presente che la
realizzazione delle opere sugli aeroporti
avviene nel rispetto delle previsioni nor-
mative contenute nel Codice dell’Ambiente
(decreto legislativo n. 152/2006), pertanto
lo stesso Ente, in qualità di soggetto pro-
ponente, svolge presso il Ministero del-
l’ambiente le procedure di Valutazione di
Impatto Ambientale (VIA). In tali proce-
dure, detto Dicastero, per il tramite della
Commissione Tecnica VIA/VAS, valuta gli
impatti generati sulle diverse componenti
ambientali dalla realizzazione e dall’eser-
cizio delle opere.

Il trasporto aereo contribuisce sicura-
mente con le proprie emissioni a intro-
durre nell’atmosfera fattori inquinanti che
possono influenzare negativamente la sa-
lute umana, animale e vegetale.

In ambito ICAO (Organizzazione inter-
nazionale per l’aviazione civile delle Na-
zioni Unite) vengono ampiamente dibat-
tute le questioni relative alla protezione
ambientale nel trasporto aereo e, in par-
ticolare, il Comitato consultivo del Consi-
glio ICAO per la protezione ambientale nel
trasporto aereo (CAEP) emette raccoman-
dazioni utili all’adozione degli standard
sulla materia. Si ricorda la formale ado-
zione, a fine febbraio 2017, dello standard
sul CO2 che oggi istituisce il Volume
III dell’Annesso XVI alla Convenzione di
Chicago; questo standard indica i requisiti
minimi certificativi per consentire nel
prossimo futuro le operazioni degli aero-
mobili civili nei termini utili indicati dagli
accordi internazionali che limitano le
emissioni CO2 ai fini del contenimento del
cambiamento climatico.

Nel programma triennale del CAEP
(2016-2019) è altresì prevista la conclu-
sione dell’analisi tecnica relativa al Parti-
colato, polveri sottili derivanti dalla com-
bustione del kerosene dei motori a tur-
bina, che inquinano significativamente
l’ambiente circostante nelle fasi di decollo
e atterraggio.

Per quanto concerne i limiti di certifi-
cazione attualmente ammessi – relativi
alle emissioni gassose presenti negli sca-
richi di combustione prodotti dai motori
turbogetto installati a bordo di aeromobili
– questi sono attualmente contenuti nel
Volume II dell’Annesso 16 ICAO (Envi-
ronmental Protection – Aircraft Engine
Emissions).

In generale, i limiti riportati nell’An-
nesso citato riguardano i quantitativi am-
missibili di:

idrocarburi (HC);

monossido di carbonio (CO);

diossido di carbonio (anidride carbo-
nica – CO2);

ossidi di azoto (NOx);

ossido nitrico (monossido di Azoto –
NO).

Nel CAEP sono presenti diversi Paesi
europei, oltre a CE, EASA ed Eurocontrol
come osservatori. Grazie all’expertise posta
in carico ai colleghi europei e italiani,
siamo in grado di garantire un contributo
efficace ai Gruppi di lavoro ambientali
posti sotto l’egida del CAEP e, in partico-
lare, il WG3 che si occupa di emissioni
gassose e lo ISG (Impacts and Science
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Group) dove si studia l’influenza dell’in-
quinamento sia acustico che gassoso sulla
salute umana, sul mondo animale e vege-
tale.

È atteso che in tempi brevi l’ICAO
adotti uno standard sul Particolato e che,
di conseguenza, anche il legislatore eu-
ropeo integri con strumenti norma-
tivi adeguati la definizione e classifica-
zione degli inquinanti attribuibili al tra-

sporto aereo al fine di indicarne i valori
guida e limite a carico degli aeromobili.
Si è favorevoli all’istituzione di un tavolo
tecnico interistituzionale dove trattare
l’argomento e, per la normativa ICAO,
poter condividere con i soggetti istituzio-
nali nazionali preposti lo stato di avan-
zamento dell’analisi in corso cui ENAC,
per parte italiana, già attivamente par-
tecipa.
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